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VENERDÌ’ 26 AGOSTO 195S 


A Bologna la Procura multare ba fatto 
arrestare U segretario deUa Federazione 
sociaUsta per aver criticato U governo 
Sceiba • Saragat. 

L’eredità del defunto ministero non 
deve più ammorbare la vita nazionale! 


Una copia L* 25 • Arretrata L. 30 


SVILUPPI DELLA POLEiNIICA SULLA POLITICA ESTERA ITALIANA 

Rivedere lo nostra posiiione 
aiUnrerno del patto allentico 

ti “Popolo,, in contrasto con palazzo Chigi - Perchè il Parlamento 
italiano non risponde ancora all’invito del Soviet Supremo? 


Sull.i sci.! dt‘11.1 polemica tra 
VVittlù e il Popolo, quasi tulli 
i giuntali italiani ])ung(>nu al 
Lciitro della loro altenzioiie la 
politica estera del nostro l’ae 
bc nella nuova fase dei rap¬ 
porti inlertiazion.ili che si è 
iiperta con Li conferenza di 
Ginevra- Lo stesso organo del¬ 
la lleiuocr.izia cristiana, in un 
inaldesti'u tentati\o di rispon¬ 
dile alle nostre argomenta¬ 
zioni, dedica all’argomento 
circa due colonne di piombo 
sotto un titolo di prima pa¬ 
gina, 11 Popolo ricomincia con 
li negare ni aver mai ricono- 
seiuto file il criterio della 
discriminazione per rammìs- 
j.ione aU’ONU di nuovi mem- 
liri deve ormai essere respin¬ 
to. Ma poicliè l’Umlù aveva ri¬ 
prodotto il lesto di una corri- 
spomleiiza ila Ginevra nella 
quale l’inviato del gioniaJc 
democristiano afTermava il con¬ 
trario, il popolo scrive die si 
trattava soilaiilo delle c voci > 
che in ciuci momento corre¬ 
vano circa il contenuto del 
eolloiiiiio tr.a il ministro degli 
Esteri deirUnioiic sovietica c 
ramhasciatore Magistrati, nel 
corso del quale si discusse, ap¬ 
punto, tra gli .altri i>rohlemi, 
anche ciucilo dell’ammissione 
ildl’Uali.i all’ONU. La verità 
è iin’allra: c cioè che le «vo¬ 
ci ■> di cui parla il Popolo 
partirono d;i una fonte che non 
potei a essere più sicura: l’in- 
terloculorc stesso dì Molotov, 
come bell sanno i giornalisti 
ìt:iliani in (jiiel momento jirc- 
scnlì a Ginevr.i 1 casi, dunciue, 

■'ono due: o sui prolilema del- 
rammissione dell’Italia :ill’0.\LI 
Palazzo Gtiigi e piazza del (ìc- 
m'i haiuin due tesi conira- 
staiili, opimre il Pojiolo hr.iii- 
coia nel liuio c iiou sa quel 
che dice. 

•Ma il giornale democristiano 
va più in l:i c polemizza con 
le nostre costatazioni più ge¬ 
nerali: sul danno, cioè, che 
nil’ltaii.'i cleriva clairrnticomn- 
iiismo di raiifaiii. Su ciuesto 
terreno, il primo fatto d.i ri- 
Jevarc è proprio ciucilo dal 
<|uale è partila la polemica: 
l’.Tiilicomuiiismo di l'anfaiii. 
così come emergo dalla (pii'- 
stionc dcir.immissiono ddl’l- 
t.'ilia airONU, danneggia il 
nostro Paese, se è vero, come 
ò evidente, die il riliulo a 
iniziare un’azione comune con 
gli altri paesi che nc Imniio 
diritto sliiirra nU’Itnlia le por¬ 
te airOXU. Il Popolo lia un 
lid solisticare: rimanere an¬ 
corali alTassurcla posizione dd- 
J.i c cjucslionc .a se .stante 7 
suoi dire, nella pratica, ri- 
JUindnre a entrare all'ONU. 

In nome di die cosa? Olian¬ 
do si port.a il discorso su c]uc- 
blo terreno, il I‘opu!o c gli 
•lilri giornali clelKa calcn:i go¬ 
vernatila strillano che ITIalia 
lieve rimanere fedele alla po- 
Jilica «.atlantica 3 cd c euro¬ 
peistica ■-> c die ni.ai e poi mai 

la Itiissi.a riuscir.'i a imjiorre 
un cambiamento di rotta 3. In 
nitri termini: cpialuncpie cos.a 
accada nd mondo, rilalia. in 
nome della politic.a atlnntiiM, 
cJoir.'i coiilinii.irc a ignorare 
l’csis!cnz.a dcirUnioiic sovidi- 
i-.a c del mondo del socialismo, 
lilihcnc vorremmo porre ai so- 
.stcnitori di questa lesi, c al 
Poftolo in primo luogo, le se¬ 
guenti clotnandc.* forse clic Ei- 
scnhoiver, parli^cip.ando -all.a 
eonfcrenz.a di Ginevra, ha rot¬ 
to il Patio .\llanlico? Forse 
ciic .\denaiier. recandosi a .Mo- 
MM, esee d.illa N.\Tt)’.’ l'orsc 
die Faure nel momento in cui 
metterà piede in Unione so¬ 
li» !:c.i riiine..:her.i la p.arteci- 
p.izionc d c I 1 .a Francia al- 
i'I l'.d? l'orsc ehc l-àlcn invi¬ 
tando rtlllg.lnin e Krus.-inv a 
I.ondra. decide dì f.ar diventa¬ 
re !a Gr.m Erct.aen.i mi « .sa- 
tdlile ddl’FRS.S 3?. 

ir evidente clic il Popolo 
non può csverc a t.al punto 
nccisMto dall'odio teologico da 
eredcrc che di questo sì trat¬ 
ti. E dunque non potrà non 
convenire con noi nel con- 
st.atnrc che. .a partire d.a <li- 
ncvr.a, le stesse jaotenze diri¬ 
ge ni i del blocco atlantico, cer¬ 
cano di fare la politic.a che 
meglio corrisponda ai loro in- 
icrosi nazion.iti. 

Per.'hè rll.alì.i non deve Lare 
nllreìtanlo? Erra la sosf.anza 
della questioni : sn que-to 
punto gii argomenti del Po- 
f.oln «i fanno inceriì, eonfnsì. 
nehtilosi. Tr.adiscono. in una 
parola, Fimbarazzo du' c.arat- 
fcriz/a in questo momento La co''.'c 

politic.a dei dirigenti deric.ali j ;n;ii'a"! ri.'*', 

i quali, avendo puntato liittc 
le carte sulla politic.i di for¬ 
za e sulla guerra fridda sono 
•stali sorpresi dagli avvenimen¬ 
ti c non sanno decidersi a f.ar 
fronte alba nuova siin.azionc 
cpian.do addirittura non speri¬ 
no in un ritorno alPantico. N’è 
v.alc trineer.irsi dietro la scn- 
s.i ehc bisogner.à .attendere 
proposte prcci'C prima di in¬ 
tavolare nna qnnJsìas; frafta- 
1:\a. U’Fnionc sovietica, inf.it- 

ti, lì.a compililo, anche rocen- 
femenle. nn.a serie di p.assi 
che sono rimasti senz.a rispo- 

st. a. Ad esempio: per cpi.ale 
ragione la presidenza della Ca- 
mer.a mn b.a ancora risposto 
nirimito dd Soviet Supremo 
per unii scambio di visite di 


delegazioni parlaiuenlari? l'or¬ 
so die accettando di invi.ire 
lina ddegai.ionc parlamentare 
italiana in URSS iiiettìaino in 
pericolo l’e.sistenza dd l’atto 
-\tlaiilico? l’ae-si come la l-'r.in- 
cia, il Udgio, il Giappone i 
quali, insieme a tanti altri 
lutiiiio già .accettato l’invito 
non sono forse legati come 
l’itali.i al blocco occidentale? 

Il fatto è che l’as.seiiza ili 
lina qualsiasi politica italiana 
nd confronti deirUllSS o «Id 
mondo dd socialismo danneg¬ 
gia persino le posì/ioiii del- 
l’Italiu all’interno ste.sso del 
Patto Atlantico. Non stiamo 
assistcmlo, infatti, ni matura¬ 
re di una situazione nuova in 
Germania e in Eiirop.i senza 
die la diplomazia italiana 
possa giuoeare un (pialsiasi 
ruolo? I.’ultimo esempio ilì 
(jiiesto gciiei-c, in ordine di 
tempo, è dato dal modo come 
viene preparala la visil.a di 
.\denauer a Mosca. E’ di ieri 
la notizia die, a questo scopo, 
un inviato <ld Prcsiilcnle Ivi- 
scnhoivcr parte per un rapido 
giro in alcune capitali euro¬ 
pee, tra le quali Roma non 
figura. Il die vuol ilire. evi¬ 


dentemente, die il parere di 
l’ala/zo Cliigi su una delle 
questioni decisive per Ja si¬ 
stemazione dd nostro conti¬ 
nente non conta assolutamen¬ 
te nulla e die il governo il.i- 
liano dovrà accontentarsi di 
s.ipero suirargomento s»>llaii- 

10 quel che il nostro amli.i- 
scialore a Mosca liiiscirà a 
raccogliere nei corridoi della 
rcsidcii/a dcll.i ddcg.-izione te¬ 
desca. Non è cosi? I) il popolo 
avrà ancora una volta ringc- 
miilà di iirdciidcre die .\»lc- 
n.uicr dirà a Mosc.a soli.mio 
quel dio vorranno i (piindicì 
ministri degli li:stcri dei pae¬ 
si memlii'i dd Palio .Ml.mlico? 

.M inulto in cui è giuiit.i Li 
polemica, comunque, forse s.i- 
rehbe bene che ropiiiione piili- 
liliea venga informata da foii- 

11 responsalnli; P.ilaz/o fhigi. 
ad esemiiio, non ha iiiill.i da 
dire? 


Brosio ricevuto 
al Di.oa rlimenlo di Stato 

W.ASHINGTOiV, 25 — Lo 
ambasciatore d’Italia a Wa- 
sliingloii Alanlio Brosio ha 


avuto oggi ni Dipartimento 
di Stato mi lungo colloquio 
con rassi.stente di John Fo- 
ster Dullc.s, Livine.ston Mer- 
ciiant, il quale partirà dome¬ 
nica pros.siina per l’Europa 
per jiartecipare ad alcune 
riunioni inte.sc ad elaborare 
una liiu'a di condotta comune 
delle potenze occidentali in 
vista delle trattative con la 
UIìSS che tivranno inizio a 
Ginevra il prossimo 27 ot- 
tobi e. 

Il compagno Pinto 
sindaco diJorr^Annunziata 

'roitlti: .AxWU.N’/.I.VT.A, n. - 
Il Ciin.s;;;lu) comuri.ile di Torre 
.Xnnun.'i.it.i h.i eletto que'la 
sera il comp.igiKi Fram-esro 
Pioto. Il pul'hlim. mimeiosis- 
simo. ha applaudito lunganion- 
al teimme della lettura 
della votazione elio ha dato 
i s,xi;uonii risult.it i; pre.senti 31, 
Viiti r.ivorevoli L’.t. .'istenuti 0. 
l'n tdegi.-iinm.i di {•oTigi.ituLa- 
zioni è .sf'tn invi.'itn ;d nuovo 
-nidaco dalln sogietoiia della 
fevlt’r.iz.ionc t<mui!iisia di au- 
poli. 


CONTINUANO I COLLOQUI TRA IL FRONTE E IL GOVERNO 

Ancora un nulla di fatto 

nell e trattative con i profes sori 

// niiitislro lìossi pvoincllc di chiedere qualcosa di j)iù al lui- 
nislro Caoa — Questa inaldua riuiiioue degli inseguauli 


Le f.-.iit.itlve fra il Fronte 
deila .seuola ed il governo 
.'•ono x-iiirese ieri dopo Fiii- 
torrur.ion»' << c.stivn ii. 1 collo¬ 
qui .svoltisi seno chiusi 
ancora una volta con un nul- 
L'i di fatto: le riunioni con¬ 
tinueranno og^gi nel pomerig¬ 
gio c .'indie nei pro.ssimi gior¬ 
ni. Xella mattinata odierna 
.'i riuniscono i rappresentanti 
degli insegnanti per riferire 
e disciPere .sui risultati dello 
trattative di ieri. 

.Alle 17 .sono .stati ricevuti 
al in'nklero della P.I, i rao- 
pre.'On'miti delle .=cuolo ole- 
mentar;: alle 19 il ministro 
Ro.s.si. il direttore generale 
Pri.sinzano e Pisps’ltore getic- 
r.'iV Di Ster.'ino linnno rice- 
•,-uto i rappre-entanti del 
Frinite. TI mini.stro Posij 5i 
è li’Tiitato ad un n saluto >• 
od ha quindi la-ci.ito che Pri- 
slnznno e Di Stefano condu¬ 
cessero le trattative vero c 
proprie. Ln riunione è dura¬ 
ta un'ora e ’iie/zo. .Alle 20,30 
il pre.s^de Possi — uno dei 
delegati degli infognanti — 
dichiarava ai gionialLsti che 
l.'i situazione «• esattamente 
allo .stcs.sn punto :n cui si 
e-a armata prima della ri¬ 
presa dei contatti. Il Fronte 
della .scuola c’aiede, cioè, che 
a maggiorazione degli .sti¬ 
pendi sia ce^icoplta come nu- 
inCTito dell'indennità di stu¬ 
dio. mentre il governo olire 
nna maggiorazione del Lavoro 
.straordinario. Gl: insegn.ant: 
"ono assai fer.mi su questo 
punto, la cui accettnz’onn vie¬ 
ne DO.sta come « crinnP.Io sine 
qua non » per pass.are .alla 
di-cus-sione .sui particolari e. 
.sopr.afutTo. alla futura d- 
•=cii.s^:ore per l’ordinamento 
gene-.ale delle retribuzioni 
'< La .sit'.i.az’.'iie è st.atir.a — 
n.a detto il p-oside Rossi —; 
di di*--—so da O'jclla prece¬ 
dente r'ò .solo che le frati n- 
ive non sono -otte, ma con- 
linii.ano >*. Sembra inf.atti che. 

ise-vr.ndosi di trovare un r.c- 
co-fJo -’i'.'.'ì ci,:est'or.c .succi- 


rcnlica airultima negativa na¬ 
ta greca canccnionto La qur- 
stfo:'" tlcllc re'Hzlcni diplo- 
maticho. 

Nella sua replica, il governo 
albnno.se nCicrma cìio lo .accii-e 
mo.sse dalla Grcci.a aH’.-Mbnnia 
deriv.anti da disinform.azione. 
lendono più evidente rurgenza 
di climiiinre l’anorinnlità delle 
relazioni tra i due pnc.si e di 
migliorare queste ultimo .st.abi- 
Icndo una mutua comprensione. 

Pertanto, il gox-orno di Ti- 
r.'':ia irivi’n il governo greco 
a riconsiderare rofforli alba¬ 
nese, dando cri«i una concreta 
prova della sua afferm.a'a vo¬ 
lontà di rontribuire alla pace 


nei TTalcini e .nll- 


sten-ione 


La protesta dei lavoratori 
pei massa cri nel n ord-Africa 

I.a scg-etcria <l‘ l'i C.mirr i 
de! l.avoio di Roma, h i in¬ 
viato. :i nome <iei Irivoraloi i 


’om.'ini, aU’Amba.sciata (lolla 
Itepublilica di Fianci.i pie.-.u 
i! Quiiuu.k Ir. seguente let¬ 
tera; 

< I lutluo'i Latti d»-l Maiocco 
o Al.geim li.anno .'ii'cil;ito .stu- 
poie e .sdegno fra ì liivor.itori 
t umani, i qu.ali ntonevnno che 
fo'.'iuo st.ati supciati i mcto- 
»’i tipicamente eotouiali'ti nei 
rappmfi tr.i una uaz.iune (iol- 
t’Euiopa c i popoli di cfdonie 
e protettorali, che au.'picano 
uUa couqui.'ta (hiLi autoiiomia 
e doH.a indipendenza. 

Ci pet metti.uno fai Le pre¬ 
sento c!i(’ qu.auto o accaduto 
nel Maioctai e in Algeiia non 
torn.i .ad t.noic (K-lLi n.azìono 
fiance-e i ìie per pi ima nella 
-toiii il.'l! I in Luropn. 

ha i: nalz.ito Li b.a”dieia dei 
diritti <i»‘ll'uomo_ <lella fi.atcr- 
ai!à. cL-!l-i lilH'ila »• fieirugua- 
glia-iz.. .. 


VERSO UN PRIMO SUCCESSO DEI PATRIOTI MAROCCHINI 


I colonialisti costretti 
l’allontanamento di 


ad accettare 
Ben Arala ? 


I deìegciii delVJstiqlaìj jìno a ieri per segìdt ali come fuorilegge, ricevuti e ascoltati a Aix-les-Bains 
Sì prejiìa accordo - Grniidval, furiosamente attaccato ilai colonialisti^ rassegna le dimissioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 25 — Oggi per 
la prima volta VIstìqhil, delì- 
nito lino a ieri « partito di 
banditi, di ribelli, di agitato¬ 
ri », ò stato consultato ufli- 
cialmcnte dal governo fran- 
ce.se. I capi nazionalisti ma¬ 
rocchini erano obbligati tino 
a ieri alla clande'iinità. .spes¬ 
so .sottopo-sti, con i membri 
del loro partito, alla repres¬ 
sione più cicca c .selvaggia. 
Lo sviluppo degli avveni¬ 
menti. la prc''ione intcrna- 
ziomilc. l’atmo'iera dramma¬ 
tica cui si c pervenuti a 
distanza di due anni dal colpo 
di mano deU’agO'io 1953, lia 
portato a quc.sto primo pas.so: 


dichiarazioni fatte, al termi¬ 
no del lungo colloquio di 
slamano, da un membro del¬ 
la delegazione, Abderahin 
Buabid. 

Duo esigenze sono po.ste 
dai marocchini: soluzione del 
problema dinastico, come 
questione preliminare, e dei 
srapporti organied» tra Fran¬ 
cia e Marocco, ossia revdsione 
did Iraflato di protettorato. 
Qualcuno chiedeva allora .S(^ 
il primo dei due problemi 
imponeva il ritorno puro c 
semplice di Ben Ynssef a 
Rabat. * Una .soluzione con¬ 
ciliativa, che è possibile — 
rilevava Buabid — può por¬ 
tare ad una sistemazione 
dclìnitiva. Giacché la que- 


arrivati questa sera nd una 
svolta nello trattative di 
Aix-les-Bains. Secondo una 
nota ufficio.sa dcU’AFP, la 
fase d’informazione è ormai 
chiusa o sì entra in quella 
dei negoziati su una formula 
di conciliazione che prevede 
la costituzione dì un consiglio 
di reggenza a ILabat e Tin- 
vestitura di un governo ma¬ 
rocchino di « unione nazio¬ 
nale ». Questa sera duo -iile- 
mas — o dottori della legge 
religiosa — saranno consul 
tati a z\ix dai ministri, do- 
vendo.si cimciliave la solu¬ 
zione con le leggi «coraniche» 
che reggono l’imporo scerif- 
lìano. 

Si torna così, nello lineo 


I patrioti aigerini 
continuano la lotta 


R.-Vn.\T, 25 . — Le vittime 
(iella feroce repressione colo¬ 
nialista nel Marocco sareb¬ 
bero salite, dalla giornate di 
sabato ad oggi, n tremila. Ta¬ 
le cifra è basata su nna vaht- 
tazioue raccolta dall'Associn- 
ted Pi'osq la quale scrive te¬ 
stualmente: ((Mentre le cifre 
ufìicioli fanno ascendere que¬ 
ste rittiiiie nd mi ntigliaio, 
tra i marocchini si ritiene 



Al.\'-I.i:s-IL\1N.S 


1 drlcR.di ileirisliiil.tl, il parlilo nazionalista niarorelilno, coti il quale la Francia ha dovuto, mal¬ 
grado i m.is.siirri di qiiesii KÌorni, srcndrrc a palli _ 


rappariziono a Aìx-le.s-Bains 
di u n a dolega’/.ione dol- 
l’I.'itiqìal. 

Sin daU’apertiira di que.stc 
trattative con gli « esponenti 
qualificati del popolo maroc¬ 
chino », ravvenimonto odier¬ 
no ora il più atte.so. I diri¬ 
genti deli’/.’diqlal sono infatti 
il primo interlocutore vera¬ 
mente autorevole nel possi- 
'oilo dialogo franco-maroc¬ 
chino e neppure gli ultra- 
colonializti parigini si na- 
.‘^condono que.sta realtà. Con 
molta allenzione, quindi, 
.'Ono v.'i'fliate que.-ta sera le 


stione del trono è un affare 
interno marocchino, spetterà 
al nn..,tro popolo di risolverla 
come e.'so credo, quando no 
avrà i mezzi per farlo in 
piena libertà ». 

In .sostanza, VIstiqlal chie¬ 
de per ora il ritorno in Fran¬ 
cia del siiHaiio spociestato: 
sarà in seguito un’Assemblea 
costituente a decidere sulle 
istituzioni future dello Stalo 
marocchino. 

Con rinconti’o fra i membri 
deUTstlqlal e il comitato mi¬ 
nisteriale dei « cinque » pre- 
.'■iediito da Faure, si .sarebbe 


prima dei sanguinosi avveni¬ 
menti di questi giorni, dal 
re.sidente generale Grandvai 
ne! giorno stesso in cui ven¬ 
gono annunciate dcfiniliva- 
menfe lo dimi.ssioni di que¬ 
st’ultimo. 

Come si .spiega una co.sì 
grave decisione? Se il dram¬ 
ma è arrivalo ora al paro.ssi- 
smo. Grandvai sin dalTiurzio 
aveva misurato il pericolo, 
giaccliè, di fronte alle reti- 
AllCllELE KAGO 

(roiiliniia in 6. pag. 9. cnl.) 


Il segretario della Federazione socialista 

arrestato a Bologna per ‘‘vilipendio del governo,. 

Il iiiaiHl;il<» ili (’filliirii spìc<*at«> «lalhi l*r»<Mii'a iiiililai*e, fjià l’espansal»ile ilell’aeresia «li ileeine «li 
<|i<ieiialLsfi - zViielie mi e«mipa<|iia «li Ltitp» iin*ai’«t«‘eal«» - l'«*i’iiieiit«> iicliN>pini<>iie piibUliea a l>al«»(|iia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


BOLOGX.X. 2.5. — -ARe 7.L5 
di itainaiie, ideimi cimibinie- 
11 d».-iLi eomiKigni.i intt-'i.aa 
’nann-i tratto in aiTesto, :k- 1- 
!a s*:a n;)ilaz..me, ;1 eonj’.i- 
g.io S ’.vano A;-m.’ioI:. itiv- li¬ 
bro del Coni,tato Cijnti.i.' 
del r.S.I. e M.g:ct.T.-.o de.;a 
Ft.-d era/.;<».! e ^oc^l'..s^a bolo¬ 
gnese. Il dirigente popolalo 
u stato p:-i.ni.i tradotto nella 
caiormn « Magarotli ^ e qui.n- 
di olio carceri mi’..tari di via 
De Cni.iri. L'arrc-sio è stato 
oiKT,*!.! d'ètr.* r.i'indato ri. 



che venga concesso onolcosa 
d: niù rioF.-i cifra gTobìg-> ,-t- 
tualTcnto fisrata dol govo-no. 
5c-c(Tndo ;r>d:s'-ezioni nfrico- 

;i 

a s*'n^:r.-c (r 


epoca 

della pioggia di denunce con¬ 
tro i elor.ial: p-'p.ol.-..l bil»^ 
gi:o-'i .'Cgiiiie allo arre-lo noi 
,c.in n.-igiii Brini e Bnrbie.:) d. 
ve-r.o .snrebì>- rI:--p-os:o| al governo p-.r av--; 

"'.'oj ^.,1 -v.i.ncro del 30 ò- 
.“c.'o" c-o.» T^v'-r ;1 ner'O'lo j 19.54 ot ll'i «Solili- 

big io l9.55-.30 riiign.o 19.505 i.-j , ^ o. gar.o d-:-l.o Fed. i ..'zio- 
: .srl* r.g': o"o rr.::?-.--:;: -e r-^vlnciale del PSI. m 
ro'o.rlf'n 1 a-;-colo int.tolato Bum 
de!;'i I anno » in cui. .s* esnr.niv''.or.o 

sc'.iVs n^- lo s-esso ói govor.ioj f,, ì-ìV.a, m.-.,-, 

o 10 r’ ..rru’. !.Svero.i-.Soragut o ella >;ia po-jlilici. 1 


‘(ipo.'t; ;i; loro giudici n.du¬ 
rali e g.à ixirlamentari di 
dive’..se tendenza.' avevano .'i»- 
.sunto l uiizintiva di modlfl- 
ca.o la Iegi.=Li/:o;ie >ulla eom- 
petonz.i noi tribunali mlliìari. 

ALi r.ii vl-.-Io dol compagno 
-Xr.ua’oli a-stime nspolti an¬ 
co..! piu gravi c preoccu- 
p.l’iti (il quanto non fo.-..'C:o 
zi. epl-idi d; cui fu;ono p:o- 
tagon’-t; i glor.n;<ì..st i Biin. 
e ita. nitri c i clno.i.-li R- .n- 
/i «'d .-X-rist-irco. 

In primo Iuo.,o per la per¬ 
sona'..;.i del comp.iz.io Anna- 
ro'L (ne dilg.- un.i gr.ind». 
fede.M/àno d. un partl’o cui 
gi:nrd.''no con 'simo.itin ed 
affetto decine di m.gli.iia (ii 
cittad:.;; 'D.»log.acsi. .\nTinrf»Ii 
moltre c consigliere presso 
l'ri.i.mlnl'traz. or.-.' p, ov.."iCÌ.i 
"e. una (-.'•"Iva c.:l •' ■sJatoj 7 :-h:)o . * 

ie.r..ì’’.i.it I el ‘La g .a ici^ m • 

- o-r;z,i I d- 
;r >'"-■/ . : 

y.' log.'o. :n un Pn-- • de-L;; ir.-.n 

In HI ’.eg.'iie co-ic-,i-:. n:.l. 


a Cile \--(L:e con l'onore c! 
:1 pic.'tig » di e^'C. Secondo 
1,1 Procii -1 .zologm-.se, dun- 
(|ue, (iuai- cittadino abliia 
p -e-stato. .1 >uo tempo. ?>er” 
vizio ;>re" > le forzar aiTnate. 
non ìi.i p.u .1 (llr.tlo di «'.spi'.- 
.nere un g.udtzio critico ne. 
('<*!i ! roiit 1 d^'l gove.'nsi, d. 
s-.-o.ge;e. c .e, pr.atleamente, 
una a't -vl'o poLt.e.i di op- 
;v..sl72o:n I 

Mn il r' ■'» z\r r.nroli > n:-n 
è el.c r'ilt.nio. in ordine di 
tempo. (ìvg., incredibili prnv- 
vedimen'. 'intirostituzion.aìi 
delle I’ i mihtr.re bo!o- 
T.'e giorni fa rve'.a- 
.no d-.to TI tiz.n (ull'nrros'o 
di n’tri due glorii.n’i.sti. i cm 
nagni R no Bi.anchi e Lcon- 
tiro P - 77 . per « vilipendio 
ide*> L' “/•' grmnte > elio fa- 
commesso in un 
giornale murr.!-^ 
g unta !a r.otiz 


coni oggi la democr. zia corre 
in India. L.i que.-tiira ba vie¬ 
tato la .'.fiì-'ione di un mani- 
te.-to de! P.SI. 

.Apre (h-ci.se prese di po-i- 
zio.ie .so:io ^t.ile ;i->''untc d.il“ 
la segrete;'.n d«'l PCI bolo- 


me-’ 


(iai..i segre.er.a 


CCdL. dolla g.iinta (ìellnm- 
mi’U'.trazion'' prò vinciale. 
dalla T).-vsidenzo della fede- 
r.az.lone pro'w'inelaìc delle coo- 
oeratlve e mutue, d il!'AN!’I. 
dalla FGCI. Lmrrdi.'ta’iiente, 
in decine di ia!>l>rlchc c di 
cantieri d.ll.o citta (• deli.o 
p'ovinci.i e nel'e aziende 
ugrieo'e deil.o <■ H.a-sa ■» bo- 
logne-e, i la'vn’r-tori h.anno so- 
sp-^^o IKi- periodi (i.ve.s; di 


c-sseiiziali, al piano proposto,^che il numero debba essere 

trijìlicnto ». 

Nello stesso dispaccio l'a- 
qcn-ia americana dà notizia 
che se!!''mila berberi della 
tribù Smala, tra cui donne e 
bambini, hanno abbandonato 
le loro sedi e si sono rifu¬ 
giati nclVintcrno della cate¬ 
na dell'Atlante per s/«goire 
alla repre.ssìnnc. e che t co- 
loiìiaìistì « cercano di affret 
tare le operazioni contro dì 
essi perchè la zona non dì- 
rentl il teatro di nna piter- 
rifilia Inntja c fastidiosa ». 

I colonialisti hanno buon 
(jioco nei villaggi, dove la 
])oj)olncione araba viene sot 
toiH)sta alla crudele legge del¬ 
la repressione. Ogni casa vie 
nc perquisita c quelle di co¬ 
loro che sono sosjwttati dì 
aver preso parte alle leani- 
festnzioni nazionaliste date 
alle fintnme. Aerei seguono le 
operazioni dal cielo, segna- 
laiidn ì nioviineiiti dei civili 
nPnrchè essi abbandonano i 
villaggi cercando scampo sili 
monti. 

Tutto questo viene definito 
K azioni di controllo e di pre¬ 
senza )i nei brevi comunicati 
tiI/ici.aJi. dorè epi.''(Kli che si 
intuiscono atroci vengono ri¬ 
feriti con poche righe redatte 
in linguaggio terroristico, 
spesso senza prcci.~azioni di 
data e di iucoo. 

Un breve dispaccio aa- 
nuiicia che « le truppe in 
marcia da est e da ovc.it in 
un’azione destinata ad iso¬ 
lare In zona K('nifra-TJed Zrm 
hanno incontrato sul loro 
cammino dicci marocchini 
responsabili di atti di atro¬ 
cità e li hanno passati per le 
armi ». Esso aggiunge poco 
dopo che » la situazione di 
dncccnto prigionieri sarà esa¬ 
minata » 


tempo ogni attività o h:inno 
invialo numero.^; ordini del 
giorno di pi'otc-^t'i ai Presi¬ 
denti della Repub'o’ica e del 
Consiglio dei Àlinistri 

Domani 'cna. indetta cialln 
Federazione .‘■ocialist.i. avrà 


dulia luogo alla .sali' Farnese una 


pu'oblica mniiifeofazione. 

Rinviato il pagamento 
del cong uaglio pe r le auto 

Il pr.gamenio deH’integr.n- 
z.lone delle lasse tutomobili- 
stie'ne. fissalo per il 31 ago.sto, 
c .stato prorogato dal ministro 
delie finanze al 30 settembre 
accogliendo co.si l,*! richie.-ta 
dcir.Auton'.obil Club. 


' «■» 


ie: 


n r.*»''vo :*rrc-tr», —’.r.to? 
: p rii*;;,! n Tr,"» 

".r**" fVì S 

f: 


.'r i’o » 
Vo' ^.T.' 


Pe- o'i'.nto rlgn-ia i ’'-.ae-;;;::ca. .Xelfarticolo 


s*-. ele.r.ent.arg s-.-en->-' s*-,*-, 
.~vrmz".:.a zi-) nrirte gei go-vor- 
no nn.a n-onns*-) U" in'iennitn 
fo—fc*"'.r'a c'ie '•'.-ie-eh'ie 
se'onn.a g-‘'ì''r.ra-lco o :'."e'r>- 
'ne -a—- •‘•re’-i fP _ 

co s.o ne- " -.''■''ni ! 

st-.-.o-gipT-'e ", 


o; a 


ar.’i -i.iri' cevru 
n-L-. f f.a.v, con 
ir I ( •! ■ la l.agge 
''l.a Reni.i-i'I.J 
T. 103 \ie:.'. ;n -. 


sta fi'-, 

coinniz.i . (l. l'-epo- C ntrg.’’- 

=eg-.-1 rìe.l'.W'oj 

•g p -■.Igir’go. fii-igen'-'' 

••/ or.»- «C.-nurc > elei 


Contro il supersfruttomento in lotto 
i lavoratori dei “treni,, dello Magona 

Domenica assemblea generate delie maestranze 


to tra l'altio: «•Ciò che f.a j-ni.ig'ieo. 
que-to governo non Ci tro'.-ai •■co d 11 


v.i uvn'.r. 


Il n 


u.ì fi .-.^0.1; 

le-.atu. 


Ua.Tloi PCI. 


o. 


lai.i V 
t'innna'i 


V 


a »!.- [ < rip.'e- 

I d. S.l'.'.i-tXio.vf „) iiu.foi.vata .'Ul gi<>r 


I/.Mhania replica 
alla nota ^reca 


TIR.\.X.\, 2.5 — Il go\frno 
alb.'iTic.se, ha inviato a* go'.no 
greco. ;r mi'e il segret.irio del- 
rOXU, Hanunarskjoeld, la sua!nanne il diritto di essere sot- 


so.-p-vs.._ q-J-gsto e ;I go-ver- 
no ficl'.a ri'.'a, elio canin.ina 
ncll.a v.a dcli'on.o ». 

K' s n t.MPpo noto, per es- 
Sx-ie s'a'o lungamente dio..*--; 
tu'.o s n da: giorni del p.-o- 
cc.s.'O ai ciner.'ti Renzi e .\ri- 
-taico. il carattere ant.costi- 
tuz.on.-.ìe dei metodf» usato 
nei confronti del Segretario 
della federazione cIlI P.S.I 
pe.ciié debba essere ancora 
una volta ribadito. I citta¬ 
dini non i.n .-emuzio militare 


na .\r.mro... s-.nz.i tener 
conto d.-. r.ile-' che una 
-^lile '•/ frg potreb’oe ."ive- 
re Eell.n vit.i sor ale e p'jlltl- 
'.n d -l.a n-avlnc.a? 

II nrovve'l..v.en; a che h.n 
■olp-.to il oo ui).'>g;'!o .’vro. i- 
roh. è na th il.a—rie.ite gi.ive. 
:n -sfconfio liK'go, nerciiè egli 
e stato r.r C't.at.a e d •'’unei.i- 
to ,ii t.lbun.'le lìil.i.ire — 
non piìi, come nei c.' .si pre- 
eedenti. per » villpend.o del¬ 
le Forzo .Troiate » — ma per 
una i.mp'Jtazionc c'nc nulla ha 


ni'.e nu:a.-' oi cui c (iiret.o- 
le re.'pon-T Olle, era (!•■'- 

nunri'iifi pc- viliiTcnriio del 
go*..'ino ( tti (•.'.ili di S'r.to 

-'.-'eri. 

L'na pr ma rl-p «.-tn agli nr- 
.-e-t; nrb.tran e venuto ieri 
ili r)i''tlti oopol.Trx e dalle 
T>'g.ini7z.»7;.Tn. democratiche 
Invor.Ttoii bologne.-h La 
Fef.or.'izione provincirdo del 
P.SI e (lU's’ia dol I*C1 lir.nno 
eme ."0 cia.-cuna un comuni¬ 
cato di viiirat.a prom.st.T c di 
denuncia dei pericoli che an- 


I lO.'int.'.’D — .''aptrando ogni rsila- 
zinnr ni ogni limorc, i Ia\oratori dei treni 
di lamma/ionc «iella Magona di l’ioinhino 
sono srrsi in lolla al 106 per renio, d.illr 
ore 2Ì di merrnledi sc-or^. contro il snper- 
«.rrntlamrntn imp«x.to d.» ciré.» due anni dalla 
dirrzinne. 

Quale prim.a form.a «li lolla ogni « «.qna- 
dr.T > «li la\oro h.^ ridotio la produzione di 
iin.T lonnellaf.T. 

l.a direzione della M-igona da due anni 
a questa parie è rimasta sempre sorda alle 
richieste asanz.tle dai l.i\oratori per on 
aumento delle tariffe di eoltimo; persrencn- 
do l.t loro linea intransigente, i dirigenti 
drll .1 M.'igon.a, nnziehe capire che è arri».ito 
il momento di do\er trattare con i lavora¬ 
tori. per rotieedcre miglioramenti, ha pre¬ 
ferito sgmnz.asiiare sorveglianti e rapi re¬ 
parto a fare opera di intimidaiione verso 


i la\or.atcri. omuii decisi per la lotta, senza 
peraltro ottenere nessun risaltato. 

I.a Commissione interna dal ranto suo ha 
fleriso «li convocare, per domenica prossi¬ 
ma, l'assemblea generale delie maestranze 
per disentere con esso l’azione da intra¬ 
prendere se la direzione non accoglierà le 
richieste che gli sono già state presentate, 
cioè l'aumento delle tariffe di cottimo c nn 
premio di diecimila lire per tatti i la¬ 
voratori. 

Mentre ha inizio in questo modo la lotta 
contro lo spietato snpcrsrmttamento che la 
.Magona era rinscita ad imporre, contempo¬ 
raneamente viene ravvisata la necessità di 
assumere nnovo personale nello stabilimen¬ 
to. Infatti proprio oggi, a ransa della m.-sn- 
canza del personale, è stato fermato un 
treno di laminazione. 


Con un certo nervosismo 
viene segnalata l’esistenza di 
« gruppi rapidi e mobtlts.it- 
mi che possono facilmente 
spostarsi ttei vari settori» 
c di « Itila situazione nel co in- 
ph'sso ancora tesa >• 

Là'eccezionalc s’.uticlo as- 
suìtto dalla lotta del popolo 
algerino è testiutotiiato dal 
fatto che, nonostante le ef¬ 
ferate repressioni rese note 
ili qticsli giorni, attentati e 
scontri contiituano a caratte¬ 
rizzare quc.ste giornate. Ad 
Algiri, a Costantina c in al¬ 
tre città, i patrioti luiìino at¬ 
taccato posti di polizia cd 
uffici fraiicesì- 
Ncl settore di Grarcm. una 
operazione di rastrellamento 
è stata condotta velia regio¬ 
ne situata a sud dì El Mila. 
Chiqiu: patrioti sono stati uc¬ 
cisi e 00 (( sospetti» fermati. 
Non lontano dalln stessa lo¬ 
calità. nna pattuglia ha avuto 
uno scontro, a nord di Jem- 
mnpes, con una banda di 
gnerriglicri, uccidendone do¬ 
dici. 

Nel pomeriggio, colpi da 
fuoco sono stati .scambiati tra 
gendarmi e patrioti, nel sob¬ 
borgo Laniy. a Costantina. 
Sei algerini sono stati abbat¬ 
tuti, mentre un po’ più lon¬ 
tano, nel luogo chiamato 
«campo di manovra», un al¬ 
tro « sospetto » subiva la 
stessa sorte. 

Ad El Hauser, a fonti chi¬ 
lometri a nord-ovest da El 
Mlia, la guarnigione colonia¬ 
lista ha subito l’attacco dei 
patTiofi. Un altro attacco vie¬ 
ne. segnalato nella regione di 
Ain Fakmn. 

Altre bande di giierrigticri 
hanno agito in parecchi pun¬ 
ti del diparfinicnto di Costan- 
tinn. 

Alcune .significativa ammis¬ 
sioni sull’attunìe situazione 
in Algeria c sugli avvenimen¬ 
ti del 20 agosto si desumono 
da un’intervista che il gover¬ 
natore generale dell’Algeria, 
Jacques Soustclle. ha accor¬ 
dato oggi oII’Agence Franca 
Pre.!;se. 

L’alto funzionario francese 
ha detto in so.sfnngn: 

1) che attualmente l’ordi¬ 
ne regna « in tutte le zone 
nelle quali noi abbiamo po¬ 
tuto ristabilire «n inquadra¬ 
mento militare, economico, 
amministrativo e .sociale del¬ 
le popolagtoni indigene ». E’ 
questa la prima ammissione 
autorevole che esìstono altre 
regioni algerina le quali sfug¬ 
gono tuttora al controllo co- 
loniatista; 

2) il centro principale del¬ 
la lotta nazionalista nella zo¬ 
na di Costantina si trova ora 
nelle montagne di Ncrnencha, 
una vasta zona ai confini dcl- 
l’Aurès c della Tiiuìsia, nella 
quale ' i patrioti si raggrup¬ 
pano in burroni c caverne di 
difficile accesso per i colo¬ 
nialisti: 

3) smentendo iìv.plicita- 
mcntc l’affcrmaz'One fatta il 
20 agosto dal governo fran- 
ce.se secondo la quale i pa¬ 
trioti partecipanti ai moti di 
quella (pomata erano *» poten¬ 
temente armati », Soustelle ha 
detto che « i ribelli sonc» chia¬ 
ramente a corto di armi » c 
che i loro attacchi erano ap¬ 
punto destinati al recupero di 
armi e mnuizìoni per sosb- 
tuìrc « i rari fncili da cac¬ 
cia. a'i ch.a.'.'Coot.^, t coltelli 
e i bastoni di cui erano ar¬ 
mati n 

Il mondo arabo solidale 
con i patrioti fiord-africani 

V/ASHINGTON, 25 — Il 
dottor Ben iVbud, esjwnente 
nazionalista marocchino, e 
i rappresentanti diplomatici 
egiziano, iracdicno. giordano, 
libico, libanese. delTArabia 
saudita, della Siria c della 
Yemen si sono associati og¬ 
gi nel chiedere agli Stati 
Uniti un intervento presso la 
Francia contro le stragi nel 
Xord zAfrica. 

Ben .Abud ha definito, in 
una dichiarazione ai giorna¬ 
listi, «una tragica ironìa* il 
fatto che la 2sATO sia ser¬ 
vita in pratica, fino ad ora, 
a fornire a'zn’.i americane 
< con le quali la Francia uc¬ 
cide a migliaia gente senza 
difesa ». Ed ha aggiunto che 
diciannove paesi arabo-asia¬ 
tici non possono per questo 
non associare gli Siati Uniti 
ai delitti del colonialismo. 

Dal canto suo. il segretario 
deirO X U. Hammarskjoeld, 
cui gli stessi paesi avevano 
chiesto un analogo interven¬ 
to, ha annunciato oggi di es- 
.sersi rivolto in propiosito alla 
delegazione francese. 

Là solidarietà araba con i 
popoli d’Algeria e Marocca 
.si è concretata (xjnterttpora- 
neamonte in uno sciopero 
generaV' di protesta prciola- 
m.ato noi L’bar.o per merco¬ 
ledì pros^:mo. 
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« L’UNITA» « 


UNA SCOPERTA CHE POTRÀ’ ESSERE UTILISSIMA PER LA RICOSTRUZIONE DEL DELITTO DI CASTELGANDOLFO 

La valigia e gli indumenti di Antonina Longo trovati ieri 
nel bagagliaio della stazione Termini dalla sorella Conc etta 

Il ragioniere Bartolomeo Scorno dichiara di potere riconoscere un uomo che litigò con la povera 
Mina in viale Libia - A colloquio con l’ex fidanzato della domestica, geometra Giovanni Ragni 


Concetlina Longo, sorella 
rnaggiore della domestica si¬ 
ciliana assassinata sulla riva 
orientale del lago di Castel- 
gandolfo, è stata interrogata 
nuovamente ieri nei locali 
della tenenza dei carabinieri 
del Viminale, in via Libe¬ 
riana 17. La donna, che era 
.stata ospite, insieme con il 
nipote Mario Iteina, dei cara¬ 
binieri di Tivoli, è giunta in 
città poco pi ima delle IG, a 
bordo di un furgone della 
polizia. Indossava un seviuo 
abito a giacca di .seta nera, 
sotto il quale si intravvedeva 
una camicetta bianca di poco 
prezzo. Appariva stanca; sul 
suo volto non bello, illumi¬ 
nato da duo grandi occhi 
tristi, era .scolpita una ma¬ 
schera di dolore. Ogni tanto 
volgeva intorno lo sguardo, 
(issando gli uomini che la 
accompagnavano, il brigadie¬ 
re Marsella, il brigadiere Lo- 
verci e gli altri uomini della 
sezione Omicidi. 

La vìsita alla stazione 

f'oncettina Lungo è entrata 
nella tenenza dei carabinieri 
alle ](i,30 e ne usciva dopo 
più di due ore, dopo aver 
risposto alle innumerevoli 
fiomande del capo della Mo¬ 
bile, Magliozzi, del capitano 
Renzo, del capo della sezione 
Omicidi, Macera, e di altri 
investigatori. La sorella del¬ 
la vittima, sempre accompa¬ 
gnata dal nipote Mario, è 
stata quindi condotta nei lo¬ 
cali della staziono Termini 
dove, alla presenza di nu- 
mero.‘;i commissari tli polizia, 
è stata invitata a esaminare 
alcune valigo custodite nel 
deposito dei bagagli, Succe.s- 
sivamente è entrala nei locali 
del commissariato di polizia 


vumontc chiamala a deporre, 
mentre un’altra testimone è 
.stata, invece, definitivamente 
acc.-uitonata: la .signora Gu¬ 
stave Marie Dessauvage- 
Gasp.uri, che ieii ha rag¬ 
giunto il marito a Mergnano 
.San Savino, a pochi chilome¬ 
tri d;i Camerino. 

Nonostante gli .scarsi risul¬ 
tati ottenuti nel cor.'.o degli 
interrogatori della sorella 
deH'as.sa.'-sinata e della si¬ 
gnora presso la cgiale Nina 
predava servizio, i tentativi 
per giungere all’identificazio¬ 
ne (leU’omicida .■’ono .stati 
coronati nello ultime 24 ore 
da qualche successo. La figu¬ 
ra del misterioso « Antonio », 
al qu.ale Nina telefonò, un 
mese prima di scomparire, 
dal bar « Padovano » del si¬ 
gnor Sandonà, .si è fatta più 
nitida, attraverso alcune nuo¬ 
ve imijortanti testimonianze. 

» Antonio » è stato visto, in-| 
fatti, da qualcuno in compa¬ 
gnia della giovane siciliana 
nella zona di via Poggio Ca¬ 
tino. Un professionista è in 
grado di ricordare perfetta¬ 
mente una scena iiiuttosto 
singolare accaduta in viale 
Inbia e che ebbe come pro¬ 
tagonisti Nina e un uomo di 
cui è stato possibile ottenere 
una esatta descrizione. 

Sulle dichiarazioni di que¬ 
st’ultimo testimone, in parti¬ 
colare, si è fì.ssata l’attenzione 
degli inquirenti. Si tratta del 
ragionier Bartolomeo Scorno 
di 52 anni, abitante in via 
Collalto Sabino 77, un uomo 
d’aspetto vigoroso e dotato, 
a quanto pare, di un ottimo 
siiirito di osservazione. « Il 
IO ginfpu) — egli ha dello 
ieri mattina al commissario 
Cariucci — passavo accanto 
ni campo sportivo del ferro¬ 
vieri, (punido la mia atten- 



.•.ini'ti.!) a 
rroiiiilia 


collfMiuio 


nostro 


della stazione da dove è ri¬ 
partila alla volta di Tivoli. 

La ricerca della valigia ha 
dato un esito insperato: Con¬ 
cetta Longo, nel cor.'O della 
ispezione compiuta nel depo¬ 
sito dei bagagli del settore 
destro, avrebbe, infatti, ri¬ 
conosciuto una valigia in 
giacenza a Termini dai primi 
di luglio. Neirintcrno della 
valigia sono stati trovati in¬ 
dumenti che, secondo le pri¬ 
me risultanze, apparterreb¬ 
bero alla domestica assas.si- 
nata. Gli investigatori hanno 
repertato la preziosa valigiai 


inquirenti, ma alcune indi¬ 
screzioni dicono che è iden¬ 
tico a quello tratteggiato da 
alcune amiche di Ninetla, a 
propo.silo deirultimo miste- 
rio.so innamorato della ra¬ 
gazza, veduto in .sua compa¬ 
gnia, nei pre.ssi di piazza 
Vescovio. .Si tratterebbe, cioè, 
di un uomo che dimostra 
un’età tra i 25 e i 40 anni, 
di statura non superiore a 
un metro e sesiantacinque, 
di membra robuste, dal volto 
marcato e daU’abbigliamento 
non privo di una certa di¬ 
stinzione. 

«Antonio» o questo indi¬ 
viduo de.scrìtto dalle amiche 
della Longo e dal ragionier 
Scorno sono la stessa perso¬ 
na? I,a polizia è finalmente 
su una pista sicura? A qiie.-tc 
domande non si possono dare, 
|)er ora, ri.sposte concrete. 

« Quest’Antonio — ci di¬ 
ceva ieri un ufficiale dei 
carabinieri — è indubbia¬ 


mente ragoeiicio clic ci per- 
mette di restringere, mriggior- 
inente il c(in,f)o delle indagini, 
secondo mi proc'’.-,.s’o di eliini- 
nario/ie. Naturabnente non 
bisogna dimenticare finali 
sono i limili atlnali; abbiamo 
Un nome comune a decine di 
migliaia di perroiie e ima 
descrizione che, tutto som¬ 
mato, non offre mo'ii ajipioli 
t* che non caratinnzza suffi¬ 
cientemente l'individuo ricer¬ 
cato. Speriamo, però, dì poter 
concludere presto le no.stre 
fatiche, sopratntio .s" eonti- 
nueremo ad avere la colla¬ 
borazione della stampa e del¬ 
la cittadinanza ... 

Il bi'Lisco ajiparire alla ri¬ 
balta tli « Antonio » ha nie.s.'.o 
oi'inai in tli.-.jiarte la figura 
del geometra (ìiowmni Ragni, 
l’ultinio fidanzalo conosciuto 
di Antonina Longo tuI tinaie, 
finora, avev.’iiio pc.satf* i niag- 
•Jiori sf)s|)elli (. tli cui ci era¬ 
vamo abbondanK'.'iu-nte oc¬ 


cupati nei giorni scor.-.i. Per 
meglio precLsare il ruolo che 
il Ragni ha giocato nella vi¬ 
cenda, abbiamo voluto udire- 
dalia .sua viva voce il rac¬ 
conto del suo fidanzamento 
con l;i vittima. Lo .'d>biamo! 
incontralo ieri ra, vei.-o le 
20. a poca di.-,tanza tlair.-dii- 
ta/ione deH’avvoralo Bruno 
Ca .-inelli, dove 'i eia recalo 
per consultarsi. Giovanni Ra- 
:;ni è un giovane di anni, 
di .statura inferiore alla mc'- 
dia, tlal volto bruno e largo 
e dall’e.spres.sioju- impaurita. 

« Non dovrete stupirvi — 
egli ci ha detto — se sono 
stato costretto a recarmi dal- 
l ’ avvocato Cassinclit per 
chiedergli di assumere il mio 
patrocinio. Dopo otto inter¬ 
rogatori che sono durntì eoin- 
plessivamentc più di tremo 
ore, dopo ima serie infinita 
di contestazioni e dopo e.;, ere 
stalo aecn.sato espliritameniei 
di aver ucciso Ni ■tetta Lungo 


dovevo pure rivolgermi a imi a 
avvocato per tnicUire i micijn.a 
diritti ». 

* La mia — ha soggiunto 
— è ima storia molto banale. 
Vidi Ninetta la pnina volta 
verso la metà del mese di 
gennaio del '54, dinanzi alla 
stazione Termini. Era ima 
rlonitnica pomeriggio ed io, 
che iillora abituro in ria ^!i- 
Uizzo, ero appena uscito da 
ca.ai tu cerca di (pialchc ra¬ 
gazza. La scorsi a (inalchei 
decina di metri di distanza:, 
era sala a cercai subito di 
abbordarla. Quando le chiesi 
se permetteva che la accom¬ 
pagnassi, 110)1 mi rispose. Ma 
dopo qualche tempo, dinanzi 
alle mie iu.sistcnze, acconsen¬ 
tì a fare quattro passi con ma. 

« Traseorreinmo la serata a 
passeggio per le vie del cen¬ 
no, jn/i ci recammo insieme 
al cinema licnuni per vedere 


una 1 icognizione di perso- 
nei locali della stillacii a 
Mobile. .Schierati contro un 
muro, in.'-ieme con altro per- 
.'fine, i due -o.'.o .‘-t.-iti mo.sira- 
ti a. Primo Petric'oni, il p:o- 
prictaiio del ri.=toranto « Pa- 
radi'i) che affittò una barca 
alla coppia mi.steriiuin vedu¬ 
ta sul l.igo di Ca.-.telgandolfo 
i! .5 j (ine iM.,n -ono 'ta¬ 

ti ! icoMO'Ciuti dpi l’eiriciini. 


IJ.\" AI .'l'IÌA VI'I'I'IMA l)i:i.l.’I.MAS I‘Kit I 

Un ragazzo romano a Bardonecchla 
prec ipita in un burrone e m uore 

Faceva jiarte tli tuia contili va di (•invtttii che, accoittpaguala da itti 
sacerdote, stava coitipieiido iiti'escitrsiotie alla tUfia di Roclieiiiolles 


zinne fu attratta da una cop¬ 
pia formata du una domia, 
che poi ho riconosciuto nella 
Longo, e da un nomo più 
anziano,, alto attorno a un 
metro c sessantacinque. ro¬ 
busto c vestito con distinzio¬ 
ne. L'nonio pareva partico¬ 
larmente irritato con la don¬ 
na V, a un certo punto co¬ 
minciò a pizzicarla s:i un 
braccio, come per sfogare la 

.sua ira ». j 25 — Una inte 

La deposiixonc di Scornojr-T famiglia 'di Po.ggioiagone 


BAUDONECCIIIA, 2.5 —■ 

Tre guide di liarclonecchia 
hanno rinvenuto in fondo ad 
un burrone nei pressi della 
Diga di Roclieniolles il cada¬ 
vere del ragaz.zo Sebastiano 
Patti dì 14 anni, da Roma. 

Il Patti faceva parte di una 
comitiva di diciotto ragazjz.i 
romani dai 13 ai 20 anni, gui¬ 
dati da un sacerdote: avevano 
la.sciato la scorsa .settimana la 
Capitale por effettuare una 
gita in territorio francese. Sul¬ 
la via del ritorno la comitiva 
si fermò a Baidonccchia o.spi- 
te per qualclio giorno di una 
culoni.-i montana dot coiimne 
di A.sli. Ieri i ragazzi con il 
sacerdote decidevano di com¬ 
piere una c.scursione fino alla 
diga di Rocbeinolle.s. Ver.'o lo 
18 non erano ancora giunti 
alla meta. Improvvisamente si 
scatenò lui violento tempo¬ 
rale. 

I ragdzzi ,sl dispor.sero sotto 
rocce sporgenti. Il temporale 
durò un’ora. Alle 19 il .sacer¬ 
dote chiamò a raccolta i ra¬ 
gazzi c solo allora .si avvide 
che mancava il Patti. Kr.a buio 
e il sacerdote, visti inutili i 
tentativi di ricerca, decise di 
riportare la comitiva a Bar- 
donccchia. Qui ghmto^ avvertì 
il Commi.s.saiio di P..S. Le ri- 
ccicho ritircsero nella notte 
ma .solo verso l’alba lo guide 
alle quali si erano aggiunti il 
.sindaco di Uardonoccliia e al¬ 
cuni volonterosi, riuscivano a 
rinvenire il corjxi tlcl ixivero 
lagazzo. 

Si piesume che il Patti, por 
sfuggire alla pioggia, v per 
rvrearsi un riparo, sia prcci- 
pit.ito nel burrone. 

In quindici giorni è que.sto 
il terzo incidente mort.de che 
colpi.sce in niontagiin comitive 
rii r.igazzi giuilati di .sacercloti. 
Il fatto tli cttinpicie rscur.sinni 
.senza guide e .‘^enza l:i l’.cce.-- 
;-aria preparazione tendea è 
certamente la eaiisa princiiia- 
’e «li <|U<’s*e 'Ciacore ciò 
flovrebbe indurr,- «-hi «li «io¬ 
vere ;-d :isten'’r.--i dal eomui«’re 
dctenniivite e=:<'Ur'ioni senza 
hi nere''-'ria e-iy-rieiv/n. 

Avvelenati dai funghì 


della l'.-K-dhfi di agr.'iri.n 
Portici. Il valore <1<-1 platino 
c un nuiionc e tiflO mila lire. 
1 ladri entrati m-U'i-titnlo con 
flelle chi.'ivi f.-ilse, hanno .sca.-:- 
.sinalo due t-i'-seforti con la 
fìatiinia o.s.-.-idrir.i. l ii.i .serie di 
impninte iile\'.i‘e m-i loc-ali 
del flirto .sono .state inviate a 
Rotila lilla .scnol.i Miperion* «li 
polizìa .scientifica. Il ma.s.sim.) 
ri.scrbo vicn«‘ nianteniito sulle 
indagini. 


tli prc.sciitanz.o proviaciaii tlclla 
Operti naz.ionah‘ iavali.'li di 
guerra il coniiiito tli rilascia¬ 
re i librt'tti «.' gli scontrini fer¬ 
roviari per i viaggi d<" 4 li in¬ 
validi di guerra aventi diritto 
:dle riduzioni stabili-e per leg¬ 
ge. Qit« ‘Sta nuova fnnz.tom» fitti¬ 
le rappresentair/.«* pr.ivinciali 
«ieirOper.'i avrà inizio il 1 g«'n- 
naio ItL'iti. 


Una (ernia di 28 kg. 
pescata a Isola dei Tino 

LA .SPF.ZIA. 2.5. — Una 
cernia «lei po.so di 21! km. è 
stata pe.scat:i «lidio studente 
univorsitaiio Enzo Ro.sa, cam¬ 
pione provinciale «li jic-sca 
subactiua, nelle acque del¬ 
l’Isola del Tino, che chiude 
il braccio occidentale del 
golfo di Spezia. Noi .giorni 
precedenti il Rosa, nello .sle.s- 
so srpccchio d’acqua, aveva 
pescato altre duo grosse 
cernie. 


Le riduzioni ferroviarie 
agli in validi di guerra 

Il IMini.stro dei Tra.=:porti in 
cnianato un riccn'to in lia.se al 
quale viene «levoliito alle r;.p- 


Aggredito e ròp’nato 
nella toletta di un cinema 

TORINO, 2.5 — li i.,,:hi« re 
-lOenrie Luigi Mtirdegn-». «la 
Borgofranco d lvrca. è s!;Uo 
aggredito p raiiin.ito quivt.-i 
.-era nella toeletta <!«•! cinema 
« Alexandfa ». Il ^lordegno è 
stato avvicinato tia tre giovani 
duo dei <|Uali !«> li.-imio immo¬ 
bilizzato inenlre il t«’r/o lo lia 
s'poglinto dcIPtirologio. di un 
anello «• dei portafogli conte¬ 
nente podio migliaia di lire. 
Compiuta l'aggrr.sisione i tre 
sono rient-.iti nella sala di 
|)roio/i<in(“. ma il Àloidi-gnn. 
rip-o-o'-i .spavento, ha 

avvi.-ato ii por.sonale «h i « i- 
neina, elio è liuscRo a form.i- 
ro un«i dogli aggro-'ori. il 
17<“nno O-car Ciotta. 


Un aereo a reazione 

precipita nel Bergamasco 

1 due piloti, abitanti a Roma sono deceduti 


■I 


che verrà affidata ccrtamentcl'''>‘'‘o.i' ragionier Scorno --Igiah. funghi v 
alla polizia .scientifica per n J^ci caso: scnonchc h drc Sabatino 

i-ilpvrimpnt»» rtpilp imnrnnto!ritrorni nel bar di viale Li-|(C(hito. i.ialgra 


di l.oroto Aprutino. c rima 
.Stille prime —• ha conti-[sta intossicata per aver inan 

velenfi-'i; il po 
Salilone «' «io 

rilevamento deile impronte'«c. onr ai iw-;«e(nn.. i.ialgracki le 

digitali e l’esame degli indù- -solito /rc- pro.-,t;.tc dai mc«liri doli o.-po 

menti contenuti. Sono Lnomo .si nrncnio.dalo; 1-, moglm o d figlio \er 

rcDcrtate anche nltre vaiigie!«!^« rn.s.c.i, pago c rit|r«. Io,.ano in condizioni gravissimo 
da molto temp.-) in giacenza per dt'C bib.i«’- - - ' 

nel dcpo.-;ito dei bagagli. |0'’rcro entrambi dna fato. 

r, . ■ . j l-auicii .tc.':mbiar.si una parolai 

. rinvenimento delia v.i-i„ quhidi, uscirono in strada.i 
ligia ha rappre.'t-ntato unjLo donna sembrava che are.-i- 
notevolis.simo pa.-.'o in avanti' ... 

ro’Scondo una'rlc'o'ìl^ul'ii'^^ '/«Mi''' 

quircnti, Nina Longo e l as- 


Rinvenuto un Codevere 
in un r ifugio a nliaereo 

TORINO. 2,5 — Il cadavere 
di un uomo, morto circa due 

,n-i.. -’-r~ .mesi fa, è stato trovato que- 

JJroLo in strada, injoiti, .'U|Sta .-era in un rifugio anti- 


dopo aver trascorso* bruscamente dal ^no -^creo s«*av*ato in un bo.'Chctto 
insieme alcuni giorni, 5 ijbitO‘*^rc«/inp«ignaiorc_ si allon— adiacente alla zona collinare 


a pfissi veloci, in dire- di via Villa della Regina. 
della srr.Iinata di via Ea Squadra Mobile ha aceer- 


dopo che la ragazza avcvajf’^”® 

abbandonato la rn?a del dot- j;"'*'’ , , , ... - 

tor Ga.sparri, decisero di ' -J»”* Lorenzo, che da tato che il cadavere c quello 

compiere una'breve gita Libia porla a Poggio ài un mt^n.-licnnte cono-cinto 

lago di C.a.stclcandolfo. Kor-e'Griom. L'uomo fu prc.so alla cot 
-- - - - ^ tt>ni(> imit.-Imcn-.L's 


come < Mario il tatu.ato ». 
-.autopsia della salma verrà 
/lijielo; effettuata ncllTstituto di me¬ 


la valigia Venne dcpo.'!tata''P*'' 

prima di .'alire .sul treno dci!c't*’ di rnggiungcrUi. - 

ferrovie laziali, for-:e l as.'a.s-juii colpì la .scena per l tvprc.s-jdicin.a legale, 
sino la dcpO'itò a Termini 'ione di furore che si leg¬ 
ai ritorno dalla tragica scam-|P'’*'«J negli occhi dell uomo 
pagnata. «be, ad nn tratto, prouuu- 

Sccondo quanto è lrapelato,'^'''^'*fio frasi cariche d ira, 
ronostanfc ìa fitta cortina di'Qiuiìsc al punto di torcere il 
riserbo che ha circondato icri;-5rarrio «,fla ragazza. Ilo avuto 
le mo.-'C 


Un bimbo di 16 mesi ucciso 
dal risucchio del treno 


llKKG.X.Ml.). L',5. — I n 
militare a le.izivai- ai>|i,irU'- 
iienle al II S;,i.mu> cii ,-‘ 1 : 1 /. t 
riell'.iere|),»r:i) di Orli ai 1 
e pilo:.e,» d.il .''ott.iiem-iite M..r- 
ici-llo .Al.H-i-iò «il ;;7 anni e dai 
.-e-.-.v-n’.»' K.ilS.ti’.i li ,i 
i-ini. amile m - .ihil.in;. .i iìo-| 
ma. «’ prt'eqii;.::,» p. .ma di 
'ne.'Za'Zloi no nei pre.-.-i deil:. 
.illt< .'U'.ui.i Uc. e.iiiio - M.l.n.o. Iji 
.V,-.. I:.. ìai':i;,- 1 ...i.- pihi'.i .'Ono 
ni.irù. 

Sn’.ie c.-n.-e elle hanno |iro- 
vo.-.ilo il tii.s,i'-.r,) .-li la l ip.e.e.ii 
v-fle. dm-.in-e l.i m.inovr.i «ii at- 
ti’rr.'izcio .ill’.iorojvirto rii Or:n 
al Se: ;o. i| mni^.ie neil'.ipp.i- 
lec.-lno .^i 'ol',>cc;«:.i, oppu¬ 

re vite .d)bi;i pn-o fuo.-o uno 
dei due -.eri),:'.»! del e.irlrnr.m- 
le. in ;''ip;>''.r.'C.'ti;o è 

^!ato vi>!o l.inci.arc .n «■•'«la una 
>pe,-:.-= 1 '.-ri «li lii:iio Cerio e 
ehe due miniri prim.i de'.; . 
-ci.n’.ir.i. i piioii .,\ev;.-’» r.i- 
lìio.'egn.i'. ;-o .-d e.nnp.» cn-- :;i:- 
pr.i.'e.li-v I fieni- e e!i<* si 
.'tppr»'-'':.iv.'inii a.l .'ill.-rr.i:*.- 
I/.iI'i'.trt-cciiio e-I in v..', > .1 
•-er.-. iziiir.e .i.i *.5 niirir: I .1 
pro^’inii*.'. «ì.'l c.'-.-e'.'o de'.l’.r,;'. 1 - 
'.Train è •ìI.To vi-i'o per.iere 
tp!o‘-i II 5erge:rn I- iri:’-; «• 

fi-.i::.eii d i.zz i di ’Jon me- 
Ti circi. :ii ! il p .r.;c ■ in’-- ::on 
111 i; le np.-i d; .iprir-i 

e ,1 pi.ii'.n ^fr ..-i 

'Uo.o ;-i li:-, c.inii'.i d. zr,>-i.i‘,:r- 
-.1 V. t; .5» = ir-..':,-.-o ì; le-n 
feti uno «mliilimenivi r un 
'v.r.;m.i -. ; i'i .-iir- i .'n'.’. 

'ir.-d I. .'i è ..’.'h.ii'. 1:0 n'. 
in fiamme. I' c.id ivere de 
ATie.-'ò ■-.> -- 1 .i. 

..".ri o. r-h-;:.■ n.'-.on 
I.e «.ilr.’c .1- ;; ■ d-ie \ 

-o;’.i '■ .■ ì-”." < "e -i 


minuito o «iilapidato. ma nc- 
crc.'anuto — allu gcnera/ion 
veiituiv >. 


il film ”C!li amori di madame 
di'... ”. Quando la riaccom¬ 
pagnai a via Poggio Catino 
ci demmo appuntamento per 
In domenica successiva. Ni¬ 
netta non volle darmi il nu¬ 
mero telefonico di casa Cii- 
spnrri e prese invece il mio, 
segnato su un mio biglietto 
da visita. Ci incontrammo le 
domeniche successive e la 
condussi a fare (pialchc giro 
in motocicletta. Lei prese sui 
serio la min corte e mi jutrlò 
di matrimonio, cosa questa 
che mi indusse a troncare, 
nel marzo, (piestn relazione 
che mi appariva piuttosto pe¬ 
ricolosa. non avendo in tic.v- 
snnit intenzione di fidanzarmi 
seriamente con una dome¬ 
stica. 

Come lasciai Nina 

« Dopo le feste pasipiali — 
ila riut to’ ancora if Ragni — 
ci lasciammo. Ninetta non mi 
avemi fatto molte confidenze 
riguardanti le sue conoscen¬ 
ze; una volta mi mostrò un 
fascio di fotografie tra le 
quali una di un certo ” Aldo 
in vn’altra occasione mi parlò 
di iin ii.s.ii.sieiih- «■dile. La ri¬ 
vidi una volta nell'oltubre dell 
'54, poi non ne sappi più nul¬ 
la. Improvvisameuie. il 10 
marzo di «/iics't’amio la trovai 
in via Nemorense, a due pus.si 
dal portone della mia attuale 
abitazione. Le cinesi .se le .ser- 
vtsse qualcosa e lei mi rac¬ 
contò di avere l'as.soiuia ne¬ 
cessità di mandare dei .soldi 
alla sorella, che era stata 
colpita du una grave malattia. 
Credendo che i denari li vo- 
lesse da ine, le dissi chiaro 
c tondo che non ero ;>i (nudo 
di aiutarla. MI interruppe 
dicendo che aveva dei rispar¬ 
mi e che voleva semplice- 
mente ehe la accompagnassi 
alla Posta per ritirare una 
certa somma. 

« Le diedi appuntamento 
per il giorno 14 dinanzi al 
cinema Sala Umberto, alle 10 
del mattino, e ci recammo 
insieme a San Silvestro per 
ritirare 1131.LIO lire dal suo 
conto corrente. Da quel gior¬ 
no non mi capilo più di uc- 
derlii ». 

Dopo aver iiarruto i parli- 
coiari deii.i sua rciazionu con 
■a domestica, il Ragni ci ha 
e^pl>^to il .suo alibi rinuardau- 
lu i giorni die vanno dal 
1. .-li .5 luglio. Il 1. luglio egli 


Diminuifa a 30 lire 
una tazzina di caffè? 

I! '-egro’-Tlo del CI!^ In -in- 
nii'iciiij die è p'.o'o.ibiiu mia 
flimii.u/ioae dii pruzz i del c.if- 
fu ài i:iz/a. L-oi;.ii/ii)na;;i iiuiò 
■il!'! «lifien-nte poaizionu fiscale 
dd v.iri eoininn it.di.ini Nudi 
‘iniliienti ucmoinn-! in'.cres-ati 
1 : . - cr ,1 - e- a :,i che .1 n:( 

/o li ii'i i ; r/zhi.i «li (-'il'.' =i 
.1 .'iihe ;ì 0 lire. 


l’Idi O'I TILNEIll-: GLI ARRETR.VT! 


8** giorno di lotta 
allllvadi Bagnoli 

Ljiui iniovii Toriiui di sc-iopiM-o - Ldiiie- 
(li lina ^i,iaii(l(’ maiiilc.slazioiie jiopolait* 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


.N.-\I’OLL 25. — Lo mac- 
-’tran/.e «icH’ILV.-V maio giun¬ 
te all’otta'ro giorno di scio¬ 
pero in (illesa «li ioio diritti 
economici e Coiitio la p(M\'i- 
cace (i-tiiKizio.’u* tU Ila dile¬ 
zione nel rifiuto a ii-peltare 
la legge, le .-entenze della 
magistraUiiM e, quello che 
-o.-i.inzialmenU' è più grave. 
.iell’ap)>:-,)p:i:'/:i iiie imlebila 
di decine di migliaia di lite 
di .'in.irì. 

Se .'i tiin eoiu.j die ugni 
dipeli lenti- dell'lLV.X di Ba¬ 
gnoli è e:«'ditore cii arretrati 
e livaluta.'.if iie di indennità 
di men.= a «le.la lonnna me¬ 
dia di !.. IR) nula .'i avrà ehe 
l-i (lire/inne cìell’lLVzV trat¬ 
tiene nule bitam(-nt(* la ben 
forte .‘'■omma tli L. 270 milio¬ 
ni die. .-e fos'-e corri.-.posta 
ai la\’oratoii — come dovrà 
'.'-‘-'('le eoivi^po.'ta — redie- 
.•«■)i)e .-nllii'vo e vantaggi al 
11 .eicalo e aireconnmia Citta- 
dina. 


IERI IN T UTTE LE CITTA’ I TALIANE 

Riuscite monifestmloni 
dei lavct n ieti pnn eti.eil 

Ad Ancona e Venezia si è scioperalo per 24 ore 


! 


.-areblie rimasto lino alle 14 
in ufficio e .successivanienle 
.-■i .sarebbe recato in uno ^tu- 
«iio teiuico «il S. Giovanni «.- 

10 .stes.iQ accadde il giorno 2. 
Il 3 piglio — ha detto il 

Ragni — nuda: in ferie e 
dopo aver trascor.so buone 

_ H(iu 3 «lrc*Ù^'''*‘^ uuittiiio nello slii- 

Cortc-jdi<) ti’Oiico. mi recai nel po¬ 
meriggio. con (Ine amiche, in 
una casa di via Maciiiavclli 
dove rumisi lino elle 31.30. 

11 4 luglio trascorsi hi gior¬ 
nata in ciifù. Il 5, vaie a 
dire il giorno del dcl-ito. 
n.^-cii da ca.sa ver.<o le W e 
stetti duc ore buone .‘■riluto 


E ( :'i<i-n;i‘-i m-zion.-iie ni pio- 
tc.-’a e «il iotta dei lavoratori 
li.mettii'i-i .si è .svolta oviin(|ue 
lon 1.1 massima p;ir:ocipaziune 
M'ii.i i-.i'cgi! ia. In ogni locahl-'i 
le forme di lotta .sono .stato 
di'i-i.se dagli .sti's.si lavoratori 
come dalle «lircttive «lolla Ke- 
ih'r.-'.zioni- miziotiale di c;.te- 
goria. 

Roma è stato sospe.-o il 
l.'ivnro alh- R.gf) o. dopo aver te¬ 
nuto un’as-'-mblea, i iiivoratori 
si sono recati prc.s.--o il niini- 
storo del Lavoro attr.ivi'rsando 
lo vio dol contro notiostanto il 
forte si-lii(-r:inu;!to di polizia 
riia (lelog.-tziono i' .--•a;.» rice¬ 
vuta nogli uffici d('l iMini.storo, 

.•\ Genova oltre .500 panettie¬ 
ri. dopo rtvor .sfìè.lo per lo vie 
del contro .'■i .sono rocati pre.s.'O 
la l’rofoltui .1 di>\o ó st.-ra ri¬ 
cevuta mia cioiog'iziono. .Ad 
.•\nco-ia i l.ivor.itoli h iuno oi- 
foKU'to 1-1 'i-i->i)o:o di 24 ce.-.' 
con la parti'cipaziono lìi-l lOU ’.c. 
.\ Vt-:KZ!:i la p.a tccipa/.ioiio d<’: 

l. avor.itori allo scioperi) «li 24 
ore ò .s'.ita dol 75 por co.-iio: 
.-•nello «mi i panotticri Iiatnio 

m. inifo-'.ato jier lo .strafle. 

.•\ E'ir(-:ize manifi-stazioni j 

unitario .sono .avvenuto per le 
stnide. con i lavoratori che re¬ 
cavano cartelli, mv.ìosìriu'e die 
la polizia aiibiti tentato di ini- 
poflirle l’iia dologiizione di la¬ 
voratori è stat.i ricevuta dal 
Iirofetto. In molte altre città, 
tra h: cpiaii Miltmo. Ilolo.gna. 
Torino. Savona. Ferrara e Li¬ 
vi)! no. sono stato eflcttuate 
manife.stazionì e sospcn.sioni 
di lavoro. 

Ovumpii: i p.'.nettìeri hanno 
c.sprc.s.so la loro volontii di por- 
t:ire avanti l'.-izione .'ìiirlncnle 
intr.ii->ro.s:i fino nd ott-enere Tac- 
coglimento delle loro ricfiieste 
che, come è noto, consi.stono 
nel rinnovo ilei contratto di la¬ 
voro. e la salvagu.ardia del con- 
troho su; colloeamer.to (la p ir¬ 
te del!:i categoria. 


Ricerche di idrocarburi 
in prcvincja Ferrara 

FEHR.\H.\. r.,. 
opera: ilei po^zi di 
m.aggiDie "-Dm) giunti a Cns.i- 
glia di Ferrara dove monte¬ 
ranno «lue tor.-i met.allicli» at¬ 
te 7U im-tri pf-r le ricrrclie di 
idroi-arhur:. I .sonilaggi, per 
conto «ieir.XGII’, saranno ef¬ 
fettuati fr.i «pmlche giorno. 

Gli sirumciit: dei ricercatoli 

avrebbero mf.dti rivelato Fcsi-'ni lavolo di un h.ir. a Saii 
stenza «li tiac:i;icnto di idro-iCìiovann,. Siicce.^siramente mi 


II 


psrscnòla dei risiorònti 
cerquista a Foggia 
cumenti del 13 per cento 

FOGGIA. 2r> — Ln .sciope¬ 


ro 


(iei (lipcnclrnli 


li 


.'U 




rnrbun nel Fi rr»iri'»?e 




I lupi fillllio 

(li pt't'on* 


1* 


dei risto 
protralto.-'i 
R ore coll la pitrtempti 
ii« I PIPI del'-.i c..ti g > 
ria, è teiminaio ieri .s« rn c‘t. 
In pieii.i viltoii.i lii'i lavoi.i 
1))-Ì. 

I I pedi'oni l-..i!iiii) r.eei'lt') !■ 
.rà'iiie.'ta (ii le.inieiiti .s.ii.i:i..i. 
:.ivniiznte «lai l.i'voratori; e^^l 
iv.iiiiii) «la un n..i.in'.<) di L- 
,:c 4.5no r.d tir. n'ai.-.simo di 
,L. i;00t> :■! me.se, corrì-pon- 
poDier pcrcerfuaìe l' i 


.1.000, aiuto elio 
i-;itf'gori;i 4..5Ì10, 

fi 


la c'it(*.gò!-|.-i 
co «li ter/:i 
gar/.oiie di ciit-ina di oltre 
21) .-limi fi.llOo garzone di cu 
«■ina ;d «li.-otio dei 20 ami' 
.5.001)._ 

Nono giorno di sciopero 
dei mez zadri reatini 

RIETI, 2,5 — Il nono giorno 
di lotta dei m-’z/ndri re.-itini, i 
ipinli sciopc'rnno non cavando 
le uietolo da zucchero, trova il 
fi-onte cciitidino unito salda. 
:m .'Ite 

Le fivi-’die.n/io;!! avanzcite 
np-i Unione agricoltori sono 
std'c illii'tr.iK' iimplamcnte dai 
:5i:’;ge:Ki dr'.-.i Frii.-r.’tu-zzadri 

.-ilTUnicio provinciale del lavo¬ 
ro il «l'.iale è hitervcnuio sol¬ 
lecita:! io l'org inizztiziono p'i- 
clrongà' nc-i- n-i incontro delle 
p-.rti. L'Ltnio'io a iricolton si è 
ri'-ervntn «'i egire un i ri.-.nos-.o 
.1 ‘-.i.o riciiic.st.i entro .s:iba:o. 


lina siiKuiIita 

(Ic’l la Ff.L .S. 

l;i merito ad ina noti/.,a iif 
ficios.i di stampi relativa alle 
.limissioni del signor Gior.gio 
l!er;o!ri.-ei d.'ill.i carica ni se- 
giet.irio gener.ilc della FILS 
' ri'deriizione it:ilia-ia lavora¬ 
tori dello bjie-.tacolo). adereiitt 
ilìri CGIL, l.i ITLS precida 
qu::i:'>) .segue: 

1 ) il sig;ier Giorgio Berto 
lacci i;o:i era il segretario gc- 
"Cr.de «-.(Li ETL.S. niti Utie 
dei -egret ir; della Foderaz:o:ie: 

2» le ,-.ne lìimìs.sioni non so¬ 
no nflatto dovute a ipotetici 
contr:is‘,i di corrente sorti in 
•.eno a «pie.s-.a Federazione, ben- 
.si .-1 iii)ii\i -i-lt;inu-nte* pe:.'-o- 
nah. Come pO'S.j^io attestare le 
sue s: s.-c cilchi.-irazioni: 

ì;i seno alla TILS — c 
.'if) i'i ri.sposta alla tendenzio- 
-it.'i «ii c'rt.'i .st.'inip.i — non c.si- 
s*o:io Oor''-;ri Ciò è dimiisfra- 
’o dn! fat’o che la qu i.s; tot.'i- 
lità dei d;ri:;e:i{i nazionali e 
prov’inci.-ili rj.-lln FILS non è 
i.serit'a ;id .-ilv'-iin p.ortfo e chi¬ 
lo .'i-e.sso .itn-'.i’o tleha org.aniz- 
z.nzio'oe .s.inei-ee una completr 
•uit’):iom!:i 


f-ii prima uovo 
in .Allo .Adiiri* 


BOL/..-\NO. 2.5 — Dopo un 
imi LO c.cin «il 'Delli.s.sime ginr- 
;mte. «ia .stamani piove ;i di- 
otto su liitia la legione. Sulìa 
M:ii-,nnt;ui;:. stiirOrtlc.s, .sul 
Crveciah- e su aiìre alte cime 
cìolo-ìiiticiic e caduta la prima jr.i 
neve. 


lnt::iito nel’.a giornata di 
eri i lovuiali'i'i hanno in- 
lei'to iin altro duio colpo 
alla direzione modificando 
rorario. in ogni turni', del¬ 
la internizione del lavoro. 
Gli Olierai del primo turno 
e del turno unico hanno co i 
fatto 5 01-0 di iseiopeu) in 
.uogo dello tre o’o, il .-econ- 
do turno ha scioiicrato per 
uiatlro oip- 

T.a mociifie:i .-ill’oinnio di 
lott.i porta la tonsegn.enr i 
rim. in l'.mgo di t"" oie Iier 
lunio. .si ha unti interru'’i«.- 
ae del lavoro pc;- G ore ton- 
-pcutive in qiKinto il tui'po 
.'■montante sciopera nelle ul- 
ame t:e o:e e nelle ii'.iir.e 
TU' invece sciopcv.i «lUcllo 
montante. 

f/azione dei lavn-.T;tori ha 
co'to di '-orpiesa l:i direzion'’ 
''he ancora una volta, cont-.o 
a legge e il contratto di la- 
■/o:‘o, ha fatto ricor.-d .-,i tec- 
niei rifli iinnh'-gati e agli 
eouip.'.rati utilizzandoli, ma 
tiiviino. «-fune .strumenti di 
"(ittina della lott.:. 

Lunecii avrà luogo iin:i 
'n:nide manifc'ti.ziont' popo¬ 
la-e. 


Da ieri in sciopero 
bracfiarti r’i Ferrara 


IlIiaXRA, 2.7 — Contro :<■ 

n.ano-. ; e «lei ‘o-.uull «ginn «li 
'Ce.’iciiio tutto li pe o «lolla ru- 
n iigncoRi sili (C;i Involatori, 
nezimdo il rinnovo «tei pirli 
p: o\ Inciiill «Il l:ni)o!!lbIIf- e co-.i- 
piuteclpaziono e «flninamlo 1 
vortitori fon la facciata «liilFa- 
.'ieml.a o In ilnistirn r.'tlirzlor.*' 
del la-,ori Inverna!-., si è .'Olle- 
viita un'lrnponer.ti- pioti-'ta. 
Come ])iinia rls])asta la CC'dn 
ha pro'-Ia:nato uno .scloiicro «li 
piotf'-a (li 4H ore ehe e iniziato 
111 tutte If fiunpag-.u- dc'llii pro- 
nula «la'.;e oro /fio «Il 'tamani. 


Scioperi a Cerignola 
per la sospensione del sindaco 


CERIGN'OL.V, 25. — Il vivo 

malcontento suscitato a Ccri- 
gnola dalla sor^per.'ione del .-.in- 
dac-o fo:npa',^no Hi Virgilio è 
sfociato oggi In mi-mcr-osc ma- 
!'.lffs:a/to!!i di proic.sta. Ko- 
'pen'ioru di lavoro sono .st.iti- 
eiicitiiiite nelle grandi aziende 
.igricoio «lolTiigio e m-I cantiere 
idlle Rarnellu, mentre lutti f 
netturbini «li Cfri';no!.a h:inno 
'•(■loper.ito per uu'or.t. 'Telegrani- 
nu di prnt«'.Tia alla l’relettura e 
.il nnni'tero «Ir'gii interni »ono 
'tati votati airunanimità i;» 
gruiidl u^setnblee «Il pane'.tìe::, 
.av or.itorl etlllf. nctiiir'cini. bnic- 
i-lan-.i. Un tolegrarnma «U pro- 
’.c-’n In cui si chiede la rcvora 
deii’art itrnno provvedimento e 
'tato Inviato al prefetto u a! 
i!ilnl.stro Tiunt'ionl dagli ns-ses- 
sorl Bonito. tìiUn, MelUiM. Er- 
ilerio. Miilvl. Zamlxili e Cavalla 
■Vll'assessoro «in-zinno Gala co¬ 
no giunti-. Infine, ic dlrni'Siotil 
«lei sindaco, ati-ompagr.ate da 
un.i lettela, nella «ptiile li com¬ 
pagno Di Virgilio ribadisce di 
non aver ro;nmes.->o alcun nroi- 
ti!o e di volere nvero la ncrC'- 
'U: la liìcrtà d’azione per sina- 
'fherar,* d.ivantl ai giuiUci «jut i 
provocti’ori che hanno scaten.i- 
to la eimipagna diffamatoria al¬ 
lo Ktopo di foipnd rammini.stra. 
zione popolare di Cerl-gnola. 


Il) settembre alla Camera 
le leggi sulle aree 


Li rcì.iZioiic ai 

.ii itggi- ri‘;;i;i-v-i 
/.ii.'Ue ni «ieni.'tni 
iirvi.sj i C*)inu:ii i 


due disegni 
albi co.stiui- 
fabbricabili 
' a un.i im- 


pv)'l.i vo.i i ,-1 coiinre ii p'.u- 
.sv.-nv).-c tlcU-nnin.-ilosi per «h't- 
;>■ aree, un'agenzi.i di .s;.i:np:i 
infor.no che i due pravvedi- 
menti. scbhrne gi.i ;:pprov.'!‘. i 
d.il Consiglio «lei Mini-tri. de¬ 
vono essere rmcor-i coor.iin.iti 
èli M::! = str(> «},-: Lavori l’uhb.i- 
•■:. o;i R.unit i, e ch.l miniar.) 
de::,? F.n.-in.'o. on. .An,irc «tti, 

I «ine m:nis:r: e,)nt..ti.) di in- 
conTar.si per i'i-labor.-iziiui-- de- 
lÌHÌ*;v.i d.'i disegni <ii legge :iei 
«'orso ficha sotiini.nn 1 «'ntr.-inte. 

.•\mb. due 1 {>rovve.i;mi'nti 
s’ir.anr.o present.'.t: .-ìll.a C.'i.Tie- 
j... ;i‘’;; i sceon.i.i me-;, di ^e:- 
Itemlire. 


.-WEZZ.Wc). 2.) — 1 lupi 
'•no comp,,;.i i;i notte scor 


«vai a cava t’ di 
rer.si) le IS, presi il rap.-doj (i-Vi;ul i:n:i nta.'- 

( }n’r r<'r>7r));i a ragginnoere'i^py- , p. categorie .uteru) 

limo irate'.lo e mia madre dei .5.5.5.5'"-. 

jt’raiio partii, qià dal J. Itigìioi ji per.-,'".aie lìì eui'iiKt, .d 
i per .'ionie Cerotto, a opj.de .'òno r;.p:i«'rt:.!i gii li 

distali-.I dii .tesi. Giunsi a j pi-.dì delle ;.;;it- «-.ite ,o'ie. 

if.Ta i ?eg'uenti . iin-.-nti i.n-n- 


'"!ÌiÌSTÌÌÒ""'f’ASm 


■lesi elle 


’I.IM 


e Monte 

.';i ITI .agro di .Mnginino «lei'.f'aroifo alle 'J.3.IS. Sul rrem»i-j)j. U;.;'i’CUi'e.) G.OOU. .nhi*.' 
M.'.v.'i. lViie!r.:li nrH'oviie dij-'” tnc.iiit --' emi il mento di'c-ineo di prunci cutego.":': 
l*ro))rie;à del ci'lono C.irnr.m i”’ia vagire ». j4..5r!U. .niutn rtmco di seconda 

ISc.'il.'iii, h.aiir.o i.itto strage di’ I'. R.igiii e r.'’..".'to:i'o Cii;-|e.i5c';,'ri.i 4..50Ò, cue.c.o iin:c.. 
Tiecore. .sor..n,.Il ione 24. -le V,c::-: .-oit.) .-l:.:! .'Oi;,-;;. .-li I 5 OèO. ciieco (ii ter/.a e 


mr-ì 

; s.itt i 


Le dit^e appaHatrici del Recentino 
hanno iicenziato 123 lavoratori 

II 


degli inve.'tif;alor!.|ìhb’P''<’^«r«nnr che ifolc.v.vc aif-jlinea 


CASF.RTA. 25 — Ltinpo l.a' 

_ fcrrovi.aria Cancello-1 

anche la denb.s-zior.c di Con-jdr;tiT'ra ucciderli*. [Torre z\nnun;:iata. il piccoloi 

cettina Loneo ha rapprcscn-| lì ragionier Scorno. chciCarlo Annun/iat.a di iG me.si.j 
fato, a paifs- 'aveva fletto quesl-e coso allfìftuo di un ca-ellanto. si t'i , 

il ritrova'rOlito della v.-iii-ii nr.tmi.s.sario Cariuici, è staio.avvicinato ai binari dove .'t.T-li--' 
jii.a. una n'ezza delusirre. L.ajprefraio di recarsi in queslu-‘va_ transitando il treno ETI-ic* 
donna, infatti, ha dichiarato) r.-i dove ha ripeiiito il suol 125. Succhiato dal potenti'[‘‘F' 
di non conoscere affatto Rlr.acconto cd ha firmato un| vortice, il piccolo è stato'avia_ 
nome dell’u’.timo fidanzato dillunpo verbale. Posto dinanzi sbattuto violentemente a ter-l’-^. 5. 4 c .u 
Antonina c di non aver mailad aicunc fotografie di Ni-jra riporj^ando ha frattura del|tol>ro. 


In cUebre a Firenze 
il (cnve^no rie' sindeci 


froMTm» o Iti Terni non rispuKtnio irli a('r«»r«li 
IO' nnil.iria del con?ii:lio (’oinnnalc* inlurvurrà 


jin* 


na <'oinniiT'.'>fo- 
!(' .Vii tori là 


•»> 


- - .\nror.i 
Iìe,-ent;:5". 


Lv'»'!'. 


'1; 


;i.-- 


TKRXl 
i /i.'iiuor.ti 

.'*..'1 \oI:.i il r.r:'.'.ero dei Iic*'’n- 
.d..:j p:!j ;..i.-Ten:e d'E' 
V)'-i'''c.gn ’jur«'ce«ìen’.!. I - :iitte .i cui !.. 

i l'.V'»' 
eFta ge- 


V.' .'t.i’. i 


FIUf.\'ZE. 2.5 - 

i,ì (Kì\l *.iO. 

.'.nti.iC, ti.'ilc c.ip '.'i., ‘ì'-|Tc;ai h.i .-.pp.i t.,to 
M .. .a Fhenzcijper la ces'r’w.’i.uc 


«•-. 


«o ne; g.oin; 
prossimo oi¬ 


di 

avuto sentore delio di.'=av\’en- 
ture .«entimenfali della .«orci- 
la. « Negli ultimi tempi — 
eila ha dichiarato — Ninetta 
manteneva il segreto anche 
con me, che la corsideravo 
un po’ cf.m" mia fgtia. Se 
janev.'^i qi.-.gfco'o iin*i mi farei 
pregare p"r varleie ». Non è 
escluso, comunque, che la 
dorma non debba essere nuo- 


netta Longo, ha dichiarato «ìijcrauib. E’ deceduto dopo po-j 
riconoscere neR'assassinata lalchi minuti, 
ragazjia che era stata prota¬ 
gonista dell ’ episodio. Per 
quanto riguarda il suo ac- 
comp.agnatorc, il ragioniere 
L.',r;« V.mr.i Scoino ne ha Latto 
una descrizione assai minu¬ 
ziosa. Il quadro che ne è 
risultato è stalo mantenuto 
rigorosamente celato dagli 


Platino per oltre 1 milione 
rubato in un isiitulo rii Portici 

N.VPOLT. 2.5. — Duocvntovc-iti 
grammi di pl.afino e 270 mila 
lire in contanti sono siati ru¬ 
bati questa notte nell’Istituto 


Tem.i gcncr.i’.e del con¬ 
vegno è il .sog,lente: <. Le c.t- 
tà come continuità storlc.i 
e p.atrimonio comune — re¬ 
ligioso, cull’.ii'nle. .«oci.ale. eco¬ 
nomico — (ti tutti i iXipoli 
dell.a tema: un p.-itrimomo che 
le gonor.az.ioni pncs/ni; han¬ 
no ricevuto in eredità d.allc 
.generazioni p.aseatc, perchè 
venga txasmesA} — non di- 


’.c Ri'à r.r.’i. 

; \c p'Du.e- 
«ini;.; Terni. 

!.r-'' i 

C-i«- t ! ^<'''.0 ■■ ' 

T'.i) di lìèO n-.;i;i. Xv 
gno viene miinientn. l’n .'-e 
noratriv'C ci,-Urica del Rccen-[«'ordo che p,irt.. !.i iir : .a de; 
jimo settim.-'.r.t' «ir s<‘no avev.a-jniini.-tro de! lavori», «fel r.ap 
'vano eiTe:;;:.!:,) lìcer.'.amoTi;. jjire.'e:i;,,n:e dell.a Terni e « v 
^ prop.i,gand..to 


«ii 4, .5, 8, 13. if't'r.ai alba voi; 
or.a hanno rinc.irato La «to-c. 

Ieri inLatt: La dilt.a Me-; 
z.iol.a ne ha lic'nziati 2.3, og¬ 
gi La ditta T’al'.oHa che è a! 
terzo • licenzian.cnto ne ha 
me.ssi .'Ui ! .'trico 47 ginn 
gcndo a.i un totale di l'23 
unità. 


da! 1.1 


T'v, 


I fu 

jfettur.a cm niigr..a:.i «ii ma 
nife-ti volanti, diventa a.i u.v 
'tratto un pozzo «ii carta ora 
jlunqtie. Operai .spi'cializ.z.'.ti 
qu.-.'.uìcati di .stabi'.iirer.ti -i 
jf’erurgici, ai qu.-ih tu tolte 
:il lavoro r.bitn.'.’.e e prcimcr 
iSO un lavoro come sterrator-' 


Gli accordi del 24 ottobre ideila durata di due anni, ven- 
non vengono più rispettati,*gono ora buttati sul lastrico. 


'T:r--.- ! 1 „ celere 
:..r.,'..e I '.mf !''i.iti 
r.-.i che sono in a,, 

c. .''.;:eri. 

La q'.;es!ior.e «lei liccnz'a- 
-r.enli al Recentino ha avite _ 
I.-'.rg.n ri.son.anza fra ìa clf.;;-) 
din.anza giu'itamente r.n.'irm.a 
ta c una eco al Ciin.-iLÌio co i 
nu.m.-'.ie. il quale b.., nomina;.-- 
una Coinm.i.'Sior.e Ci-mjiii.sl.i 

d. n ire.'ibrì della niaggior.ar.z:. 
e della minoranza p.’rchè in 
torvonc.i jiie.-so le n'..iggi‘ir’ 
autorità per far rispettare gli 
accordi «otloscritti e a far re¬ 
vocare i licenziamenti. 



I.'.ippa«slona;o .anìore tr.-» uno spericolato campione del vo- 
l.irto c una piiw.inc dani.vtricc è al centro del drammatico 
rincmascopc «DF.STINO sl'I.LWSF.M.TO « diretto da Henry 
H.vth.vvvay per la 'liith Crntury Fox. Interpreti d’cccriionc di 
que.sto spctt.icolo grandioso ehe è imminente sai nostri 
schermi, sono Kirk T>oa.clas, Bella Darvi. Al film parteci¬ 
pano anche Cesar Remerò, Katy Jnrado • Gilbert Roland 
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<r L’UNITA' i> 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE 



D<>[)o Ciri('i’.>. Iloilo’.fo Mo- 
!<»ntli; la cla-'C ojjcraiu ita¬ 
liana h.i pi idiit») luM loro «lue 
-•rninli trincio, duo coinhatton- 
li, (lue uoiiiilii olio liaiiiio sii- 
Ifordinaio iiilia la loro l)Ìo- 
.rrafia, fnio a.n'H nilolii più iii- 
limi 0(1 a,di iiiipuLi più -o,:;- 
-otlisi. alla .'Ila oaii'a. Pro¬ 
prio |)oroliò irito,:rri o KmIì 
I oinha!loiiIi ])or I.i < ;:u?a dv-l- 
!a ola"e oiioraia, doi ooiiia- 
ilini poveri, doi .-alariati airri- 

dou- 
vivo- 


o’i, do.irli uomini o dollv 


soliti) ohe in (jiioirli anni, at¬ 
torno al nome di un "iovaiic 
sliidiO'O arre-tato cui a noi 
allora in noto, si ])roi)()nova di 
pollare la -olidanetà denii in- 
lolleituali tifoaiito al soecor-o 
raeeolto tra ^li operai ni per- 
■'Oniiilaii do! la'oi'iiio, alio ro- 
oiproolie po-sil»iliiù di diiVn- 
'ioiu' di stampa, alle po-si- 
lidil.'i di oia-oiino di fare ai- 
lliiire alla Spanna doinoora- 
lioa in lolla («mtio hitleriani 
e la-oi'ti .die spalle di I r.ul¬ 


ne 


t'itlo ohe la\(irano 


no di .salario e di stipondio, j l'i 


tirioco Moraiidi hanno l.i- 
-oiaio un prolondo \ nolo, olio 
-oli.imo i nuovi (|mulri j'o- 
I ranno i iemi>iro nel couilnuo 
divenire (lei lavoratori alla 


oo I volontari o j:.i aiiiliiìiia. 
i-oi.i ninio. Ilo! nomo de! ji- i 
.\nIila.'oi-.t,i 


sii epi'odi del l'Ijù e del I9à7 
ooiitiiliiii'eaiio a delinire un 
o.iiattore. iiu uomo e la liue.t- 
re siili r iiiidoli.i. Imo alni mor¬ 
te; ohiuso ormai nella tomba, 
il \ i'O di Uiidolfo Moraiidi 
re-la por noi (|uollo olio, d.il 
oliiii-o ch'ila sua (oii.i di isvi- 
l.iuioiiio a .S.in \ illoro, da uno 
sp oin iiio ( a-ualmonto aperto, 
-.ilui.iva i ooni|i.talli di' doiou- 
.' oiio ,i! loro ritoriio daH’aTia: 
oon oc* hi pioni di iilid'iio, (|iia- 
i-i umi li di <ommo/ioiu' nin.i- 
m I. col volto tutto, lorino 
■; 1-0 l'io inolia ,i oo'ni- 


oro 


irto 


lavoratori 

< !.i "0 diri'aonio 

1 


di 

del l’.'o-o. nliolio 11 
la ilaliaii.i, son/a 
/ione o spooino.i/ione ,'d\'’i!ia; 
i.tle vuoto, o t.ilo orodità d; 


Pa ouPii- 
(pialitioa- 


' I ionio l ni(o .\nl:l,!'oi-t,i j I'muro a ralbiiv.iro o,l ujipro 
la otti diroiiiv.i, dopo, ti r.ia-j fondi :o !i loii.i int;apro-a 'iil- 
a’:nn-o p< i lo normali vie in-il i crin-l.i -tr.iiia iriooiat.i lin 
torno di p.irtiio; in Moi .indi 1 d.i .idoi .i. o d.i prima, ti.i 
avov.i p.ul.iio da id'.or.i la ! (l’i.i'id,* ..In i. t lio tarono mao- 
v-.i''o do!!,i iiiiila. della !oit:i|-i:i ,i noi luiii la avov.iiio in- 

ilioal.i » oli li loio o-ompio; 
I r I (| uo- ! i II ' t : m i. a ppn ntt>. 



1/I.\.\UGUIÌAZ10ÌV'IO ma, festival CINEMATOCIìAEICO di VENEZIA 



SI a ffermano nei film per radazzi 

l’riMiiiiili 1 purtfcipanli allr nuisln* iiiiiiori - .Vtmo.sfora di luoiidanita c di sfarzo al Lido 
Sopliia Iionoi v rattrice f;iai)pone;U! .Mticiko Kyo ira i primi nrrivali - Il problema della giurìa 


iDAl. .NOSTllO IbViAri) SPECIALK 


I.IIH» !)1 VKN'r,/.l.\. l!.ì. 
1..1 Xv’l Al l;;'.'.! o- p.o. 
oiuniot' iv.'iviai 
1 di !■ 

):i:a ioi'.o. In (ino 


.1.1. 


f.isiidilo da simili esibi.''.;oni- 
siui pi.r,0..i.. 

.Sopii ;.1 l.oron, inidio.-a o 
doooui.’.nte no! s.i > ;iu;'.nooio 


r.sapntaida t\n.delie m.Uono, cslveltls- 
1 .) o d.l'imo .il viiino Pi i’ una luiov.i 
li' ni’i-! I ni siripli/io oi’iendila. 


I. 


Il < omMIti' i :-i a.o ed in o->■ 
muiK- iiil'ioi I, por lo .'io"(i 
oliioiiivo. pi'i lo 'iO"i> inio- 
r- 


viioio, o t.ilo oroilità di I r.'--o n.iziiiiMlo ( ilo .iiioor.i op- 
opi'io. di snidi, (li in-o'-Mia-j - i romk- ann.ilo (pio., .iidi- 
menti di vana onltura, c (piiii-1 ‘ 
di anello di vita o-i'iniiiaiv 


• la 


(lovt'ia i aiiaiir.ii 


(Ilo 


1 a 


( )'i. i i r: I ro\ .i m mo ,i 'looni, 
Olili MiO.iiidi. dotuv (pio! fTivir- 


i I rov.i III Ilio noli uni ilo 
Ili I -''-IO briiooio (h'I 


di V i:u polii!o.i i in' ,i< i iim 


\ itiiiro; t i 


• • I 


I n Oli 


, 1, 




iilnira nliioialo iiaiìan.i. foi-jU". 
e intimi(lit;i dalla p;oni'//.i ‘!' l 1 

. ' c.ì. ( <■! o d ' ."''.1 li 

iro'.imm.i ,i r.!i'ii.ir,i 

i i 1 . '1 d : < OUO'OOI O I ili 

-ili' im ! i i n io rro ja: or : 

, 'i ) \ I! A ; ( i ! ■ : no. ,imimr no! 1 ,i 

rtoci'li'-I o-1 .1 'o li lli'-;;ii.i ( l'i'li o lit'!- 
lor,, i,,.| _ I ihi'tinnito d.ivnn'i li... iriudi- 
i'i di'! Tribnn.ilt' .Spooi:i! 
mo//ii ,1 nini imi < !io. 
dii (1 : Il ii"-’-'! i di oi.i'omio 


,Il i hi' lìii-' .'i'ro Gi ii'd*. 

Ut -nno t i>-i iii-ii MIO, am ilo 
iii'l no-no ri(onlo. h- duo ei‘- 
itiT.i/imii di ( iiiuhatt.'ini. ipiol- 

.1 mi- 
Sllililt' 

i iii t-i'i u/.ono, (puoi!: ( ho si 
matiiraKiiio dii-oi ami: più 






.d 1’ 


.,11 


ti.'’. V 


1 ohi' noi lujl er.nm e: 
t iri pi i' 1.1 heiu o por 


I 


pnc-'ii.iv.i 
ili o lo n iti' ititoriiiola/ i' 
della vini na/ion,i!i' dei n 
-tri ('om[in Ili -l omn ir-., o 
ora (ho (--i non 


I anno 
-ima o (iiu 
mia allo ’oi; 


OOtl 



I a ■•■h i' ( Oli n II ini rollo i.i -i r.i- 
iin li.'. !n-iomi' .i nini ( nlom ohe 
•n-li ni < o'id;/ioni inm.i'.o. .if- 
lluisi iino iicbi( iO'i lii'ili' -ili:*'- 
ro i h ' (pi.".'li O'cmpi o ipii'aìij 
iio’M i n i II .1 limi ( om r dim lii ai 
fati' i 0-1 iiiiiUi'Ki'i' t' oo'i rio- 
ohi' di uvvoniri'. 

MtANCO ANTOLINl 


c: in 

fori: 



miv.i , 1 . 0 , 




' ! ’i 

X - • V'V* 

- X 


\r. 

’.T’nui. .'•l 

g;u‘ di ii: Pl'-. ai 

pla.toa i,',l 111 ìiti'.n'iUiM: 

>Gvwai'tiv.ai.t t 

l ì l*v Til.icll'ui 


i 




1 ;•> ■ •, • i-: j 

f ^•' '‘'jjd'iPodi ■ 


V X'» ^ •* •. 

,.os-,iV • ' : '. i: t-i i 

.V.V'nT.- 





*:k . 


a: 


fi’'"' a j 1 1 o.i 'lofi 
w-vao ir n’ ' d . . , . ,1 




l-.l 'Il.fvO — < Ii.ii li's .1. llc.n tst. ili ('cd.ir l alls. m-l! • Imv.i. 
o il prii IO iHomliio tl .'ll.i ll(•^(■l;.^/i(ml' comimsta il.i limlit i 
a':ri( nltiiri e lo»nifi aini'rii aiii dii' ha lascialo in liiicsli i;ieiiii 
l’t li'-.S t! <|i(i iiM.i \ isit.i dar.Ita oltre un mese. liccoln min- 
ni.i;.!i',i m ila i.'t'it.ile ti'dcsi.i, ove è teiunto in ufreo d.t V’nsi.i 


S-.'L'Ull'i' 

mi'iuli.n.i. n.d. , 

l.iio lenni'..' (i; v.'t.i. l'i'f.i in - j - .b 
ci:-, .tini il.nino poinir.o ipi.i'-i Oom'K! 
t i's.i tl: .".'idi 'pi’.,' t't d.j .'li'.-nk. 
v.n-i' (in vit'ino’la toi’one di j intorni, 
(pi;.;. n;.'--n simmi.i o r.io- 

t > i.'i.t'.’.n'.i li: n in tiiv.i, svino 
n s‘n!.od- 
I ;.:i.i li.'. 

...i .n ! ro.i.t.n f'.il- 
ni ''.'.lo''.it i ; t. n 
.M.i ;i di ini nvivimdn di 
diziiin.mn n.o s[> ;n.i ni 
.-'i.io po.’ '.'i'd:,i t.. 

tiu 1 i! '!i:'fi'. un' 

I 'k- ni>n i' ’. 
d: po.’ nisriint 

o m.i. 'l’.'r I il.'.', l'i- 


!i.i r.i'.lo ron'ratn ;dù s:,"et- 
t.ii',;io.',.i. l'ipii'.nv a molti do: 
pi'Oitnii è n.ii'sa inoipi.ndm- 
li'lo i.i 'pii.da sciiiisiti), l’ac- 
t'o'.'.i né! /.;momi vm'io.jvin!,). 


st'inpfi'. 
;.i ■p,>'..o 

m.imi.io 

1 - * V . 

V Oli' lido 
•ii diVi': 
vanità. . 


O 111- 

m ts- 
. t:;’.i 
n-ii't - 

,‘i'i ’ - 

. ma 


nt 

Si» 


l'ino.iin II...I. 


ti.i limi t.oia (1; 
,1 SI mniioi'mi'nti' in- 


I Iali 


o 


(jii i-i. li'oiMv amo 1,1 


I Uii- i 1 a im rie 
I, 




1 # i'i? 



r.iit.i di diiiii'.-'iii 1 
e ili ubili pili o memi irroMo-) 
si'ln. tanfii ohe l’opo: a/ionc 1 
d. M'OM’i.X -1 -ma,i:!;i'i .■ e.'-j 

dotte per ami (erta p.irte tra; 
mi arro't.iii. Ilodolfo Vloramiij 
fu Ira noi di oriaìtu* liorL'lit'se 
ipii'ìlo ( lit> -oppi' ori'ate ira 
iiadroni. pm lo/n/mre, (h'ili'! 
110-1 re \ ilo. o noi, di'tt'un1 1 
nella ;:.n!ibi;i. il di-nuco più! 
severo; noi poi h i mimili do! | 
suo intei roputorio in aiibi.i 
Miirnidi -oimo os-oto nioriio! 
di (unii altro di noi. !'<'spo-| 
ni'M'o di mia o!.a--i' ohi* h.i lu'r 
-è r.nvvcniri* ( he p;ir!a ;i o.i-! 
l'r'eri triKoaii d,i y i n-i i/ieri ; j 
fieddo. (lisI.KC.ini. sde.'iio-o.i 
o. .Mii -u'i lii-ni/oana. d.-tli poi! 

I I comtiri.mot!*" i' nin i ns- i!- 

ll'IJ tjc I),.; (iir'-mti'ro 


t .\ \ cit.wDi': oi'iiiiA i)i:i Tiic'Xici i: di-xìi.i oìmìiìai i i ai.ia.ni 


.;;i;.iiini'.-e M.ieiko !s[ 
n’i' insiemi' con !t' s'ac 
Atieilói '1'.malia o 
l\n.'’.ilniyt‘. una dobe 
ti de! film inan.'.urale 
Sii 11 :i’ii’i mouoi/iituri (La mn- 
st'liei.i e i! di'.stino). del culaie 
pai'ii'remo dom.ini. .Maeilio 
l'i vo. Olle rioni tli'i ete in /ìu- 
.v'eiomo;.', ó ima vei'u nltrioé 
Oli è inoltri pe;io.!ar.‘ in iLap- 
luiiu'. diive, t;a ralti'i'. ha 


.In' 


v.'ot.ito i nrmii r.iil'mii- 


tissimi film .1 oo'.ori; /.,i nortu 


(i 


IZi- 

I.b'o. 


Fostiv.i! (hd. tilm p<*r nma/./.i 
'è -t.ito loL-ocmati) al ct'co.-lo- 
vnceu Vidiifiio in'lUt preistoria. 
di Kau'l Zoman. " l-'or aver 
; anpiiinto un iiotevcdo snido 
di lu.-ioiie tra relemento .seien- 
tilioo e rolomen'ni l;mta.-tico, 
rl.’o'vendo i pi’ob'emi di una 
did. ttic .i olle (!• inso'me viva 
o attlni Ilio, o per rintellisen- 
te inmien.o di mo/ri oin-emato- 
e:';;';oi ". 

Xelìa o;,texmìa lìlm di ea- 
r;itt:';'e lio'.i'ativo. il .-'ovii'tino 
I due aiii'H'i di Ki.symont ha 
'.ii'oi iito Un i m.eindmi.'' siveoia- 
!,' per rinterpretn/ione dei 
i'ieooli ;itto:'i. mentrt» il pre¬ 
mio (■ loi on'.o ull’insli'-e J/risi- 
l'i'bo di Tmi' Iìri.<en!l, di Terry 
Li. h 'p. 

I disegni animati 

Xoil.i c .it 'i.'o i.i ili.'t’sni ani¬ 
mati. i! 1 ,''mio iii'emiii è .stato 


il! ter un, l.a jiri nei ’X'Ss'i 
>\'ìi. vi.-ti .1 C.iime-'. e. in nn 
p^':-o!in :;n;'! ii,;;ìI. A'uniilcii 

;. o!;i' vi'd'.'t’inn al 
l'Ilo nart.i la Lrm i 


1.' 


•limitili. !n l're- 


d; Kem 
mio il ,'l 
rii'i'i'; it.i 

:e. 'do. t.i antnmobi!'. 
un po' mit'.i'iuatii, e 


.S'.l.l 

'anno 


;lltiv•.l;^. ii.i 
.seorso ima 
di 
1 li¬ 


ti po 

lutto 



cpieilo ehi' la diva nipponica 
pili .1 : i'a.soniante iui a ,ii>'n.'- 
si.doiio por iiaviine.ssiar:-!. Ali- 
. ilio 'i'.mak.i, piota.sonism 
^ .lel!;i t: :''i;b:i di Alir.i uioh; 

I o'ne tónte lodi t'tibe .i \’i'ne- 
Izia nopii ultimi .anni, è im'at- 
t rie? [viù ;m.'.ian:i. e aneora 
pi’'i r -mide. 

1.0 .'pet t.ieolo d: (l'.iest:' sera 
era e.'stilnita so’iraltiitto dal- 
l l .-f;l it.l di'Ali spetlaliiri, (' 


l.it cciimoiiiii nlln (ìroicir/.a di miniai ri l nultniUi iliiliniii- c Irninc^i - hit htil/o 
(li ìììclri - Idi i>iiii()i‘uiiia Iaiilii'<lico - I.:t jtiii Inniui ( iiinpnln -si'///,/ piloni 


p li ai'.i'l’.e d:.!!a i>;oio/,ione 


del 


film ,;',i;ipi)imesi>, 
, 1.1 fi’.n'lbi di due 


1)1 eccdiita 
oiu'tome- 


'l'i'.ione .Siivietic.i 
u’i'o.ù .'itraordiuario 

.1 o'. 'd’.i e L». Djikin. 


vinto ii.i.. 
oon f'n 
AI. ( 

e;irio;itu;’:i di 1 (iivi.:nii ealei 
siii'ii. e ki ino’p'.iono d'oiiore 
è ;in:i.it:i ;il i •u'O.-lovaooo U(te- 
coiiii di ini ciiniolinn e dì una 
(/arriIli! di Kdiimd lloninr’n. 

Quanto ;i’d;i ino.stra del do¬ 
cumentario. Ili t'.iuria, rieono- 
sciuto il livello eceezionide dei 
tilm (li cn'tiira e di ricerca 
■ cii'-ntiliea piesentati daH'Isti- 
till.i stillale et'i'o.-tovnecii di 
om 'm ito;': .i!i;i scierit ilica, d.'il- 
'..I .Shotl I''il'ii Unii (' dall'Isti¬ 
tuto Na’/ionaln Taico (Italia). 
!i'i deciso di ascesila ve i\ .sran 
'i'('M’'o :i Oliando le niontidiiii’ 
iiii'.'erifjieno (ii Biarnc Hen- 
nirsiense;) (Danimarca), il 
l'mno.ii l'.'si t.i de!!;i Faneinlia 
d il II'. 

Alolti divi o p*rr.siin:i)it;'i del 
c'nem'i sono eia .arrivati cd 


decisioni e niolivazioni. Filip- 
|)o Succhi, die ne l'accva par¬ 
te. quest'anno non ne ha vo¬ 
luto più .-airere. E’ tristo 
infatti compierà il proprio 
lavoro in onestà e buona fedo 
e poi accor^o'.'.'i che, nel mu- 
mentii più impoib.ante, quello 
de! respon.su, previ* l"eno lo 
pre.s.vioiii esterno e il .'■ù.stema 
adottato viene ad e.^sere quel¬ 
lo di un mercato delle vacche. 
? non di un civile e o’oiettivo 
itiudi.iio .'Il oper,' d’arte. Tin¬ 
tavi:. I l piuria di quest’iinno, 
die è anco’.:i :scini-internuzio- 
n.ile, si prese-nta. nella sua 
Com.nosizione. forse le.cge;’- 
mente ini.plioi’e di (luella del 
’.à4. nonii.-tante la pre.sonza di 
C’iian Luipi nnneii. la cui fu- 
.bu.'ità noli Ila bisogno di es.se- 
'.’(' illu.-trala, nc* le .saie prefe- 
rcn’/e in latto di cinema it:;- 
lianii. Kondi è> il critico oscu- 
ranti-ta che, ad e.'^empio, ha 
contato le plorio di Ivossollir’i 
di Stroiubn'.i o di Fhiropa ’èi. 
vedendii in ciuf'-'^li film un pro¬ 
li ressii deiraiitiire di Roani 
(‘:ff(i aperta e di Paisà, e non 
quella spaventi usa decaden’/.:i 
die vi hanno ricono.-ciuto 
invece le per.sono raziocinanti 
di lutto il mondo. A.^sumo 
pe'.'dò un .'apore pi-otte.sco. se 
non macabro, il suo rientrare 
in .Eiiuria, proprio o.u.tfi che 
no:--sollini h;i appena dichia¬ 
rato alla rivista Epoca che 
l’Italia è un paese dove i mas- 
qiori ropd.sti non pos.sono più 
lavorare. Afa pazienza. E pa- 
zien’.’a anche se il critico 
unericaiu* Arthur Kniglit, che 
f.i parte della giuria per la 
orima volta, sentendo dire che 
-‘arobbe st.ito in compagnia 
dei più importanti critici ita¬ 
liani. eì'/.)e l’ingenuità di chie¬ 
dere. appena arrivato alla 


I - 

i ' f 


a il'. 


I iO'iO I l.'ko M ' 
Ibi e■■ ! ii'.i. I.m io 
/atto, e-.i All l't'iio I 


DAL- ìiOiTilO iflVlATO ''.'’r.Cl-.i.b 




2.“).- Si ì'il 

e mille metri 


mi i -1 ,, 

! 11/-!, . . 

ji/i jinurKf sino 

... ''■Iddài tmntii del Aimi.'e Piaii- 

(! -dilli!. <• i. ir.iiMvu're panni che, da tento 

.'dimmi eorendo (ih 


Kndolfn Alor.indl 


balio, iiii[io.ss»',.-ar.si di (picl- 
l,i ( 111 ' è la l(iri> s;ii'( iliia oju'- 
ta culturali! .'critt;i. < lic tUii 
tici liii.'i, avi raiii'orii ai !'>:'o 
ji.'iriili sii ji.iriit (ilari proba'- 
mi irresoluti delia vii:: nazio¬ 
nale e trarne liiiio qitd molto 
di [u'-!tiv<) o di propiil'iv I! < Ile 
l'o[)er:i di Gricco e di Mtir.in¬ 
di coTi'Crvvraniio (ler iiinco 
lenipo. 

Di Ihuiolfo Alor.nid; in p.ir- 
’i.ctil.irc molti di noi -i no- 
v atollo a lercTc e int'(iiiare 
(niella .'Ila Storia della iinlu- 
.'(ria iti‘iìaua che ili-'iiito-a- 
menie ii F.aterza ;iv(!v.( os.ito 
[>!ildilic.ire in .anni rmiari c 
I he (ju.'i'i cl.aiKh'stinamente il 
iiiiriiio di fidiida aiid.iv;i .-v- 
cmdaiido rd jnù sinn.iii ir.i 

l .'Ui’i ili'Tltl. 

L tulli ' noi ( he nnldiaiMo 

la j) i! Lti (li ;iv ':; -'Il < .m 

la < ieli/.t di -i-rv i:!' (on 

I !ò !.' for-'i' a’i .III/,!Il’i p.i'i i-.i- 

iK' (b'Iia intiera vit.i na/uuiale 
I' di ( ,t 't ' hiiir-' al mmov.i- 


vi. o il ciovaiit' M.iktpngini. 
e W iian/i. e l’av,dilli, ctl ul- 
Iri con noi, sentiv.amo nd'c 
sue parole come crìi si '.'l- 
pe-'e già condannato: e h* fn. 
a dicci anni: il ITihimali* .''[>e- 
ci.alo aveva saputo .sce.gliere; 
for-<% (lui tono di ^^o^an(!i. 
t.ilinio di ((Ilei Uiiidiri aveva 
r''cinitc .ale.'giare iieli’.TiiI.a le 
fi.irok' di (iritiii'ii: fuecherà 
<1 noi... 

.Mia fine del proic-jo. riii- 
iiiii (l;il!e sics-e catene, se pu¬ 
re coll diversi dc-titii, 'upem-* 
Ino t hi' sotto (|U('!!:i fioie//.'i 
il (icn-ien) dominuii!»' 
di ii!i:i p('.',' 0 ;i i il lui c;ir.a i:i 
(pici ciord cravcmeali' ni.iki- 
1.1 e l il no-j?(l .s;ihi;o fu i-.i!- 
I.mii» (pic-io: r l’riiiia ciu* 
•i;i-'ino i iiro'siiiii di,-,a iiuni. 
o ci rii'ovl'ii'uio in un pen.i- 


A b... 

de 

temilo, .'dimmi eorendo 
(!!.’)ii::sb di in'to il luouu'o. 
.'i.bi (bmq'ti' i'er prendere 
( Olierete::!! ? le mi doineni, 
che .'.’i iiiinnneia non mollo 
ioiitdiio. rerreniio laiieieie el~ 
tre telcieriche sempre pili 
ardite per rapijimigerc le 
vette delle Alni, qiielle jiiù 
dense di leyelno e di vieiiiu- 
rie: a Pieneo, il Cervino, il 
Pose, il Clran Paredi.-ui 
C’o/ua nqui’. file ore 
:1S-IL’ unir] dfH'/liiinilli 
.Mli'i ri s.emo. Oliai, c'.'e pre- 
neiiza di mìnidr: c ((.itoritu 
irc’M'C.': e i'uiiuuc. c .slntu 
ine iirmriiUi le fmiirie piè 
(lite del mondo che co.’i'/inn- 
{/:' Che moni.e (rie <iii</lia eoa 
Un iuii:<i comju'i's.-’iro di ISdlll 
Me,'ri. IJe SeKs.sarc e Peimat, 
I" ’.qui.-ietori nel J7S<1 del 
Bmnrn, ubi! loro lìiiiniimen'.o 


I 1: ;t I 

re !! ri) 

n Olili!: t 


l:'.l II. e ( 

liete eìr 
mi e (•; 

ci me. 

D'iiitiiri o , 
dei iienoriino 

Jm ( N O D 1 • . 

MOI!!.!', ìli V 


-1 Ci'i' 

■ 1 r.'i;!;,'- 

C.'ló 


r, 


/. ; ore ci .-i (itti''. ' 
lonj eiim (lieto del 
iii\l l.Il ori S'hU) {lìè 

i.'-i.': ere..i:ele tenti’ i' 
ji.it i.'iufu.-rii'opbf'cni }.r(>ssìmo (tur,. , 
che non-le iui- 9*'' entrine in /itn..i,'.,' 
■ i n((/-|fa le tede. Da Coerme: 

si iio/terchhc cosi ( 


• ’ ,1 • 


, o. ('or 1! : I iiJih'i 

l'i'l'l I 1 ,1'/; ). r 1* l.'.'l 1 
I;' ('( '! Olino le 

Serope I I iiire'i' 



; r 


Ub 

■rti 


I : .e 


il Dni. 


r ! 


.sin 

Dii 


t< u/i:ir i'. o < i I i;roierem,» aj..'d,':i j.icrr.T delle ciUediee 
( fiiidiaticre il fri'ci'nio a in:i-• fretieese. devrnin aver treina- 
iiii a : m ' I • *. l i ' ci • ! i ! ’<» ne 
•le.l li jCiM,' ib.|!'i,u',li'Zl;>*. aU-L/UCirc 


veder salire lassù si- 
a.iziene c,<I parasole 


chi* - 
11 a \ a 

: : • l:,'. 


■ (lu .i mh» Mo'.a mi : 
n«' I,' for'iia/ioni j 
t.iiiim» (1; Ui'i ••T.i 


cu- 


eniora :■ > 
àceen n 


f hembli.i irpneiie 


L'..l I 


a .Mailiiltiil-f'li. 
.\oi| ' on ;ao n 


: n 


J-i,’ ' 




Chermo:, if (ìr( non. le il 
(b's .liirassi's, i! Deiit<' 
(lil/eute. ( he vi ito de (pii es- 
smne. mia .forma ceretteri- 
stira, Le'jiiUle da Dieble, jiuoj 
eìl'i pochni'-e eapole del 
Bianco che (/ij/.rtdcpqm sidie 
(•elee delle limite. Ì)alVaUra 
parte la verde vellele di Che- 
moni.v. le monteqne delle .Su- 
voiii, if Cime. ! • .Alpi sri:- 
ze re. 

Le !:i'','ri(' <• «, .eru <i; ce- 
('(*■ ione!" ardimento. In più 
(iii'i Ci,.:, ru iti! linoi'u. ed c 


(i.-('forino a tll'i'J'J metri, dn ip: jslio'i 
llros Pofinon a ■■■''’> mi-j 
t.'■i. ('(‘ve sarebbe iirpicniiitn 
la seeniide stazione, e dai 
eros Hotiiioa alle Aipuiiie 
Ita Midi, e iiuiiiili a (.’/:(»- 
moiii.e per il tratto ;ii(ì in 
fnnziiine. Mancano ancora, 
per completare L opera. ì 
permessi della coiii inissionc 
francese per le difesa del 
ihteseijiiio, ma <i'.è ofnii dn- 
riiiiie Ir, errimovie ivanpìtra- 
le l’icre che fatto sia stelo 
: ;-li;u)’il!o. 


rcio.i, c d iruMieo lommer- 
eiii'e di>'etto reno (iemire c 
’ij'i'c.'.o .Snriiii:i i n lì'e rebile li 
'.;é;l jl ol i llll'lin-it' (l e (I l 1 
I|l. : i S t>(i.'C,'l 1. 


1 'I re il rit o;.,, Torino e 
motivo di orpuf/iio .sapere e'ic jj,/, - 

(luc .b) (/ioit'iK, (:.•!: I h’i'iiH e I j,, j -:,.limitete e 

moderna c /ratto del fui oiiJj per.ione. una specie 

(fi sepftioi'ia inperta. Però le. 
navicelle saranno tre o quat¬ 
tro e bre’c (■•stauza mia 
diill'eltre. Si potrà in fpte- 
r.to modo suiierare il Rida¬ 
rò in un'ora. 

Iiii'oricioio- iiidmlìosa se 
e ( Il l 'oc shjiiiiirit 


rlcr/li operai e uep'.i iitgci/ncri 
italiani. Ne è propc'iista il 
prof, yàgv-i'.i. do.'ciP." <•! po- 
ìitecnie.i (li TorPio; vrildosie■ 
ni, bicllosi, rcimti, .sordi .so¬ 
no gli operai, dei ragazzoni 
f,,.ti 


tOT 


sei riti del yrdc. (Juct- 

tro di essi sono morti in in- 

fortniii, hanno 'n.-rm'ii la ri-- •. „ • 

■ T TT » i'Ki'ii rai.iserr loi ( oiirmaner ii 

t.i biute no (hilbi loro terrai-:!' ‘ . 

. , ii'imuni r. ene stf zinm 


P(‘r il trilioni l'sis'iiii'i uni 
(ili stilili e i priiiietti (esso 
(l'oereliite pe.mire (piasi per- 
fatlemeiite sottu i! Inmehilo 
delta fitniriii), e.sisic piu per 
sino Vi mboenit era e La-re- 
re.s'. imiiteuro (iiieoru i (pc.it- 
triiiì e ub ane a a,o',.ri; :'oui 
huroeralirhe. Il rominie di 
Torino, imito interi.-.edo el¬ 
la rose, donreld ic premare 
enrsidera 


(in zi eh 

ft/on.' mie fimrrad t 
non pii I Inti reei’i.-r. 

Qaendo <•' ::ii'■:) i! frefor,, 
potremo fare il giro com¬ 
pleto (le! Phitno, s'i'le c.’m.' 
e j.'cl/c sue viscere t* sniii mie 
grande coinpiiste dell'uomo. 
Itile eoiKpiìsta deirevvenire 
e (h'I'e paee. 



fn.i SCI ri.i ili I lilm cci o.slov.uco per r.c;az7.i 


nella iireisturia >, premiato a Venezia 


(.U t.IO coi:: v 


I fecnic! cgrifcli scvietid 

ViSilàr.O il Cò da dò 


'ri. «• L'b adn Ciimiiui prim i'-; 
:.i. c :rii .altri ricordi, rii i|uf- 
s'i» (i('(cnnii> (1: vii,i poiitic.i. 
ilonr. I.i I i’n.'r.a/loui'. 

r-apiii.iim i lt'Iii*ri 
( iSTi'i' (pi '-lo rieo;.! 
r.iiiili i-ojiia ('"ere 


nicnii* deli.'i cul'.iira it.ali.aim, 

I !i *)r; 1':iIlio i'i'icmc alle .altre 
-•le ;i:;i\i:à più spccific.amonie 
. iltimi’i. ipiardo c.rli ha f.aito 
i.cr il i).!rii;o in cui miiitià 
iiii') al "'i'» ulliiuo respiri) c 

• j'i.iii-o h 1 f.dto m niOiii) (. i- 
l 'iiir*» ' ''r r:if.or7 .re. e ha-.i- 

s’:: r.dii. (p!('',!,i iinil.'i di 
■ i/io : • (li'i p.mbti di i;!.o’o.'i,a 
one-i.im-cnfe inar.xi'ta che è 
-iT!/. (Mihha*. .ansile p.'r me¬ 
rito d; t’o.'lolfo M<>r.aTi;li. una 
th'llc f-i-'eii/c o'à itroro!:.!c 
ni,a .are lu* uno dei s'icccs-i p;ù 
i.oieo'i (le]’,a vi:,a po’lti^.a 
mocritie.i ii.al;,ar:i ncrli u 
i.’i \* ;i:i .anni. 

Non a r.aso 
.e .-t-., v.'Tiiennaii': ci-'* 

• i s a ([ li (■(•r-ciuifo di f.TC 

f'.'Or-o .li f ••s-o'i.aì: r:< >'i.j ; 

» ìie < 0-1 irsi-ieuti tornavo ini 
.:':c-:i Torni, riu'icn'k* qud-ja;: 
]'ins.'[).ar,ih:lc r rn.-ii più-- <ii.';;-- 
rend-* tatiK* !>-.»fon'kìni ‘a'. m'*' 


e ' 


:ir 


(pinl'ia'i r<''Iriz:oiie 


I 1 

d"!'.'''’; ( ild 
li' .'lo- ; 

firiv.» dij 

SO-'.:) 


visjica: ci è par'o clic, cotuc 


Pe'to de'.'.'.AiilUilìi- dopo\mn'.‘:ttia. lo : eorbn’o. 
'a s'.e-.'oiK Intermadi-i (b-! | ria ? m " n tC, p-rr Pi pi' 

I fiat 1 j-< A’ikìHi’. re ri'! e flit' !: 

,dor.- del pi i f/ra nri'i’ 'f, nb(i!;"rfi. 

I p.biacii'.'io d'Lernne. le fa'- lusir.rloiie del 

ar itlei'eì'.i. (he misura 7.*. k'i.'i hciliei cvc-iie re t u 
ommri ci Imiohezz I c .' cij 
di l I •’pha'-Ze. li Po, neo (ippe-i 
re a e t'i; f lo 
-p' non c: viiupu.ci 

ore per .saibre 
V; 


f.b 
Ma' 
.•'liouri 


I al li III 
'in 


sono e 
ira d'a.-.a 

u I’O Vi' . : 


\(loìide m: (lojrtui erano pn 
riti iier rpin:òo;nn r.d i’ pr:n 
.•l!'ri seno rtìti rittime dij'lt y,"' 

ltr;ie_ sia Ira-'-’ 
‘ Ui II •' ( 1 

,:.i’r!'o. p'' 

ru'.If'.'ti: :i. m'.i’i 


: mi 

•'i 


distanze 
non pili 


' ! Cl ’PI O 

’ di cia- 


e per noi pcr-onalmi me. (pie-b-’ommita. scurpo 


vique 
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Il t ehi- 


ìim, oiiaj P'U-ero Meriu 


{Prossima 

del Premio 


assegnazione 

teatrale Pescara 
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foro i: tt.'.'itù. ra-’.'.Z n-'i'ìe 
vr.ldoste he. i,” rthfi (pai i' 

ead'.it-i 

.-(‘l K-H. sono siali (jiii l't r 
mind G'esp'ird r Pc-sioii 
Velf mi me arila »• gli dito: di 
Conrinnuc" r. f^reziosissinm il 
'ar,) pere:, • !;/ (;- 

rare i;iii.-. ii <• .ir,io sp's.-o ui 
co euilo f'fsi ;d'’. /.'operi ('l 
i! iz.ezj ; • ' 7.'*'; < ’ *■ iiro-e.i 
'ó’if; Tie;d' eeii' s'a ' «'.ssil’i.I 
i:ii; ' ■e.'h '' uri-! 


i-iiiietri. y.li- 
■rdo per il 
•li S. Per¬ 
dile l'nlich' 
• e eh in-li di 
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;Im (iite.'-ai" .m 
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vVeno prcsfuli .sta.seia nll’iunu- 
purii/ioiio. ('(j,’)ii:-.' hi I(e,<i ve- 
iiuui è tmmmci.ita per i pros-j 
.-imi gimid. l-'a.riv.» più im- 
portaiiti' (‘ qiit'ìlo del rc.gi.sta 
Ì-’:iyt ;- t ilt', da vecchio .gior- 
M.ili. t.i. .'ai)r;i teiicic . cii/.’.ditro 
una cf>:if-.'ren’/..a-i:amp;i come si 

(leve, prima della juuiczione di 
Onlei (La parole) in prog:ani¬ 
ma (iiui.mu .'>';’a, e poi s'ii'oilo 
lUoSi'óui: ;i per la Ib'dc.tina, 
dove pali' elio lìnalmcnto ab- 
bi.i t;-..vaio il !'ni,m/.iam(*nto 
p< r il .-no tilm .s’i Cri.-to. Buri 
l-ane.iSti'i’ giu:igcr.i cuti la nio- 
s,.:;' |.c; -tP!!' :iila "tirima'i 

(li'ìdLomo del K('iitucì:ii, da 
;;:i iute: p:'.'ti.t'I c mich-e direl- 
to. .S.u’.i Limivu c.iii inaseopc 
cii (iiie-l'mi.io. ») ^'i .-jjt'ttati.ri 

(li'ìl'A ; V ;:.i utl'ap.'rU) Io vc- 
chumiti i;i (', .adizioni alcali, 
t'-'.'v M'.i i .'lato imi)i;.nt;.'.o un 
!;,:’l;,i .'■i .a ; :i ,> c.'ic dictua) il 
jpe.i gi.irido (i'Eiuopa. Aiid'.ry 
li.71 ?.!el P'er.’cr far.anno 

una \ I. iiL.i -vlo.-tm ;.nnt';ia 
ricc. e:..!'.!!'! li ;'.';-i;;es .» dal 
ii-gi.-t.i i.ii;-; C"n :i 

( 11 . 1 . 1 - .:i:>o gl.’.in.i'i Giicrra c 

pari'. n.ut::.i.;,tenti' iiC- 

.'i'—* C-'. vi*;.,i ims'.it' i..- 

;i.t'>-t ’.i-ai-'ta ,!. 1 ',-'.v;,no kt-r- 
j r:..:idi',;. elle pit'-enfu ;,! E(ó.t;-’ 
I . ;d Un !A..i a ; at'ntIb.r'.ic,)- 
j Im.ne:;';* 1 'Za i l ( .mbtiv 

I i' .; I (/f.m IL. t-.g:;:*; .du ( iv 
• i ;ilt'>:i Ei 'it.’.rii Tomi. Di. 7: 
nt'r.t'd,'. .t.'cl: li: v.!::n- c 

:.t.M i.a.i r.,..:::tmi' :)m-|b"ns iM.-.tsrn .Li;;;.'. : c- 

. irr r.'..'. '.d'.ri ■.lo'.-.-ii. j ’:v7mr :;t • n": m l*: !;:; n.i- 

. !■. i- ! .i.-r.i::.nei 1 . 0 ..;:,lite i.a ■oro ì r..’. u.'.i. ; 

■ eir!'. qt; ; rr.'".!opo.) c'.i? :I! 1 ’toer.nti d< i 'tim .n.n'.i idu- 

con alt ri. i P r..‘ i ;,"4 nti -no al \ a reo Di.ina 

. .'i r,'.:;! ; ) :.r;;t.v-r .1 i:;; pia-'(ié’b'i i.) ÒI.Triiv:-! 

in-dose 


Inirci: ti.i do'?uinenlario amo- 
1 ;c:m > c.iiroriginc del cinc- 
m.'i (dov.: gii inventori fnitclli 
Ltimli'ic sono aj)pcn.a nomi¬ 
nati) o ;I solito numero spe¬ 
li,i!'? sf >;nnto dalla IX’Cl>M 
jtii.i lini c!on;)e;t rosc.i e 
1'vX., .-;i!;,i .sitiia/.iono del ci- 
:a':na ita'auin. Ma In serata 
f .st..!:i a:ivrt.i, ali:i presrirza 
(1:1 ^otIm-pgret.gfio a’iia Lrc- 
.-;:i''n'.i del Consiglio liitisa- 
'■'.i, (il ami>:isci:itori di ;il- 
ciii: p7^..7 p:ir’,rc'i;>:int;. t.’.'i 
c’.ii S'aM Unii!. UllSS, («ia))- 
pini* •' Indi.i, c (li al- 
l:.' aiito'it.’i. i).,!'ìament:iri e 
immilli di ciiii-ma. con la 
['IO.'!,un.i.'ia;’'.-? d-Z. 'pi’cnii 
o-a.i;:ti, .d t'';nii;:e delle due 
most.’ó "mir.i);' - did film 
per i;p,,i/./i (• di'! (:‘)Ciinien; 1- 
ri.i. (i.i ’.m.i gitiiia comiiosta 
d.i Cim liis I-’e; :i.mr!>/, Ciii'nea 
f-toii'r.) spagnol.) de! cine:iial. 
C.ir! l.amb (Uerm !iii;ii. Ho- 
ncri llawiiin.i ( g:o:nriH.st:i i; j 
. ii'mioi. (ì.igii sf)i'c;a::).li ‘ 
,:,ii. ni Al:>;;o V'-doiie. (Ltt- 
••ló'C t'ioMs D'-Arcai-'. .-Mt!- 
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u;i'i P i .'i'ieti .Ah'iiliei lii. 

* lu’ii". I n cmio .■.sS'dut'’) (ì 
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.Mn.str:i. .'e ci s.nrcbbero dun- 
tiuc sta.ti ;inchc Umberto Bar¬ 
baro. Liii.gi Chiarini. Guido 
Aristarco. Notiamo invece (X»- 
me una cosa positiva di que¬ 
st'anno il latto che la presi¬ 
denza ile-lla giuria sarà assun¬ 
ta a rotazione: il presidente 
lìs.so (ìeli’tinno scordo. Ignazio 
Silone. ha lascinto infatti in 
tutti un’impro.'^.siqne penosi. 
Ed è aj>prozzabile che propiìo 
Mario Giorno, che !>er la sua 
anzii.nità avrebbe potuto aspi¬ 
rare al suo posto, abbia invece 
clnesto di vtiriaro la persona 
del presidente riunione pe;- 
riunione. I membri italiani 
della giuria, t'itre a Rondi e 
:i Gronn». sono Piero Giidd'i 
Conti, Domenico A.Ioccoli e 
Cario Ludovico Ragghianti- 
Quelli stranieri, oltre a 
Krii-glit. .- 4 U 10 rii.glcse Roger 
M.-invelk il france.'e Jacques 
nnii!,-.! - V.'dcroze. e .-\ntonin 
'.l.-irt;;! U.rousll. rettore de;’:i 
-Are; (lemFa di belle arti di 
l’rag,';. ;';:;'frl)i!o ” ambnscintii- 
r.* dui cinema roccs’.nv.acco ", 
:i (7 ti.'si .'HO :* Venezba fin d.''I 
■'•ntnno IHIT. in cu: nortò .alla 
M''-'ra Sirena e riporti*) in 
nutria i[ I.ime di San Alarcn. 
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2.*) — Cìiatlie C.',.,- 

i ..n. (,sg: a X'./za da 

tilr.i'i ra. ha delio .'d giornali- 
sx cho il pri's.-imo inverno 
.,i:;i u.i nuo'vo Iibn in Ingnil¬ 


lii due .-e;ti:r. 
■tien.oro. .-i 


.-'il "e 


l>';i.origg:a 


r.o al 10 
,71 ir.inno 
o sera. 


l’unq. 

-enti.tr,' tilm ri: (iiviotto na- 
:onj, .'én/.T con:.«re 1.» Alostr.i 
:)-H;iale giiipfKinc.-e cìie avrà 


ierra. lì s-iggctio ti'aì’a (ii uu Luogo di m;ittin.i. eo.-'ì c-.Tne la 
o im.m.aginario. che .“mr;! im-; r,-;;(..-i>etti\a del cinema ame- 
>r..ili .ito ria Ch.anhn. ! n, ano mu;.? Ma c'nì giiuLche- 


Urn folla ri; turisti ha cir- 
.■,.",(1;ito l.'ótor' aU'a’.'rivo co- 
1 ’::igi'nt1"lo ;i iFnv.aro auto- 
rr.'ti nc'r mezzora. Chnnl.n 
ora occonij,agnato dalla mo¬ 
glie Oona O NeiU. 


k’ 

rii'nno mut.a 
'.‘i tutti qi.o.Pi il'.m’t II pro- 
■brn''i dc’.'.ì giuria è fond.ì- 
Tentale. L'.nnn,) 'cor-o n>'" 
'.-empi,? !n giuria riuscì .a nv 
V in.are i» c.rrremi.'! un buon 
restual, con le sue assurde 


Un giudizio del pref. Infeld 
sulla conferenza òfcmica 

VAR.SAVI.A. 2.) — c L’Unio¬ 
ne .Sovietica c gl; Sfati Uniti 
trovano pari nel campo del- 
rutik'.zzazi.ane pacifica della 
enei ^;a atomica -> ha dichia¬ 
rato. al ritorn-o dalla C'vnfc- 
renza d; Ginevra, lo scienzia- 
:.) .Ttivnaigo po’.TCco Loopold 
Infeld. II p.-of. Infeld. che ha 
ci 1*0 una intervista diffusa 
ci.'ll ’ rad-io noTacca, dopo ave¬ 
ne detto che lo ricerche co.n- 
'io',;e indirenàcnto.'n-cnte da 
c'asenno do; d'ae p.iesi hanno 
crndof a a risultati identici, 
ne ha '-.'a'to la conchasione che 
11'* realizj-.izioni sovietiche e 
rn,ericane ne; czr.zvci celUar- 
mamonto atomico do'o’oono es- 
'ore pure cquiv.ilenti. 

Lo scienziato polacco ha e- 
voc.)to quindi il problema 
deirutilizzazione dell' atomo 
dell'idrogeno a .scopi pacifici, 
che è stato ar.ch'esso oggetto 
di di.scu-ssioni .a Ginevra. 

Può darsi — ha detto il 
’irot. Infeld riferendosi a oue- 
sta possibilità — che 1 reattori 
atomici attualmente in uso sa- 
r.ir.r:,) antiqu.iti tra venti o 
’renT'arni. 

Concludendo la sua interv’i- 
sta. lo scenziato polacco si è 
ee.moiaciuto che a Ginevra 
sia stufo posto fine al x secreto 
iatomico >. 
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«t L’UNITA» 


11 cronista riceve 


. . : 1 
1 ^lelono diretio 1 

dalle 17 alle 22 

> 

niirnern 68T-8r)0 


Gl^t SPETTACOLI 


STAMANE HA LUOGO IT.'-INCON'ITIO IJEFINmVO ’J’RA IJi: PAllTI 

.. « - - 

VlrtoaimeDte raggiunto l’accordo all’ATAC 
Battuta rpstlnala intransigenza della filnnta 

Corresponsione ili una somma « una tantum », aliegyerimento dei turni e ritocco dell’accordo sul¬ 
l’incentivo - Il cedimento aii’ultimora deila CISL ostacola li raggiungimento di un successo maggiore 


Due reclusi evndouo 
dal c orcete di Se zze 

Lno (li ossi si ò costiliiito poche on‘ 
dopo - Liilli-o ò l icciciito dalla polizia 


La lunga vertenza nlTATAC 
fi è ormai virtualmente conclu¬ 
sa. Questa mattina le parti 
torneranno ad Incontrarsi per 
firmare l’accordosi ha moti¬ 
vo di ritenere che entro que¬ 
sta mattina il documento sarà 
sottoscritto. 

I rappresentanti copitolini 
avevano respinto In blocco tut¬ 
te le richieste dei tranvieri; 1 
lavoratori, con la lotta e l’abl- 
> pressione in sede di tratta¬ 
tiva, sono riusciti «id imporre 
il pagamento di una sommo 
-una tantum >. qualt^ compen- 
s«> foTfettario del clanno .sul)ito 
dalla categoria per la parziale 
applicazione deiraccorcJo sui- 
r.< incentivo >', noncliè io cor¬ 
responsione di una sumina ag¬ 
giuntiva alla retribuzione, me¬ 
se per mese, in riiorinunito ai 
nuovi criteri di applicazione rii 
questo accordo, imposti dai 
tranvieri aH’aziendn. Si è ap¬ 
preso, inoltre, che si caicolcrà 
il pagamento di questa somma 
aggiuntiva con una decorrenza 
che può giungere ad uno o a 
flue mesi, mentre si sarebhtt 
concordata una corresponsione 
anticipata di questa s-tessa 
somma aggiuntiva mensile, per 
alcuni mesi. Per quanto riguar¬ 
da, infine, i turni di serviz.io 
l’azienda ha nccettoto la nomi¬ 
na di una commissione parite¬ 
tica che si metterà immediata¬ 
mente al lavoro per allegge¬ 
rire l’orario attualmente molto 
gravoso. 

Nulla di deflniavo e di pre¬ 
ciso può, tuttavia, ancora dirsi 
.sul contenuto del documento: ! 
ma, abbastanza si è appreso 
suirandamento delle trattative, 
specie nelle ultime seduto, por 
esprimere un primo giudizio 
complessivo sia suH’importa:!- 
za dell accordo ohe sul compor¬ 
tamento dei differenti sinda¬ 
cati nel volgere della trava¬ 
gliata vertenza. 

L’accordo, non pregiudican¬ 
do gli aggiustamenti olio po¬ 
tranno verificarsi eventual¬ 
mente all’ullim’oro, può consi¬ 
derarsi, senz'altro, un successo 
importante dolio valorosa ca¬ 
tegoria degli autoferrotranvieri 
deil’.^TAC, che è riuscita a far 
ritirare alla Giunto ìu minac¬ 
cia di un nuovo aumento delle 
tariffo —• estremo pretesto per 
rigettare in blocco le rivendi¬ 
cazioni — e ad ottenere il ri¬ 
conoscimento, sia puro parzia¬ 
le, delle rivendicazioni nonché 
la modifico so.stanzialo del cri¬ 
teri sul calcolo deir« incenti¬ 
vo», sino ad oggi applicato 
come l'azienda ha voluto, con 
pregiudizio notevole degli in- 


lorcssl economici del persona¬ 
le. Ques'.i criti.Ti dannosi. Io 
Giunta comunale voleva man- 
tcnero in piedi, ed ù stata cia- 
morosamento Ixit’uta. 

Poteva essere miglioro que¬ 
sto accordo, clic cliitide un jiar- 
tieolare momento della lotta 
dei tranvieri? La rispn.sta a 
questo interrogativo .spiega la 
gravità del comportamento dei 
dirigenti della CISL. Ad un 
cerio momento si era profilata 
la possibilità di ottenere dalla 
azienda ancora di più di quel¬ 
lo che non sia stata costretta 
a<l .aecettare; ma il <Ìuro inter¬ 
vento della Giunta comunale 
o il .susseguente allezzo.so Irri- 
'-'iriinir-nto su itosizioni negati¬ 
ve, a mano a mano con fatica 
notevole smu.s.xilo e ammorbi¬ 
dite, avevano sii.scìtato la tietta 
sensazione che sui btinchi della 
Giunta si fosse sicuri del ce 
diiiunito di uno dei sindacati 
di categoria. Questa sicurezza 
si è dimo.stratu, olle battute 


conclusive, non .avventata: agli 
ultimi ritocebi annunciati ieri 
da Kales, clic portavano un 
miglio.’-amento lievissimo alle 
prccedcnli offerto (il giuoco, 
naturalmente, non poteva cs- 
sero sfruttato sino in fondo, 
tenuto conto della eompattoz- 
za della categoria, quali che 
fos-sero Io preso di posizione 
dei dirigenti sindacali), 1 rap- 
j>rercnlanti dirila CISL sono 
balzati in piedi e hanno fatto 
ri.suonare un onplniiso, dicen¬ 
dosi felici 0 eont'-nfi, nonché 
prontissimi n firmar'», seduta 
stante, l’ac'jordo. I dirigenti 
sindac;ili di'Ila CGIL e della 
(Mi,, ha.'i’io IninHoiiatarm'nle 
reiilica’o, affermaiiflo che, in 
oi)Ìj('(ii(':iza <illa più (■!em(;ntarc 
I)ras^:i democrtitica, avre-bbero 
prima sottoposto i termini del- 
i’acordo aH’attivo sind.aeale, c- 
clii(‘<li':]do, tt (piisto scopo, di 
fi.'-’sarc un nuovo incontro per 
quest.a matli;'.ri. 

I/at;ivo siiidacale lia delùso, 


ni fine rii mentctii're sìtì.o al- 
rultiiiio in’egra Tuiii’à de.la 
eategoria, rii addivenire .alIVic- 
cordo, rienu:i(;ia:i(lo, i)crò, con 
forza i’’ urav.-- coinixirtamento 
della CISL, eiie ha impedi'o 
un<i coiK'lusior.e ancor più iio. 
sitiva della Iaborio.»-'a vertenza 


Un telegramma 
del d ot!, mteiii 

N’i ! j;i..c>-i!e Li c.'irica rii Pre¬ 
fetto rii itonìa, i: (liitt. Gian 
Augu ‘.'i Vin-Li ha indirizzato 
tri no.stro direttore il .-cguenie 
leicgrtininia: 

! Li.-.citire p.n lettura Ito- 
ma <it .‘-eguito miti nomina .at 
consigli'u-e Sttito riesiriern in¬ 
vitile S.V. mio fervido .saluto et 
jniri rltigrtiziamenti per itife- 
re.'.samento riimostrtito riti co¬ 
desto siiett.abile quotidiano per 
(iiuntloni i’u-renti prol)!omi 
<1 il est a j) rovi netti ... 


Due detetniti s.eio riu.seiti .ad 
eva.di re dalie cartieri intindti- 
nieti’ali di Sezze flopo .aver ag- 
gr.-ditu e:i iiuinobilizzato un 
a.genti. di eii.-toiiia. 

Pochi* ore dolio, utio (tei dui* 
ev;;.-'!. .Atlilatio .Mriria.ni. ii (ilin- 
!<: deve t.ncoiii sco-Ltnn.* 7 t-.ntii 
11! reelusiicr . <^i .- c.ts’ituit') 

tilla Preliir.i di .SrlatKÌio affer¬ 
mando di e. - -r.. s-,',to indotto 

lentnrft la vu.i idi-.l suo com¬ 
pagno di ci-L a. Il sii il i aticbe 
tiicftiar.'iti» cìi.', dopo t.vf-r v;l- 
gtito jter q;i ili-iu* tempo in 
ajierta ctimiias.'.n. :i era penti¬ 
to (iel .mio g‘* •.« ed avt-v.a de- 
'•iso di pre.nniLarsi .-ponttniea- 
i!ii tite alia lolizia. 

L'.nltro d.v.(*nii!o r'.nscito t. 
fuggire, Doinenic.» Fiori, con- 
(iaiintito a 10 antii di rcciu.'iiotn* 
per reati vtiri, »> tii’tora Itilitan- 
tc (‘ viene tittiv.ani.-nte ricercn- 
tii da cart.bitiieri “d tigen’i di 
P.S. Fonogrtimnii di ricerca con 
la cartella segnaletica lieU'evti- 
•;o .sono stati dirtunati a tufi- 
le (jue.slure d'Italia, t.l.e .sta/.';.)- 
iii di-i car:d)iti:eii td ,ii po.-ti 

di frontiera. 

I due detenuti .s.ino riu.seiti 
ad ev,aderii t.l;.* l'J.gO di nier- 
colecii .scorso. A ((lieirora, in¬ 
fatti, una guarditi carcertiria 


RINVIANDO A NUOVO RUOLO IL PROCESSO PER I FATTI DEL <( FORLANINl » 


procifde. in ogni celiti del car¬ 
cere, :,I controllo detile sbtirre 
poste alle finestre. Appunto np- 
profitttindo di (pie.st.a eirco.sttm- 
za. il Alari ini ed il Fiori han¬ 
no dtipprima finto di dormire o 
(ptin.'ii, (luando F.agente ira v.al- 
ttito loro le sjialìe per control¬ 
lare, con U!i martelletti) di fer- 
,o, che le .sbarre fossero intat¬ 
te. gli s.)!io lialzati t.ddosso, im- 
miliiiizzandolo ed imiitiVtiglitni- 
dolo con una rudimetitalc! cor¬ 
da, rica.vtitii da un lenzuolo ta¬ 
gliato a s.tria’c. 

làsciti dtilla cella, i due de- 
tetuiii htintU) i;oi raggiutito i! 
eortile de! careere e, di (pii, 
si sotto dati tela fuga jier la 
catnpagna. 

TI Altirintii, dojio "hiterroga- 
torio di r;‘o, è stato riaecom- 
pagnrito ti'le car.-eri di Sezze; 
mn Domenico Fiori -— come 
abbiamo defo — è sempre uc- 
cel di bosco. 


Il Tribunale su richiesta della difesa 

ordina il ricovero dei tbc in sanat orio 

Fragoroso ujìpliìiiso del pubblico alla Udlura della disposizione — Solida- 
rialà popolare con gli iuìpalali maiali — Raccolta di JoìkIì Ira i laooralorì 


In un'aula gremita di pub¬ 
blico, ha tivuti) inizio ieri mat¬ 
tina, di fronte alla II Sezione 
feii.ile del 'rribunnle, il pro- 
ce.sso a ctirico di HO degenti 
del sanatorio « Forl.anini », tic- 
cii.s-ati dalla polizia e (Ialiti di¬ 
rezione del iio.soconiìo di vio- 
lenzii a juibblico uffieiale. vio¬ 
lenza privala, offese ad agen¬ 
ti di I’. S. radunata sediziosa, 
resistenza alla forza pubblica, 
danneggiamento, lesioni perso¬ 
nali e favoreggiamento. 

L’episodio di cui la magi¬ 
stratura si stij interes.sando o 
dal (lutile ha preso origine que¬ 
sto processo, eommos.se profon¬ 
damente tutta la cittadinanza. 
E (luesta commozione traspa¬ 
riva ieri nei volli delle per¬ 
sone che hanno voluto a.ssiste- 
ro tilla prima udienza del di- 
battimonto, commozione che si 
é tuicor più acuita .alla vist.a 
dei volti emaciali dei ventino- 
vc tubercolotici presenti in au¬ 
la, i quali, per qu.asi due me.si, 
invece che in una casa di cura, 
come le loro condizioni di s.a- 


Gli edili si preparano 
a ri prendere ia io lla 

La C.E. della C.d.L. convocala per oggi con il direi» 
rettÌTo degli edili • Manifestazione dei panettieri 


Menlro la vertenza dei tran¬ 
vieri dcll’ATAC giunge, in que¬ 
sta fase, alla sua soluzione, al¬ 
tre importanti categorie sono 
in movimento per ima serie di 
urgenti rivendic.azionl che la¬ 
sciano presumere l:i riprc.-a di 
vaste agitazioni. 

In primo piano si pongono 
gli edili, i (juali sono pronti a 
riprendere la lotta per ottenere 
Fistituzione della ineii.s.a nei 
cantieri e indennità particMlnri. 
Questa scr.i, alle ore 18, la 
Commissione c.secutiva della 
Camera del Lavoro, in vista 
della ripresa delFagitaziono do¬ 
gli edili, pi riunisce in sede, 
con il direttivo c Fattivo sin¬ 
dacale di categoria, por o5.ami- 
r.arc le modalità della riprc.sa 
della lolt.a. 

Nella giornata di ieri i p.a- 
nottitri romani hanno p.arteci- 
pato, con e.scmplare compat¬ 
tezza, alF.nzione promossa fu 
scala nnz.ionalo per il ri.'potlo 
della legge sul collocamento 
e il rinnovo del contratto di 
lavoro. Alle nove c trenta i 
forni .'ono .‘-tati ab'oandonati 
con ranticipazionc (ii (iue ore 
dclFuseii.a. In mattin.ata, una 
affollata n.ssemblea dii pan.'*:- 
tieri ha votato un ordine ri.-'l 
giorno che c st-ato consegnato 
al mirù.stero del Lavoro da un.» 
delegazione di 150 persone. I.a 
folta rappresent.nnz.T dei panet¬ 
tieri è stat.n inutilme:'.!c scor¬ 
tata dagli agenti sino al mi¬ 
nistero. 

NelFordir.c de! giorno ,<*1 e- 
sprim<> la protr.^ta della e.-dego- 
ria per l.a continua violazione 
rielle norme sul colloe.nmcnto 
da parte degli uffici del lavoro 
in diverse province, e si de¬ 
nuncia ratteggiamento tì* i pa- 
r.ificatori o=tjii all’inizio delie 
trattative per fi rirr.nvo del 
eontrafo, mentre si x-crificrin.o 
violazioni rii leggi vigenti e In 
mancat.n .applicazione rii norme 
prcvidenzirili. 

Nel documento dei panettieri 
si pr(K:isa. infine, che ."^e le mo- 
deetc richieste del.’.a rategori.a 
non s-aranno accolte. F.agit.azio- 
ne sarà intensific.at.a giungonào 
anche alla totròe astensione dal 
lavoro. 

Gli attivisti del sindacrato \inì- 
tario dei ferrovieri .«i sono 
riuniti ieri in .a.«.'i'ni’olra. Du¬ 
rante il dibrit'ito gli esi-Hìuenti 
sindacali dell imp.irt.ante cafe- 
Rorla hanno e;-pre.s.-o il ringra¬ 
ziamento dei ferrovieri romani 


per il comi>orlamei’.to della 
stamp.'i della Capitale che non 
h:i maueato di prendere le di¬ 
fese dei ferrovieri jier quel 
che concerno la mancata con- 
cc'.s.sione delle ferie al perso- 
utile esecutivo. 

z\I termine della riunione, 
gli .-itlivi.-iti dfl sindae.-.to fi*r- 
rovieri hanno rivolto un invit.r 
al n»inistro Angelini onde af¬ 
fronti al più pre.slo con i .«tin- 
dnmti il problema dei turni rii 
lavoro. E* .'^tato rib.adito, inol¬ 
tre, il diritto alle ferie. 

La 1 Senne Maria Giovannini 
eletta ier i notte M iss Roma 

La scorsa notte al Belrcdcre 
delie Rose, ha arato luogo i'c- 
lezione di Miss Roma 1955. Fra 
otto concorrenti è stata prescel¬ 
ta la diciottenne Maria Gio- 
ranriin:. una radazza dai capelli 
e dagli occhi castani, alta un 
metro e (12 centimetri. 

La neo-eletta parteciperà al 
concorso nazionale per l'elezio¬ 
ne di Miss. Italia. 


Iute e.sigevatio^ sono stati (’e- 
teiiuti a Itegina C'.ieli. 11 tren- 
ttriimo imiuitato, I-'moco Chi- 
inosi, non era jn-c.-ente in tiula, 
in <|U.'int(i versa in gravi eon- 
(li/ioni nella clinica -Morelii. 

Come è nolo, i il.'genti iliT 
• Forlanitii » furono ilennnciatii 
in .seguito alle niaiiifesl.'izioiii j 
(lei giugno veois.t, iiiicse .ari ot¬ 
tenere l'accoglimento di imi)or-l 
t.anti riveiiriie.azioni riguarri.anti 
l.a vita interna del nosocomio. 
La direzione del >.anato: io e gli 
agenti repre.s.-uro le m.anife- 
.staz.ioiii con estia'ma violenza 
eri incomurcn.sione, l.a pritna 
e.stromettenrio rial luogo rii cu¬ 
ra riecìue rii amnialtili tincora 
bisogno.si rii a.sài.stenz.a, i se- 
coikIì oiKT.anrio . cariebe, getti 
rii irir.mti ari .arresti in conti¬ 
nuazione. 

Dichiartit.a ani'rl.a Fnriienz.'i, 
il Triltunale (pit'.siriente l'.il.a- 
manc.a, I’. M. V.aleri) ha Latto 
rilevare come non fo.sso st.ala 
cit.ata La dilezione riclFLstituto 
Naz.ion:rio rii l’ntvirienza Socia¬ 
le, parte le.sn del reato di dan¬ 
neggiamento. 

Ila replicato l'.avvocnto Fa 
vino, :iIToi'm:incIo che l.a manca- 
t.a cil.az'iotte dell’INP.S non co¬ 
stituiva c:iusa di nullità del¬ 
l'intero decreto di citazione; i! 
difensore ha ((uinrii chie.sto, 
massimainciitc per non la.sciare 
ancora in carcere gli imputati, 
tutti e.streniameiite bi.sognosi 
dì curi*_ elle il jinice-sso venisse 
celebrato ugualmente, 

A (jucsta riciùesta si è op¬ 
posto il Pubblico Ministero prn- 
nuncianilosi per il rinvio del 
proces.so ,a miovo ruolo. Ila 
preso (|iiìnrii l.a parol.a l'ouo- 
rcvole Herlinguer, il quale, sot- 
toliiienta la necessità di conti¬ 
nuare la di.'cnssione per un 
elementare riguardo verso le 
condizioni rii salute degli im¬ 
putati. per molti elei quali la 
detenzione potreblre avere con¬ 
seguenze gravissime, ha cl'.iesto 
al collegio giudicante (ii con¬ 
siderare con uni.anìtà la pieto¬ 
sa situazione dei tubercolotici 
e quindi, se si fosse ritenuto 
nece.ssario rinviare il riibntti- 
niento, di concedere La lilierfft 
provvisoria a tutti gli inipiil.ati 
o. almeno, di or.iinarne l'ir.ime- 
dinto ricovero in sanatorio. 

Terminato Fintervento del 
difensore, il Tritnmale si <• ri- 
tìr.ato in camera di consiglio 
c, dopo circa un’or.a di consul¬ 
tazioni, ha deciso il rinvio a 
nuovo ruolo (iel proces.so e lo 
immediato ricovero in ospedale 
degli imputati. I.’.accoglimenlo 
dell.a richiesta del collegio rii 
dtfes.a (composto, oltre che d.al- 
l’.avv. Favino e d.all'on. Ilerlin- 
gttcr. (ìagìi avv. Giov.umsn', Bcr- 
lirgieri Summa, F.a.ld.a e I.om- 


b:ird!. incaricali di as.si.stere 
gli imputati rial Comitato na- 
zionaU* (li solidarietà ilciiiocra- 
tic.i) è stalo accolto ria un fra¬ 
goroso e commosso applauso ria 
parte ri ■! pubblico, cd (’• d:( con- 
siricrar.si come un primo gesto 
dì riparazione nei conlnmli de¬ 
gli amin.'ilati. 

Nei giorni scor.si, in<)ltre, la 
solidari(d:T piqxdare aveva avu¬ 
to modo di inanifostar.si am¬ 
piamente con la raccolta rii 
fondi e generi rii conforto ;i 
favori' degli intinpali. sia tra¬ 
mile la Camera rie! Lavoro, sia 
tramite coopeialive e .si;'.‘.lacai; 
rii categoria. 


Si uccide un impiegato 
asfissiarli ccl gas 

li’impiegatq del minifttero 
deirAereon.iutica Fulvio .Schic- 
voni, di .5(1 a;i!’.i, residente .al 
viale H.'^itrca tsi. .si è ucciso 
l’allra notte tislìs.siando.si con 
il ga.s. 

La tr.igica scojx'ita è .st.ita 


fatta dalla moglas del .suicida 
la (piale, .sveg l.it.isi in jucria 
ari uno strano malessere veiso 
lo .fi, si recav.i in cu.una e Iro- 
vav:i lo Scbi;ivo!ii river.-o sen¬ 
za vita su un:: sedia. 1/am- 
biciife era saturo (ij gas, die 
fu(*riu.:civa lioeiamente chd ru¬ 
binetto afierto. ' 

S('tni)ra clu* le caiiat del sui¬ 
cidio ai.ano da ricercar.si in un 
improvviso tra.sfcrimento ad al¬ 
tra .sede c U;!l'in>t>ieg.a to. 

Cento persone fermate 
dalla polizja dei costumi 

Gllre cento per.sonc, fra uo¬ 
mini e donne, .sono .state fer¬ 
male l’altxa notte ia .seguilo 
. 1(1 una vastti oper.izione e.se 
gu;t;i dalla ixilizia dei costumi. 

Le coppie etpiivc.cho sono 
state tulle fermate liello zone 
dei Cc.ssati Spiriti, dcH'Appia 
l’ignatclli e dell'Acctua Saniti 
c caricate su catn;on(*it(\ so¬ 
no state tradotte in (piestura. 
Fra i ferm:iti vi sor*) nume¬ 
rosi ricercali. 


PICCO C A 
C irOA A C A 

IL GIORNO 

— OBSL vriierili ZS agosto (Z;.3- 
IZT». S. All s'aial: 1 ). Il .*c>le ror- 
gi; .alle 5.L.a c trami.ma alle 

— Itolleltliiu (leniografiro. Mali: 
masflii ‘Vi. femiiiiiic -U!. Morti: 
maf.clii Iti, Icriimiae 12. Matri- 
lanni '12 

■ llollctPitn 111 * tcorologi.'o. Tein- 
pcralura di uri: niiiiiina 17.!). 

• massima Hli. j. 

t/ISIBILE E ASCOLTABILE 

— K.ADIO . Prograninia na/io- 
nalr: ure IG.-l.') Xavier Cugai fi 
Louis Armstrong 17,4.S Concerto' 
l)iaìii,-tico: lll.'là li corriere riti 
Diccolo; 20 Canzoni napoh-tanc; 
21 Conctrto sinfonico. . Setoii- 
(In |ir(ii;ranima; ore 20,20 Ci.'.k: 
21.2» (àiitociiiamo alla roniolte. - 
Ttr/o liruKraiiiina: ore 20.15 Con- 
certo. - TV: ore 21,1.5 -t I.’iinpa- 
zitnza del capitano 'J'ic > rii E. 
(,al)iclic, 

— CI.NEM.A: - Ivaniioc » a! Co¬ 
lonna: '■ Il selvaggio s al Eolie 
Terrazze: ■ I vitelloni s al Dia¬ 
na. Kveelsior. Montlial: . Hcilza- 
popitin .. ali’Etlen; * Ulneo ari 
Oriente' ail'Espeio; ■•Giulio Ce¬ 
sare s al Giulio L’i's.ire: < Hcara- 
mouelie ' nirtnriimu: < Ore X 
colpo sen.sazionale .' al N'uovo; 

« Vergine uiorierna s al P.arìoli: 
«Terza liceo» al Trianon: -inm- 
le allcgr.a v aU'Arena Tiziano. 

GITE 

— l’n treno crociera viene er- 
ganiz.zato jiur itulzano. Monaco. 
Imisbruek. Eolzanu daini al 
14 settembre. Ijc prenotazioni ria 
effettuarsi rtuinriici giorni pri¬ 
ma ridia partenza oi ricevono fu 
vii» Piemonte (W. lei. 4C0.6:)3. 

— Ulta BitA a Formta, Gaeta. 
Terracina organizza l’Enal per 
riomcnica. La partenza avrà luo¬ 
go alle ore 7 ria piazza Eìerira 
(Iato S. M. degli A.nneli) in an- 
totnillnian II ritorno è previsto 
per le ore 2i),2(’>. La nuota rii 
partecipazione è ili L, 1.350. Por 
iscrizioni cri ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi in via Piemon¬ 
te «I, lei. 4CO.G!)5. 


CONCERTI 

Molinari Pradelli 
alla Basìlica di Massenzio 

Domenica .ilio ore 21,'2') alla 
Ilasilica (li Miis:-eiiz.io Francci' o 
.Molinari l-Tarielli riirigeru i! con¬ 
certo al (tuaie prearier.i parte :1 
pianista Eduardo Del P'ityo. 
Verranno eseguile: Weber: (Jhe- 
ron (Duvet ture): .ichuniunn: 

Ct.iicerto iier piaiiolorto c orciie- 
btra; Urahms: Keeonda Eini'onia. 

I bidictti fono in ven(lii:i dalie 
la alle lì al botteghino :le;rAr- 
seiitma. 

TEATRI , 

« Lucia ci Lammermeor » 
òlle Terme di Caracalla 

Oggi riposo. Domani, alle ore 
21, nltinci iai)i)re.v':il;.z.i'n'.e cel¬ 
la ' Luci.i rii Laimnernioor '• ili 
C:. Doni.'ctti ( t.'igliando n. :'2>. 
.\I.ie;.tro ritrettore Vincen/o Hil- 
le/z.i. Intor)>ret;: ViiciiUa Etani. 
Giuseppe Di i-tef;iiio. En'.'* l.i::- 
stlierini. Vito De 'l'aianto e Vi¬ 
to Tat'XU'. 

colli: OlM’lO: Cari .( Ilo ( peri- 
stico. Ore 21,15: * li p.-ese ii‘-i 
(.ampanelli ». con l.a;ia h-ei*»- 
na e Dino Arm.ami. 

DEI CO.M.MEDIA.NTl: .Stabile del 
Teatro dei C'onuiiec!i:mtì « Fa¬ 
tica ». «L'ultimo romanzo». 

« L'omino della Etazione ». « Fra 
un atto e fnltro ». .Novità di S. 
Lopez. Ore 21.30 con M. T Al¬ 
bani. .M. GuareJabasfi I’ L Co. 
atantinl. D. rcz;dnga. 

PALAZZO -SISILNW: Oro 21,15 
<! Que.sto ('• il cim r.ima » 
()U.\TTItO rO.VT.A.NE: fi.co o 
S.'\LA EKITIIK.A: Ore 17.2-) ti rn- 
na .'ilio scalo nord » di Uno 
Delti (ultimo gimnol 
VIbL.\ ALDOItUA.NDlNI: Orci 
21.2,0: Estate romana rit r'hee-j 
co Diir.anle « .Vvvoca*.') riil'-n-j 
S'irF - 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhambra; Mizar con D. Ad.tOi 
e rivista j 

Atlicri: Prigioniero rii Zcnri.i criu} 
S Granger e rivista 1 

Ainbra-'luvinelli; Saianb. la ti ce¬ 
cia che iieeiele coir J. l’.-'i-o e 
rivi.sla 

Arena Arco: Pascione e siri*-!:! 
Princlix*: Sabbie ror = ;; con K. 

Dongla.s o rivista 
Ventini .Aprile; l.a porta cl.l mi¬ 
stero con V. Juhnson e rivi-ta 
A'oltiirnu; Salanti, la froecia elle 
uieitlc con J. l’ayiu: c i;v:st,i 


OnHillmenle ustiimali madie e figlio 
per io scoppio di una bemimio d i gas 

Suno stati ricoverati jn fin di vita all'ospedale — Anche il marito è rimasto 
ferito — Altri cinque bimbi fortunatamente illesi — Gravi danni alla casa 


l’na r;icc.ipricciaiite sciagura 
è avvenuta ieri in un .'ippart;!- 
ntento rii vi;i delle Colonnette 
n. 2, a Citiinnino. Una liom- 
bol.'i rii g:is liquido è e.splo.sa 
investendo in pieno tre per.sone 
(Ielle (lualt due, ima donna eri 
un luimliiuo. versano i:i con¬ 
dizioni (li.siu-r.ate al Policlinico. 

Lo scoppio si c vcriìic.ito itj 
una casetta che l'operaio An¬ 
gelo Di l’ietro^ rii 41 anni, si 
er.a co.struit.a con le proprie in.a- 
ni. (' dove egli vivv'Va con la 
moglie. Gina Neri rii 3.5 .anni, 
e ri ligli. il ma'ggiore dei quali, 
a nome Se.stino. conta t) antii. 

Il Di Pietro — cr.ano le 22 
circ.a — si er.a ajipena roric.ato 
insieme ni cinque itamiiini più 
piccoli, quando h.a avvertito 
tin.a violentissima esplosione 
che h.a FC (>>.'0 l.a ca.'ctt;i (ia!!,* 
fonri.amenta. L'uomo, .si (• al¬ 
zato precipitosamente dal letto 
cri (• cor.*o in cucina. Non nc 
aveva ancora v.arc.ata la .soglia 
cl)e una vampata di fuoco l'h.a 
investito in pieno; nonostante 
il dolore provocatogli dalle 


il 

Due imporlartti a.v«cmblrc 
popolari sono indette nella 
serata rii oggi a rrimavalle 
r a Tibartino in oeeasione 
«lelFapertara nffiriale del 
.Mese della stampa nelle due 
bordate romane. Il compagno 
Sergio Kalsimelli partecipe¬ 
rà atl'avsrmbira di Primaval- 
le e il compagno Franco R.a- 
parelli parteciperà alla ma- 
nìfeslajcione di Tibartino. 
Sempre stasera il compagno 
ranirrio partecipa alla riu¬ 
nione dei romanisti dì Borgo 
per l'impostazione drlle atti¬ 
vità per il ^fese. 

.\ltre manifestazioni avran¬ 
no luogo domani a Roma e in 
provincia. Il compagno Fer¬ 
nando Di Giulio parla alle 
ore 192ta di domani in un 
pubbliro comizio organizzalo 
in piazzai iMtnna Ciiimpia 
dalla locale sezione e altri 
comizi hanno luogo alla stes¬ 
sa ora a Casape (Crobeddu). 
S. Gregorio (Capasse) e Tor 
Lupara (Fnseo). 

.Alle ore 13 di domani ha 
luogo infine una manifesta¬ 
zione per il Mese organizzai.^ 
dai lavoratori della cooperati¬ 
va Mallozzi. 


Sessantamila copie 
per il 4 settembre! 


1 


K* coiivciriii lUM pi'Gssmii iriorni 


Bro»cgi:c n ritma scrr.rta 
tutti i qu.articr! i.i prt';-...- 
:..7.io::e tloH.i g.orn'.t.i •!; (iif- 
fusionc del 4 st t'ctv.brc r-'c 
q;i;i!i' i c'ainri'ti renai"; 
5: .s<.r!o Foìiicttivo li: 

riri.tVO ccp:!' di'irt'a.rr:. Ac- 

c-in'.ia (;:sc-;o 

o'otcltivo >!..'. o r!;:cvo 

.'.cqui.st.i F.ii’.iv.t.i ti.*!!o- cni- 
p.agt'.o per 1.» diffiss.-c'-o ci; 
5000 copie ;n o.-c-asiotao (ìol 
1. settcna'ore, priaa.) g:oveJi 
del Mesi.', rcr i's..ri'.;:.;*re i! 
Livoro di proiv;:'. .4z:o::o (i. 

questo giorr.tite o probont.are 
i primi imjx'gtai rii l.ivoro, 
tre importanti c o r. v e g n i 
.'«vr.anno luogo ne; pr.asstmi 
fiiorni. 

Lunedi 29 ;;R(a»iù aUc ore 
19 .si riuniranno a Campiteli: 
(v;.a ds'i Giubhonarii gl: agit- 
proD c i responsabili amici 


ue’l'l'niNì d: tiiXs' !s' c(V:«>- 
n; }Vi- 1.1 prep.ir.izti'tre (ie;i;i 
C‘’.ande .ciorn.it,; rie! 4 sot¬ 
ti mbr«A 

Marte,li HO nel pc'ir.c.tggio 
s; r:t:‘'.ir..r.::,a n’.i.i sor.u>r.g 
M.-T'.ti ri .s}v.:'.s;'b;;; fi-nan’.;- 
:■..!: trtit. nior.tc ti'.ie r tini;- 
(he «:c!;’l':):r.à -. 

(iiereisi .'ivr;i luogo •.in im- 
p-y.i.ante ('Or.vegr.o di d;r;- 
gent; df!!i FOCI ròba pro- 
.senz.a de! conap.agno Ott.ivlo 

P.'ibTo: ('. 


ustioni, egli ('• entrato nell;» 
st.in/a cri h:i scorto, rivcr.'i a 
terr;i e seniicopcrti dai ctilci- 
nacci del soffitto quasi cotn])Ie- 
tamente crollato, i corpi della 
moglie v del figlio Scstino. 

Iminerii.ataulente. Fopcr.aio h.a 
c!iiam;tto aiuto. I riiU' feriti, :i 
mezzo ri: un;i auto, sono .'■tati 
trasport.'.ti d'tirgenza al Boli- 
ciinico (• ricoverati in cor.si;» 
con j»rog!:osi riscrvafi.ssim.a. 
Hanno riportato ti.stioni rii sc- 
comio c terzo grado in tutto il 
corpo. 

Ari Angelo Di Pietro, i sa- 
nit.ari hann-i riscontrato ustioni 
(li primo e .seconiio grado alia 
ni.ano cri al ginocchio destro. 
Guarirà ;n 7 giorni. 


Principio d'inrendio 
nel polazzo dei Quirinale 

20.ro di ieri un pri::r;p:o 
.i':nce:;.'i:i* s; «• verificato n-.’!- 
!'i;i:e::;o d,'l p.a’.azzo rie! (^:ii- 
rlnr:!e sul iato di vi.a NX Sct- 
•.•■nihre. Le fi;:-::!^'.* Ircin-a 
'.av'c.'i'»» rii!-' t;iVoIt' rii 3i:'.a :;n- 
p;-i ::inr;!7..'it.a ver r,!cu.t: 
■...a or; r.'>t:i;ir.a. Prima an- 
.'ora che ginnges. oro i Vizi;: 
ri;ic-n.i:.» «'r,! st'.'o con 

g!: c>::;::orI. 


Inis anfovcttiirc. motiv iiìi r ri¬ 
di. coll .a borrii) ocrMioc immite 
(iì rcpol.ire biglietto, ri.a qn.aiun- 
ipic (iirczionc provcnc.aiio. di po¬ 
ter ciitr.are ::et eirniito lino art 
un'ora prim.a ilcirinizio (Ielle ga¬ 
re (ciof' (iomani lino alle ore 12 
e (lo7iienic.a lino .alle ore ‘m c 
parrhrggiare ai borrii rioll.a nr- 
teggi.ata strari.ale rivi circui!'). 
nell»* str.a(:e interne c nelle vie 
e piazze (ii Kr.ascati c fii Grot- 
l.afcrr.at.a. 


COiWOCAZIOA'l 


partito 

l)ì|.;z 3 p ii Ifjiss» . !-• r ■: • 

H-. >f*'. r 

'.1 t*.,t r.’-i. 

F.G.C.t. 

I cizrcli frmtiizi » • o ' • l 

r’. ('.l'.à. Sf c:, . 


ARENE 

Apiiio: 11 tenore dei eaiigstsis 
con .M. Stevciis , 

Aurora: Ce.ssate il fuoco * 

Uureca: li mercante oi Vciiezia | 
con M. Kinion 

Castello: il i oiuiiiì.sU.t 'ze celia 
Virginia con A. Ut xie.- 
Cliics.i Nuova; ilotaiu ir..-..» .•.gin- 
nate 

Colinnhiis: l,‘a'.lor.-il)ile è 

Corallo: Lo siiretato co.i i‘. l'.e- 
su.ay 

Del l'iiii: .■X.S'.as.^iiiin nreinc'iiiato 
roii J Cotte!'. 

Delle Terrazze; 11 si.'lvr.ggiu t;i)n 
à!. llrano’o 

Esedra: S.D.S. Polizia colo.-iiuìc 
con M. Hc.ley 

Feli.v: Sul senlicru rii giiorr.i c-'ii 
J. Ball 

Flora: St.alag 17 con V,'. HoMcn 
Giov.ane Trastevere: Kipo-o 
.Ionio: Un capriccio rii Ca:o!i.ie 
Ciicrio co!i .M. Carc‘1 
I.aiircntJn.a: Kiiin.a 'Izai Kinna 
Livorno: Tov.arieli 
Lucriula: N'e'oliia sulla M.inìca 
con E. Williams . 

Ltix: L'isol.a dello ons.-ioni ’ 
Nuovo; Ore X: colpo s.cii azio¬ 
nale con D. Powcil 
OttavlUa: Riposo 
Paradiso; Cento ECrcnato rei G. 
Rondinella 

Paranà; 11 riormitorio (Iella .ario. 

lc.scc:iti con J. Marais 
Pineta: Il dormitorio dt'll-,: .ado- 
Ic.sci'nti con J Marais 
Portiieiise: Anna con S. Mueg.aiio 
Prenestina; Ditello al sole cm: .1. 
Jones 

Quadraro; M 7 non ri.snondo 
Sette Salo: Riposo 
5. Ippolito: II granile i.u.ontro 
con A. Trotter 
Tar.anto; z\iria con S. Lcicn 
Tiziano; Gente .allegra con S. 
Vracy 

Trastevere: Riposo 
Venus: 11 nugibitorc ili Hl.'.tz F;i:g 
con A. nicliari!.s 

CINEMA 

A.n.C.: Intrcpilìi vcmJic.itari ('.n 
Richanl C.;)nte 
Aniiiario: CliiUEUra csìiv.a 
.'\ilriarj))e; Tolò cerca vare i>'n 
Vot») 

Adriano; Désirre con M. Itr.an.lo 
(Ore 10,1» 12.25 2'J..~.5 22.15) 


.\iroiie: La ttoria del (lult>}r Was-| 
sci con G Cooper 
Alba; Kiecarilo cuor rii leene 
con II. llarr./son tCint.Siascope) 
.Vleyoiic; Conta solo ('avvenne 
con C. Colbcrl 

Amuasciaiori: cmusiiia estiva. 

.\niciie; liana K. 2 

Ajiuliu: Canea nella iungla i ou 

J. ihintle.v 

Appio: il leirore ilei uangstcrt 
con -M. Sloveni 

iVi|iiilu: Squadra •jinici'l! con E. 
G. Jloljiiiioii 

AtclUiUodc: Cliuisura estiva. 
Attobaleiio: Ciiiusuia estiva. 
Arciitila: ,\l:iioo il nuelie con 11. 

■ Foiicia 

■Xrisloii: 1.3 legqc::oa deirarcie- 
re (il luoco con V'. Ma.vo 
.Xstoria; Saiicaiic ..on F. J.amas 
.\stra; Io .sono un ‘zca'.o 
.Atlante: L’eva-:o Ueila Giiiana 
Attualità: zMlatine lezione u;.li- 
l'idi con J. l’i.ier 

Aiiqiistiis: Sigr.orinc r.'zi: g'oar- 
date i inannai con .S llaj ini 
Aureo: Buzj'ki D( vili 
.aurora: C'i il fuo' o 

.\usoiii:i; Se mi Vll.ai .soosarni 
Avfiuiiio: Nottiiino s..l\ aggio 

li. .Stanwyek 

Avorio; L.i eiità .'('.enti crn S. 
llaytien 

Hailifrini: Cl.eri lìihi con L. Pa. 
(Invai'! 

Ht-ilarmilio: Tiave;.saia ccriroio- 
: a c.in .1. Crain 
Hellc .\rli: Ripi'.so 
ISernini; G.Mtn, reva.'o Bo.'iM tcn 
.1. Jordan 

Itolnqiia: Fiamme a Cal'ZUtla rei: 
I). D.aicel 

t’raiicacfìo: Fiamme a C ileutta 
'.ain D Darec’ 

( apaiiiielle: Ripo.so 
Capitili: Clìiiisurn estiva. 
Capraiilca: Cnminnlc tri fimo 
eoi: .M. Me Murray 
('.ipraiiicliotta; La eoitig;;>n! di 
l’.;.ì'rioiiia (Ore 15’,15 l’i.l) Z'i.lj 
22. i:.) 

(.■.t'tfllo: Il i oi'(iuotato. (• rie:la j 
Vligie.la l'on A. Dextzr 
reiilrale: Ciiiiisur.a c'jtiv.i 
(liic-'a Nuova: R;>!au' iiisinr.ui-j 
nate 

(’iiif-.Siar: I diavoli alati 
('liidio: Frine. cortigiana tr-);i(n 
te coi: E, Kleus- 
Col.a (li Kieli/o: C'iiiuso 
l lauro 

Colotiii.a: Ivaiuiiio con 1 
Ciilnsseo: La peeeatnee 
Kt iiiici.'Co eoi: Y. De C.irlo 

Coliiinliiis: L'adorabile ii'.tru-.a 
Corallo; Lo srireS.ato co*. P. Fic- 
: na.v 

Ciirsii: Tragiea (•onfcssi.'t:!^ 

D. Ilar-elie (Ore l7.2<) 

2ù.i‘) 22,;;'>( 

Citsiallo: Ca:ne!ia 
Degli .Scipioiii; Cento i-. .( 

'.•on G. ’tonilinelia 
Dei Piffoli: Il mago di O 
.1. G.aii.'iiiri 

Della Valle: I perscgint.atl 

K. Dourl-.a 

Delle .Masfliere: La stona del 
(Jeltor Wiis.sel eoa G. Cooper 
Delle ’J ci razzi-: 11 .-clvaggu icn 
M. Hraluio 

Delle vittorie: Ero una s.'.i-i aine. 

rieaiia con A. Dvorai; 

Del Vascello: L americano età G. 
r orti 

vitelloni con .-\ 
nata ima stella 


Lux; L'isola delle passioni 
àlanzonl: Sicnniiiate la g inn tt n 
C. àie Graw 
.Massimo; Italia K 2 
Ma'zzini: ;ì «anicricani a Parigi 
con T. Ciirtis 

Meiiopulitaii: Cnluso per restauro 
.Muricino: S.O.S. polizia eolonialo 
mn .'I. Henloy 

àloilernu Salftta: Prozsinia na- 
Ijertina 

Moileriiissiliiu: Sala .A; 11 t»!nil¬ 
io (ielle inonlagne roeei-■.■'.• i on 
V. Jolinson. Sala B: li mostro 
dei mari 

.Moiiriial: I vitelloni con A. Sordi 
.\eiv York: Dtsiree mn .M. Bran¬ 
do (Ore 15.45 Ut.25 2U.25 22.45) 
.S'oiiieiiiaiio: Riiio^o 
•Vovocine: Cliiusur.a o.stiv-a 
Nuovo; Ore N colpo Ee.i;.*.'!'J- 
l'.ulo con D. Pouell 
Odeon : L'isol.a delle passioni 
Oriescalclii: Domani : iar.ertura 
con; Oro. donni* t* Maracas 
Olympia; I 5 disertori con B. 
Ma-on 

Orfeo: Conti atiti.ìndo a l’rmgcii 
i o;) J. l’.'.lani e 

Orione: I! mostro deli'i.’ala crn 

F. Marzi 

Dstioii-e: r.rcve cliiustirri 
Ottavilla: Riposo 
Dttavlaiin; l.’is'.'i.a ih!!.' pa-.-ii r,i 
Palazzo: Terrore sul trer.o eeo 

G. Ford 

Pale.striiia : .Allarme ooli.'ia i"» 
V. Mayn 

Parloli: Vergine moderna co:; 

De Siea 

l'iaiicl.-iriti: Chiti.'iira estiva 
l'iatiiio; Le v.-'C-ar/t* ite! su- C.'(- 
mente eo'i F. Fiori ntini 
l'iaza: Sopra di noi il maro eo;! 
.T. Miri.-; 

Pllniiis: Il eon'..'indniit>* .firn mn 
J, W.avne 


por re* 

. Taylor 
di San 


con 
U* 20 


■ te 


mn 


irai 


Sordi 
gru J. 


Diana: I 
Dorla: E' 

Ma>o:i 

Erit luei .s; Grivl'i e .n J. G.ibin 
l-.ilen: Hcl;'a(ii>!)i>i:i ,-o'i '»1. iìaye 
Esperi:!; Roma eilt:'i i.e.ena c('n 
Magnaiii 

Espcro: Fuoco ari Oriente co:) D. 
Ai'.drev.'-'s 

Europa: Criminali di iuriio con 
F. Me Murra.v 

livcelsior; 1 vitelloni ceri A. 
Sordi 

l'.ariu-se: Cliitnsura erriiva 
E.aro; Caii/one d'ainore eoi: M. 
.Fiore 

mio eortio ti ;iprr.r- 
M. Br.ando 
Ttie Slirik,' con J. 
Allisoit tOvi: 17.20 


al .‘■oly caia J. 


Miseria c noliiltà con 


Cliin.'mr.a 
(2!iin:;tlra 
Tarzan 


e.'it IVI 

es'iv.a 

nella 


jitrigla 


Fi.aiuma; Il 
rione eoi: 
l'i.rmiiietta: 

Feri er. J 
lf),;.'> ’J-J) 

Flaminio; Duello 
Jnnc.s’ 
l'ogli.aiio; 

Tori) 

Folgore; 

(:al!‘*ri:i ; 

Garbati-Ila ; 

|)roil)ita 

Giovane Tràsteverc; Rinosa 
Giulio Cosare; Giulio Cesare c( n 
M. Brando 

Golden: li re dei b.arb.ari mn J. 

Cbaniller (Cincm.-iscooc) 
IIoIiyu'ODd: Proiettilo in r-inna 
con .T. Siinnion.i 

Imperiale: La città t: sa!v.i crn 
Il Iloif.art 

Imiiero: Indi.a foviilosa 
Iiidiino: Scaramoiiebe con S. 
Gra-rgcr 

-liiiii»: Forte T con G. Aloirtgo- 
rnerv 

Iris: II comandante Jiin cen J- 
W.ayno 

Il.ali.a; Nottunrn rrlvaczio c'-n 
fi 't.anreyrk 

La Fenice: Il tesoro dei Crr.idor 
erri C. Wilrie 
Livorno: Tov.iricli 


Da OGGI al QUIRINALE 

I;; I’:ì! .itnoriut in e.-cnt;* 

IL SEGRETO DEGLI INCAS 

lini 

C. Ilestuii - K. Vutnig 
l .N (ilt.A.NDIOSO 
TKCILMCOLDIl 


Preiie.ste: Credimi 
Primavera: AHeiidimj li'as.iatsi- 
no sono io) 

(piadraro; M 7 non liso'jnde 
((uirinale; li segreto degli E’ieas 
con C. Ile.ston 
‘.Tiririiieiia; cn.usura c.stiva 
(Hiirili: 1 lipomi) 

llealc: Il giustiziere con H lìca- 
gan 

Rey: La città rubata 

Itex: l'roietlile in canna con J. 

Simmon.s 
ICialtu: .Me.'iiilin.a 
Itiiiusu: li tesoro del f.'.iiac sa- 
■-■ro con J Pa.vne 
Rivoli: Cliiustira estiva 
Roma: L’imiirendiliile signor BCU 
cori 15. Liincaster 
Uiiliiiio: La corsa infornale ci n 
II. Diiff 

Salario: 1,’isola delio passioni 
Sal.a Piemonte: Riim.-o 
Sala Sessoriana: Ripos-i 
Sala Umberto: La g.ang rict iul- 
sarì con D. O'Kccfe 
Sala Vigiioli: Cielo tcinpe.'toso 
Salerno: l.a carrozza d'oro mn 
A. M.acn;irii 

Salone iMargherila: Penitenziario 
braeeio femminile 
Saiil'Ippolìto: Il «rande incontro 
con A. Trotter 

Savoia: Tre ragiizzc di P.rnadv.'ay 
eoli M. c G. Cliami’ion 
Sette Sale; Riposo 
Silver Cine: Aquila nera 
Snicraldu: II figlio conteso 
Splendore: Prima dell’ura.gano 
■•on V. Ilefiin 

Sladium; Sancite c metallo Eì.al- 
lo con L Bnrkcr 
Suiierriiiem,a: l.a rorticinna rii 
Babilonia (Ore 1(5.13 115.20 20,1.5 
22.15) 

Tirreno; Sancuo o metallo «ial- 
lo eon L. Barkor 
Tor Marancbi: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Giove in doppin retto 
eon D. Scala 

Trianon: Terza liceo con G. Ru¬ 
bini 

Trieste: TI elianto rii (crn) mn 
R. .=tack 

Tiiseolo: l’.issione selvaggia con 
G. Pee!: 

Ulisse: L'isola nel ciclo con J. 
W.avne 

Verhaiio: T.'cbrco errante con V. 
Gassman 

Vittoria; Ero una spia r.rn''ri(’.a- 
n.a con A Dvor.ak 


RIDUZIONI EN.AL - CINF.M.A: 
•Aventìno. Attualità. Alhamlir.a. 
Brancaccio. Crì.stallo. Corso. Del¬ 
le Alasrlicrc. Due .Allori. Impe¬ 
riale, Ionio. l.a Fenice. 'loder- 
nissimo. Ollninia,, Orfeo. Piincì- 
pe. Platino. Pl.aza. Ouirinale. Ro¬ 
ma. Rullino, Savoia. Saletta Mo¬ 
derno, Sala Umberto. Salone 
Alargherita. Salerno. Tiisrolo. 
TEATRI: Villa Aldohrandini. 


Riunioni dei giovani 
a S. Lorenzo e Campìtelli 

QI*F..ST.\ SER.\ (Ine riu¬ 
nioni deU’.'lttivo xiDvanile 
avrano luoco alle ore 20 a 
S. Lorento (.Aldo Glnnti) e 
Campitellt (Palmiotto). 


E' una suicida la giovane 
ripescala a Civitavecchia 

I! »■•■).•{*-> (loll.a g;i)v..r.o iL'.nn.a, 
r;po<v.-.t.) Fr.Itro ;or: ; ! !,.r^o 
.1; C.v;:;ivri'c-hia. (' .':.'*;o i.à'r.- 
I.fì.'.'.to pi;' q.:»?!!** lio!!-! g!>- 

v:;r.o .■.i);,-;,ì.i C.*rnio!.i Di C'.»- 
st.'.-.'.z-'». Fìumli'ir.". L » gaa- 
v:.r.»'. »'«'mi' .-li ;-:<•■• ri-dci à. i-! gi't- 
*•!» lii'niea:.-.-, «.•f-r».) r.o! T»'vo- 
rv. li;.! rri'-!o ri; ixarzor.:.-'. i 
I! r:, v .^1 ■.•) » .'-i 

ft'fri.Eri li..; uonitori .ie!!., 
ri.i.i 

Ceviaz'cri strcdclì 
per i (a mnicnò ii mcndiall j 

D.'i'.’.aiii r riog>i'ri».;'-.»i;i. corre » j 
l'( l >, sai i>crc.;r»<) 1 la Tu>i-, l.a-j 
F;a-c..i;. GruStalcrr.»:.» isi.i- 
I zi.'nel \ :.) .Ar.agnin.a. C.as.il Mc- 
rcii.a ,'i (-ircttuer.anno lo g.'.rc ei- 
rlisTici'.c («cr «■ I campionati ci- 
cii.-tu'i rt.’i mordo R'ó.» -, l’cr il 
rcgitlar»* svolgimento ili Ho Raro, 
li circiirto sc.rà chi;:-.» ;ri tr.-:i- 
s;to rii cnialsi.i,.i vi icolo. arto-, oì- 
colo c pedon»', d.aìlc •ire im.a rii 
rtomar.i l'ino alle ore 19 circa eli 
domenica 

£’ consentito a tutti gB auto- 


IC A Ilio e TV 

\.mma .nazio.a'.u.K: 

:. S l". H. -à.'-O. Z-.ii; Irior- 
rio r.i.l.*' — Fs.lV: ,\,l*-»ai njicii- 
— ir.lV: U-'-rcer:-» — IS.lV: 
I ):;■» ! •.'■'re c Iò»ai.) 'io — 15,-): 
l nlv»'.---.:.) i:i:cr3 iz-oa i!e Ga- 
c!'o!;t:,'> Maer.'!! — l»,4V: Il cor- 
roTc l’i l [ri, ,v!.s — la.vj: I 

1 >:ir:4 — l').4'>: I-i io.» 

«I.-: !iv<'ra:or; — 2'i: Caazoai n.i- 
po!r:.i--c — 21: li treain.» il.s: 

Uorroorto — 

22.'*^: Fo :'•'.-‘.1z:ose — 22.4»: 

('rori(-i;.-a firy:» — 21: l 

MCOMIO rr.or.lt AVE\: — 
1\ t-i: G;.>rg.>-o r.i i o — 
('.v:-.— :».! faaf.-ri — I'>. 

Il: .\-!i ri'»-»:,-::,* — :*•; 

»■>'.::i'.; ,\ ri-!'- rjir.ac — 

:t: il c.'rr.izor,-,-; I rii»-»-.; .!»!- 
la eii.yo.t !-,-co.-.) — 11.1^1: (Vc- 
r.l -i ; : »>'!: » — IS; ? ,-,ij p. 

1 ’». — z: *'..) il; r-r r-i i- 

- : — tT: z'’r»-i’,i"o — j »: i .i 

- I ".1 ri: I ir.m»»*.'.'-.» — la.'v»: 

2 li T».-.v -o 3»-*: »i; 

t;- .; - 21: <aro:o- -ì A: zo- 

i' *' — 21.V'; ( :. 30'z:'1-z ' 3 

r.» 1 ' 'o — 22.*.i: rcT.v.i! N.l- 

z ,-1 rio '',1 Ci.s.-.'So [I: rr.ni 

r.TOC.F.AaUfA: — 11; 
l)-;,-.-i — 1,1 Rvi. 

-c.- 1 — 2I.’;a.: e.-')- 

r.'ai.x » — 2.'.I'»; Con.-vria è; 

»'Zj. — 21: Il ri.4 

Tor/,» — 2l.2è: C'■.ì--z'oi.' il; 

r.-i:.-.* Ird.i-!.); I! VI-;.-*» f:ri.» — 

2*: niiv,-.»'! 

Tl i 1 \ L'IOM;: - fa 

etri )) rii »»■»,:.» Urial — 2l: 

r.ri. .-ói.tmIo — Jf.l'*: L'taioi- 

zk'nz.a 1 ! ! Tic; Rr,»il- 

ca tclrgìaraaic. 


i l-.J 



















Paff, B — Venerdì 26 agosto 1955 


« L'UNITÀ» » 


1ii.t AVVEXIMEÌKTt SEOUTIVI 


Viglila di Inoco sMle stratte flel castelli 

IL TEATRO DELIE GARE spaile di Coppi il maggior peso 

I^c a corso ilcirarcobalcno » della strada si svolgeranno idei baaaalio delle sneratme ifaliaiie 

il 27 agosto (dilettanti) e il 28 agosto (proressionisti) a 


I^c « corso dcU’arcobalcno » della strada si svolgeranno 
il 27 agosto (dilettanti) e 11 28 agosto (professionisti) n 
Frascati, su un circuito che misura kni. 20,938 e che sara 
ripetuto 9 volte, per complessivi km. 188,412, dai dilettanti 
e 14 volte, per complessivi km. 293,132, dai professionisti. 

Ecco le caratteristiche del Circuito di l'raseati, che ha 
la forma di un triangolo irregolare e che sarà percorso nel 
senso di marcia delle lancette deirorologio. Il fondo della 
strada è per 4 5 d'asfalto e per 1/5 selciato con macadam. 
I.a larghezza della strada è, per tutto lo sviluppo del cir¬ 
cuito, di m. 8 all’lncireu. 

Dal nastro di partenza la strada scende per circa me¬ 
tri 500. Dopo di che, in leggera salita, raggiunge il bivio 
di Grottaferrata: km. 1,800. (fui, ha inizio una secca di¬ 
scesa; km. 4,500; pendenza massima 5.08*;. l.a discesa por¬ 
la a Casal Morena, c prosegue lino a Tor di .tlez/avia: 
km. 4; pendenza 1,35<,;. 

A Tor di Mezzavia quasi un dietro-front; la strada del 
circuito, infatti, riprende la via dei ritorno sulla « Tusco- 
lana » : km. 1,300; una curva stretta e si sale tino a Ver- 
mieino, con dolcezza; km. 2,300. Segue Tarrampicala al 5','» 
che porta a Casal di ÌMattia. Ancora salita, per arrivare a 
Casal Saiilini: km. 8; nel tratto Croeefisso-Saulini, per una 
distanza di m. 800. la pendenza è del 7,40"f. 

La strada che da Casal Saulini porta ul rettilineo d’ar¬ 
rivo è lunga km, 1,500; ancora salita, al 4.80*0. 

Il nastro di partenza e il nastro d’arrivo saranno tesi su 


Il gioco (li s(|ua(lra tini C. T. azzurro, anche so prevede le mosse di più pedine, verrà iin- 
poslato principahnt'nle a favore di Fauslo, amtMiocliè il campione non deluda in partenza 

Qui, ili (Ilio.‘a ste'?.a ,i.iguia della di.-^t.inzn; avvertivo, trni- giovani. Peccato clic .Ml-.ini anche di chtudor.si in imo spie¬ 
di gior:i(i'.o, putite U'o'giie vna po fa, elio Binda aveva prò- .sia eo.stretto, per la terza vel- g.ibllo riserbo, sarebbe dat.i a 
intervista con Binda. Il nuale posta alla c.t s. deli’L'CI di f.ir ta <li seguito, a dar forf.r.t. 1’. Ne!iei;!i, o a Magni, o m igar; 
l.iseia e.iDiie elle il --no gino- lidiirredi un giro la gara. Non posto di Albani lo pien leia .i Di-lilippi.*;. 

.0 di scjii..iit.i alleile se ;ne- .■' • n’ò fatto niente, l’erctiè’/ Àloser, primo uomo di .iserv i. D’Artagnan.- Inflno. Beco: 11 
\nle le nui-'o di pili ned.ne. Forse percliò Binda ha saputo Moser è ini ragazzo eoe si ;1 d’.Xrtagn.ui della ^itu.iziiine 
*i svolgerà a ìttvoie ài Coppi, che per Copni la distanza — fatto suo. che può nu.iciii.u ,i potielibe e-.-ere Foni.ir.i. 
.iliiioii leliè il c.mipi. ne 'len de- km. 2!*3.1.32 (giri 141 — V| he- eoi più bnivi; ha, peto, lai- B Coppi? C'è un per'otieg- 
lud.i subito, in p.irten.'.a. il che ne, die, sonniie.i. Il c.amnionc genio vivo addosso, non *n star gio, nei Tre Moschettieri, che 
è poco proli ih'le. gr.adirebhe un giro iti più. Sì; fermi), non sti, ofr.se, M.e ne.- conoiee Portlios, .Aramis, A 

Non ihei Itilo come lire Tt.i- Coppi h:i nncota voce in capi- le grandi corse, ei vuole mi thos e d’.Artagn.in; il persoiiag- 
gcll i ('»... o Cojipi o .-ic.ssu- telo. Il pe;iino Join irv.1 se ne givano di .stile in lecl i. nelle gio .si chiama: signor di l’re- 
iio!»); l’on dici uno eod oer- mcoceupa... iier non guastare le .i/iom del ville!... 

chè tinche su Monti. For.a ir.i Join.ud è anche il presldcn- conip:igni di SQiiadia Sp“i.a- Plinto e b.asta, per ggi. L'ii- 
(• Neneini ctiriehi.imo una par- *e dL-llti Fede'.'.izione del cu'i- mo ehe Mosor impari li i'.:.o- histra/ioiu' del e:impn .U gara 
’e del btigaslio dtdle no-.tie '^tno di Fiancia e. come iile, ne elle, certo. Binda gli d.irà ^.ar.'i fatt.a il giorno della • cor- 
>!)er;in/o. Ma .d c.ipi^ce che è ‘Ui.à firmale a Darri.gaie, An- Auguri di buona 'orliin.i a ra tlell’arcobtileno-, in un arti- 
sulle .sp.illc ili Coppi elle, del quctil e SoCKÌcler un •'Inipeg.io Binda e al ituo - giuoco di colo dove tenteremo di -uol- 
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11 traeeìato del rirciiito dei « niundiiili » 


un rettilineo, che ha una lunghezza di ni. 2G5 c una lar¬ 
ghezza di m. 8,30, aireslcrnu del uarco di Villa Turlonia. 


b.ig.iglio (.ielle r.osiie speran- 
^ ■ - i; /e, po-iam > il maggior aeso 

rrj:ciiiadelCscu'tB I .•M>t)i.uiio uducia in Coiipi; .il>- 
, . I biamo (incora ficiiie: i in Cop 

—ry-* -* 1)1; «'ppn;i> .sap;)i.inio che non 

-s' - è piu il eanip o; e die -u tiuti 

à I domi;ia, perche qualche \idt.i 
■*, ■*’ il MIO .reitto non lisncmle pili 

* * — ‘d fichi.imo dt'lla volontà e del 

'Z I ' cuore. 

Un p.a’ ii ■ iigginit.a. lunquo. 

, lo .'■vitto di C'ppi; in.i li ri ls- 

ohis-e (Ud (•.•uiiiiio.'.e 
è ancora morbida e Incid.i co- 
il r.i.so, limpid.a coinè l’ac- 
Ai- ÙUa di fonte. B il colaggio. 

nascere da una 
ribellione ititerna, lo fi ardito 
i.viìAl**® .spai .lidi). Climi et(\ìe di far 
fortuna a Frase iti, ni -iver 
pos.sibililà di vittoria nellti 
-corsa ddl’tircob ilcno >■, nltri- 
^ •' ^ nneiti non vt'riebije .a .giiioc.'>re 

. .d ; la earCa dell i gì.inde conqiii- 

■ '^ta. riiliinia .sua grande carl.a 

Cìiust 1 . perciò, elio Binda vi- 
b* s‘o Conni in nrov.i nella s-le- 

- zioiie di mt'/z'agosto abbia ghi- 

: I» nti-i Mr- dica'n opiiortuno moidtìcare. 
Ila Tnrloiiia. b la t.ittica di .g.ar.a 


Magni e Moser confermati da Binda 


vere il giin'Co del proao.stteo, 
eh(' sar.à, davvero, una ’oruvTa 
gatta da peliiro. ’Coppl, e va 
bone. Galli e, di nuovo. \m be¬ 
ne. Mo’.ineris anche. Forse 




fcrrc; volerà evitar un (iriippo di «(«/osi. c jìatutrnc! Ma £.f,rrendo dietro a* un 

noti i’è /ulto un prati nnilc. Alapiii; s’è s/itlfnfo timi «.nsia’e e .lUviiy - a più di BO l’or.a! Di 
a nnu cnviiihd. aceoixio: Coppi non cL era; 

Magali, Moser c Fabbri, cosi, att'lehè continuar la simp- però... 
ji.itii, luiiiiHì preso III htradit di Mo).<tepor:io Ari’eci o n'h- .A'I'l'Il.lO C.AMOKIANO 

piiiiibe, mia mezza dozzina d'ore di cammino. 

Comunque, quel che lìinda t-olern sapere (da Afflarti) l'hn - - . - , ■ - - 

saputo; il campione gli ha detto che se la sente, elio è m IMnCTT? A 

prodi) di vestirsi d'azzurro e di far (spera, crede) belli’ finn- i\Uoll\/l 

TU. F limila ha deciso; ha, rtoè. comunicato la lormezione 

iij/ìc.ale dei jirofcssinnisti della strada, che è la siiiu.-ritc: ■ 

Coletto, Conpi, Defilippis, Fomara, Magni. Monti, Mo'-er e ES h . 

A'cncitii. Nel ruolo di riserva: Fohbrf. H " B li K | 

Grnttevdo Binda, si à poi saputo; ™ m m 

1) che a Moser è stata tinta la preferenza, ut tputiitn _ 

il c. t. teme che Fabbri nim riesca a a tenere » per fitta la I 

9wliw CpOI 

?) che lo .i.vptrho d- hand'.era n dominerà n-Hit far 



NOSTRA INTERVISTA CON IL C. T. DEI PROFESSIONISTI 


Per Binda 
sono Bobe! 


i pià ferii dei campo 
Brankart Coppi e Gaul 


mazionc; 

.1) che Monti farà la sua corsa; 

4) che Nencini e Fornara faranno del lavoro in comu- 


r.i (luàh*' fallica prevede aiutiI 


.4 ÌMìlann, dal 31 agosto al 3 settembre, .si svolgeranno 
i campionati del mondo delie specialità della pi.sta, clic so¬ 
no le seguenti: velocità dilettanti, velocità profc-ssinnisti. 


.U eampinne. 

Noi] è i! c'i'O di t-rn i nomi 
dc'g'i "tizzurt:- c’io vorranno 
('.(‘■■■‘in iti a f.-.'in’unnre o tal- 


ìnseguimento dilettanti, inseguimento prolcssioniMi, mez- jiciitaro le .•■zioni d’att.acco in- 


zufnndo-sta> er. 

Teatro delle gare il Velodromo Vìgorelli, ch’ò stato inau- 


;• e a stroncare (• a nr.ivocare 
Conpi; non li facciamo, i no- 


giirato nel me.se di maggio del 1935; la pista — cioè; l’as- perclu\ nn-i è giusto ‘:ro 


del 


sito — fu tra.sportata da Ruma, dopo il servizio fatto in p.-;- !(> m • to del -'‘inneo * a 
occasione dei campionati del mondo «lei 1932. Xell’a.gosto '..voro deg'.i awo: iri. l’Oò'ia- 
del 1943 la pista del « Vigorelli » fu di-initta da un boni- 'nr) dire. .uwee. clic «a'-.à fa- 
bardamento; anche rcdificio fu iiamieggiato m m.imera (..if. olm i' eampio- e rc.^ti rei- 
grave. "omlra del eruppe J’p'o a nie- 

Fra il 1915 c il 194G il Velodromo Vigorelli è stato riedi- là g.ir*. nlme-io, fi-it rito. cioè. 
Beato e la pista ricostruita con iecno d’abete. Riveduto, cor- che no-i .=:i i=r.-.à pe'dut.i la za- 
rctto e migliorato il vecchio modello, specialmente nelle cur- \orra, l’oi. Conni si farà av.an- 
vc; l’assito è. ora, perfetto e, pertanto, la pista è ritenuta po ... Eeeo; è prohiibilc 

la migliore del mondo; il suo sviluppo è di m. 397,56. ehe l' -a fondo- del campione 

La pista del Velodromo Vigorelli è detta « magica » per .sin in jirogram’na per gli ol¬ 
la scorrevolezza del fondo, che permette la realizzazione di timi giri, anrlie .xo ini dice 
corse c tempi d’eccezione. Un c.sempio per lutti. Sulla «pi- che: <• ...\ ..ncera dii ‘■tuà nu^- 
sta magica». Coppi ha conquistato il piu prestigioso di tutti alio; la cor.-a nv.'-.'i un epiio.go 
i primati, quello deH’ora: km. 43.798. forse lento, con i deboli elio 

L'uso del Velodromo Vigorelli non è limitato alle mani- c-idninno g ro per giro, e i 
festazioni di ciclismo; sul prato si svolgono anche manife- forti iiisK'me lino .iH.i \ola;a-. 
stazioni di boxe c di pallacanestro. Il Velodromo Vigorelli Cijppi non teme la di'tanz.a. 
può contenere una folla di 18-20 mila persone. ina la prudenza, in una gara 


5) che Coletto e Dcfilqipis (dal qua’i Binda s'aspetta 
un .'«ì, di risposta, domani al loro arrivo) daranno aiuto alla 
corsa di Coppi; 

0) che Magni c Moser potrebbero svolgere il loro giuoco 
o quello di Coppi, fl .seconda dell'andamento della aani. 

Cosi Binda. Al niiaìe potete credere o non. lo diro che 
Binda von è tanto ingcvun da dare in juisto alla s'i-eipa i 
SUOI ir rinni di battaglia •. 

A. C. 


«< Tutti ^li azzurri haniio in pnrtonzu — ri lui (licliiurato il commissario tecnico — 
delle buone possibilili'i di ufjcrmuzione ;> - Coppi merita particolare considerazione 


(Da uno dal nostri InvI.ati) 


la squadra: ni(i Io lascia capi- — No, non posso tacerli... o quesi’allro, ma che, comun- 

MONTFPOnzIO ''3 _ Nel G()))))i della sipuidrii — F allora ti prego di dir- que, uirora di partenza della 

.inihy ’ri.nfV. n!nilii ^ l’iioxio plù fortc, almcito sul- mi il nome di questi atleti. * corsa dell’arcobaleno » sarà 

/• nxrh,’ (-oiintriiifo Come il carta. Coll 1(1 Sua iiaovii /or- — Kccoli; .«tono iti ordina al- convinto (o quasi) che Binda 
n;,òr,„'i«,Vo > .lire che "‘>‘111 Buidu tioii iiulori'zii ues- fahrtico...: Bohet, Brankart, ha fatto le cose in maniera in- 

r.-x cflS^^ /'"■ ‘-•"l'ibn.o Coppi, Gfltil. telUgcnte, con giustizia e abi¬ 
tile e corretto- miol dire che stiuadra; viucc.s.se Mon- — F. di Magni che cosa dici? lila. Perché, infine. Binda, an- 

‘a farhn c abile- vani dire che **• I"’’’ c'gPiP'o. Biiidd (che du- — Dico che Magni .sta bene, coro una volta, sarà riuscito a 

snilirc e non dire e _ per- b) svolginu’nto delta ga- che dopo l'ultinia prova, oggi, mettere d'accordo tutti. Le be- 

, fipcisioni jio-t /'icore di Monti, a Monti ha lietio di .sentirsi forte, che ghe verranno dopo, se il ri¬ 

sono essere rivedute e corrct- /"»■'* 'bii- «bilo du tizio o da "'>» « certo più quello di due snltato non sarà quello che 
te scn’fl che il moniln delle cdio.. ), potrebbe far capire settimniie fa ; Magni sarà utile aspettiamo, che speriamo che 
due mòte (ncctrt hi ruoln-ìonc ‘‘bc Monti, .-jc non proprio en- «i « pmoro di squadra» che sia; mn tocchiamo ferro 

Dtinniip lo decisioni di' Bin- pihMio, tciiciitc certo era. Cu- ifoii.-crnnno pii « azzurri r. Ancora una domanda a Bm- 

dn Inssaàn ì» • pìuoco * di Binda?... -< Vtlic e. qual'è il sìgui/i- da; c quella chcscflue: 


forti iiisK'mc lino :r.l.'i \ola;a-. 

Coppi non teme la di'tanz.a. 
ina la prudenza, in una gara 


Anche le gare del campionato del mondo di eiclo-p.alla Id'oecezior’ale importanza qtial 


firmato un contratto d'ingaggio mis vorribbc ve.silto Cole*t%). hililù ». Poi, vista la «prova» risparmio eventuan bruite fi-j 

con la - Bianchi marca ehe «‘legante e silonzio-o. intento a di Coppi nella selezione dì gare. 

.ha ancora Coppi Jier oapiìano. correr«‘ in putita d! pedali per Frascati ha cosi modificato it — Lo so, è mi tao vecchio 

Ma torni-imo .all ogge**o del- non guastart' Tarmonia del .»Uo .tuo pensiero: «giuoco di squa- ritornello; non puoi, peri't, ta- 


alo che dai alla parola? 

Per acquislare i liigiielli 

Ili lìilan-iio» 


e le prove di «ciclismo d’arte» si svolgeranno sul prato del |ù il campionato del mor.-do. l'articolo cli’è di critu-a au'i d«'ilcn g- dra », , . '• ‘b’pli nileti clic, (» 

^ tr-ipni A prcr.odlo formazione rioBa <qiiadra tu mntico Athos. P'-onfo alla «.'oc- Non può stabilire. Binda, tuo qiudi.-io. .-oiio i p;ii forti 

■ ■ I " Binda. Critica Imona; Binda. ca*a improvvi-a, ma c.-.p.ace che Coppi sarà il capitano del- ilei eatnp.i. 


Velodromo Vigorelli. 


MENTRE I « PRO » CONTINUANO A PROVARE IL CIRCUITO 


I *‘puri„ terminato i] 
domani correranno i 


rodaggio 

mondiali! 


Bobet, Poblet e Coppi sono i favoriti di Bidot — Entusiasmo per Fornara 


tenendo conto del fatto ohe ’l 
rampo di scelta non è, davve¬ 
ro. vasto, noti poteva far di 
meglio. S’imponeva Coppi, c 
giusto era far po.ìto n Magni, 
anche se nella Fclczione di 
Fr.'i'caM il rnmpioae d’l:al;! 
l'ha fatta proprio buca. M;i 
un Alagni in liuone 'oiidizioni 
«e Fiorenzo lui detto ieri, do¬ 
no un .-’llonamcnto lungo e .ae- 
.-ante, che si sento n.gile e ((«r- 
te> non può s’ar a ■"«vlcre. 

S'irnpor.eva Coppi, o à'.m»)i)- 
neva-io Fornara e AIcnti. -'li 
•atleti che. sulla carta, bina.). 


INIZIATI A GAND GLI « EUROPEI » DI CANOTTAGGIO 

(ili armi HaBianì in soniiiinak» 
SM'I “2 « 4 spina’’ p iiPli’“aSI«” 

URSS, Daiiiniarca, iMiiIaiitlia c Jugoslavia Io iia/.ioiii più forti 


« I-.i .Srgretcri.i N.izion.ilc 
ih ir.Xss. Il.ilia-UK.S.S loniu- 
iile.i elle, per gentile con¬ 
fessione «Ielle .Saciclà "A. 
C. Alihin •’ e ” C. Fio¬ 
rentina" i biglietti per le 
p.irtite .Alil.iii-Ditiaiiio e Fiu- 
rentina-Oiii.inio che avran. 
no luogo ris|ietti\amento il 


— Il tuo « giuoco di squa- 
. dra » prevede, in partenza, il 
sacrificio di qualche uomo tu 
' favore di qualche altro? 

— iVo. Tutti gli «azzurri », in 
partenza, hanno le loro buone 
possibilità d'affermazione. 

— E allora perché all'Hotel 
Placa di Roma, due settimane 
fa, quando ci hai dato i nomi 
degli atleti della tua squadra, 
hai detto che Albani sarebbe 
stato disposto a aiutar Coppi?... 

— Perché Coppi è un cam¬ 
pione che sempre merita una 
particolare considerazione c 


rcnttna-Oiii.iiiio che avran- perché la « prora » di Coppi 

no luogo ri.S|ietU\amento il ® particolarmente piaciuta ; 

l selUmhre .a àlilano e 1’» '!* che. comunque, AI- 

seltcmhre a l irenze sono '7”' sarebbe sfato com- 

in scn.liU anche presso - sacrificato. fsot- 

!«• .Si zir-al provinciali It.i- sacrificio per¬ 
ivi FltSS ® Sacrt- 

C.li i.ireressati sano prc- 

chiesta polche l’c. cezinn.a- ^ f ^'‘ff^/'mazione. come 
le interesse delle partite 7' immagini Al- 

lann.) proir.lere limi gr.in- sprint^. ' 

de .l«)m...i.l;i _ O'acrordo: io vrrn. ere- 

ino al g.ormj prcre.lcnte difficilmente 

gli incontri 1 biglietti s.i- avverrà 

r.mMO In vcndil.. prc.sso le _ 

Sezioni «li .Mil.ino c Fl- bisogna pensare a 

rrnzc ». tutto, anche nlVeventuaìità, che 


ìTLASC-ATI, 25 — A iailia ni m,, la ma ■ciii.i.i'icll'edu.pc t.-."- 
fuoco sJi'r- .‘•Ir.Mlc dei aio.-'» ceso mentre lusciv.i d;.h.» 
cilah ■; la caccia alle n'ìagii*' .Silzz--'. B" "a'i) .r.i ''.a;-, 
rieirirido sta per aprlr-i <^ì'er.- colpo: cVr.ir.'a .Marc.! Bilit, 
tu=ia.-r,’.o orn...! (‘.il.iga . 2.1 c.o ir. .Marcel Ou'orou ed ...izi t'oii- 
a Fr.i-c.'.ti. ,1 tutti i C.i':(‘".i An- trmporrinc.amer.h* usci\,~!:’() d i.- 
c’r.e "Oggi gii uomin, 'r.ar.iu, p:o- fr.lLierga D.irr:g.'.cIo, .‘-coàcHer.l 
■«r'o ;1 p.-co-'O a (I-'cìtìc «* .Ar.qi;otil o Moli'ieris p r g'.ij 


; • r-'rc d"l 


ri.\r;i), Cé. — C i armi Ila- tante degli St.Tti Uniti, quello S"Z2"Z. Terza tiattcri-i; I. r:criiia, 
halli del «due yn/a* «lei «4 ileirUUSS «Iella Poluni.i e del- *•'* t>'2j''9; Z. liiKlirtia a’zs”«: a. 
Mii/a- c deli'«(.ito» M sono i.i Francia. i. beioo m, 


,f,,.,,jco a far il p.auo per Cop li F, Nt .a-i“za » e Ue.i « (.i>o » m sono ui fr.ar.Li.i. 

' i ilf'ni mo-i-T c 1 :''Mer-z-tii" p.'-l qn lìif-caìi |> r ic seiiiifiaaii r.irticolaro .signifu ato :,.s.air'<.' 
'• Ifiuar.to vìi ’.)U no e vii h .u (amii.o.i;i « ...qie! di ca- .I .-;ivcc.s,''() dii Cor.ir/ieri iiel- 


: D,.;..) UM .zj-u ita co- ^ *; x- . ■ '■ 

/... a.' ''il tiro Ir. i:z.;.ia.'’!‘ In!- ■' 

ir.u r.prc". ii-.:no ì; n.i (i,.-1 un pa l-")Ut-.ior, 

, l-;e la '*.t'-n/io;iv* 


qii hit.cavi p r ic seimliaali IMrticolaro .MKnirua’vo :,.SMir'e *’lIrK SK.V/.A. . iTlm.i halterU: '-' >' c.L non deve mai scartare. 

OLI < aniji.o • it I « ..>i|>e! <ii ca- .1 .-;iv cc.s,''() d( i (.or.ir/ieri nel- i. «ji.iiuia 8'i.a''5; 2 . Uaniniarra — Il suo, soltanto il suo si- d'tin arrivo in minta 
nv.tag^. ,<!.•• 1 .a-.ol.) i:ii- otto dih.tti essi vini-.lido 8.2U 'j: .i. Polonia S'zr'ò; •». i rau- ,,ni/icflt().'... Anche qui nelt’nìtìròn rispo- 

zio «iggi a G t:. i «di altxi «lue !a !• r/.-i b-.tton.i hanno geiiei.i- ci.i S'ZS'fl. Seroi,tJa batteria:^ .Monti, di Coletto, di sta ha ragione Binda Infatti- 

armi azzurr-. - I e.c, » e I ;1 um gi.-.M. sorpresa b dtemM ‘'leTza baile: Fornara. d. iVcnriui c de«U al- le Vor.re sono ror.«e. e non ,i 

ria; 1. irAI.IA (fanoiticj n- «n eh c cosa dui? Irei) trai saper come vanno a 

lieile )'ii)\e i.i.i i.l'i.i- > avev.i eon(iui.«.tato li U- ;'5a"; 2 . Arcrnlina m — Che ho (td’tc’a in tutti, finire. 


(le (loniaiiihi. 

Fino al giorni) prcrcilcnte 
gli «nc«)ntri 1 biglietti s.l- 
r.intio in vcn«Jil.i prc.s.so le 
Sezioni «li .Mil.ino c Fl- 


1 1 rrnzc ». 


r;no; si .~on x;- 


.) ueari. 


:ill-?a'i:)i('r.t: 


l'iale'i, i trrlc.'^v-hi. ì fr.-i;c'-i.| B (.ot: L' d f .‘.a (O'-j. .’i.o 

g’.i j-ugo*la\i, gli :,Uitr; K-i. i|.-n dipende cl'iirinip'‘g".o che ’-1 ‘ , '■ o ,:.i t -cf 

Lctgi. gli svizzeri, e'.i o. r; 1' -: ^ :;’ ‘t;rr...i:-.o ; c.t-i-'orrf r.-i. E‘l.; ,. ^ 1 pripo-, 

e .'opratiutto g!i r li-e.i eh-', ..liosi de; cTm-',. ; > ror-i .•! d; 

L'i ni'iggi'.r f.atiri. ;;1- pi-,:ir.-i '!.•! :nnd.i. vi sari .iu- , 
me.nte. rna-.m) fatt;*. i dile:;--ti ra h.attr g.i.'’ mino chi» - or. . • - 

che oggi h.anr.o virtù.'.men-c 'c.-.-da c >rr..' .i ao-v.'| jv-, -p .z-.n'v» 

«-hiu^vì la loro pr» i-.m i’i : vorridor:. per . di r.or.^..r, -.r d . fi-t; i fr -r- 

comani, :.l Tr..t‘-’:z'.o, i.o'-.'.mo :c:ur“ la d..-.''r7.. li .r.r.o P".s-;^,,. .j T|i-.r._.-,r v''.a".did'i‘o 
f frcttiu.re u-.a "-■'gam'-'-ìtura . o p.-r m.oj^ da-.i in in 

pi-ova rre“ 1 c-nn-Tto-ii e pirv ;■> »• ’ e . d; f .r.-* in b-nn ai 

p’ù. Dopadomam. ;>ai, ‘^.arà i. .> ‘ Iz» . a o - > • u : - . 'Irsio;.;,-,. v.'**- .e mo!'i'-*:rr.t* 

pr.an giorno: la cor*i d-s=;n'a '’or'ir. ed i; p< r-wr-o cpi--;,. cìir ;o pr.'‘.'zrtor;o e 1 

Ma ar.v-'hc i pToli-<?ionì^ì hrn- pii si ai'hi-e^ a i.ieravig..-. - lui'r.o t'.'v.rtu i! p.".«.so, f 
? fatti! !a Z-^rvi p.arte c quelli -A D-arrig.-.-ie ;r. cnu c.nmo iia, -.-ida-iiri e 'i 

che r«'ob.a~. ! xi'iti'» c' liami') t.it- pronostico pe* i - piri-Gvijj-, ‘^,, 0:1 o: !.tie. Il .'uo 
ri ccf'tt'^ n.!'.! Viu-S in ..•*1 v-;r-; if.T.i.ini v Br ;n e L** Di«-, 1 '.t-'o e--- 

culto. ì-ez-, i ; o.*chi a f.t'i! 


i•;e'l:^ <tm/io;iv* 

):..' .1 (., Fr.-.- r.iusro (■■ s-mo aver ; .’o >n 

.,.,1 il F*’''*' -a ni‘ri’i;,l>!s. • oui 

ài .(;•/. ,:.i i'^ce;ìca- n'odvioi d-i 

, ....>■. i ; jiripos.ti di ■ — 

) . .-oro. ; d; sne Brankaft, Gaul e Bobet 
... __ 5cr.o Giunti ieri sera 


nrriu azzi.ri'. i! • ì eo-i » «• I li'lo ur.;. gios..,, sorpresa b ittendo 
«due ciii . t.iti ìsvvt'.vt. |i'a: .‘111 v.,vi(|i(o 1 lie imo 

iirile l'ioxe ii'.-.-.i. i.i.i al'i.i-r"'-i-> avev.i eonnui.«.tato li ti- 
\«r (I 1 iicujer: (.i dmi.a.l! l.a’l-ltt'” d.iopn, ad .Amsterdain. 
no znctr.it la ; oc', di ac-i I sov.eT el sono sta*' 1 piu 


r (I 1 iicujer: (.i dim.i.l! l.a’l- *liiop «. !.0 .'XmsierOain. «ol'6; 3. Ssr/ia In a'Ifz. quarla;che lutti, a secondo delle ri- 

) ,-;!rii:,-i la ;'.c'. di ,ic- • sov.eT el sono sta*' 1 piu hatirri.!: I. UtlSS 8'0;e'6; 2. Svii-i ,,,ctfn r pu-ssifoltM. .serviraii- 

eoiì* r.- all"- l’ii'tl: c: .-aib.ato jironti a partire, seguiti «Ini da- z«:ra S'|6"I; 3. «.rrniania K.'tl’2. .j^ p,.,. jj , giuoco di squadra». fina niinii^ crlÌTÌz\nn 

UR.S.S. .lugoFnv;;. Fmlandi.a bai Corazzieri c d.-i, ro- imi’l’J.) - I. r.aiicn^^^^^ ^ q Ufid RUOVa 6(111:006 

e Danimar'a «.: 't . f.af» la ^P'; h:I”!,‘ipeTa'to'nueh I n^hVr'i.a'T'.àys. - 2 . ■|;a;p'‘ri.;; 'J‘rr c un non dire; Binda è ['ella « CaTTera F 10655^503 

parlf (i< i lc'»nf * f-nie mo u.Tuan'j na siipeiaio nuti L'K.SS 2} fatto t;oT y rr nfcnfc, ri- _ 

rr.f^ntro '^o'-prosd'i ti s ;no sta- nancse avvicinandosi j;racl«i- ^ g/iO; 3) Finlmrtl.i S) p*’ro, c drtto «il Di- CITTA* DHL MESTICO. 25 _ 

: te anche ie j.row «logli armi tanicnte allarmo sovietiro che nanimarra •'■lys. - 3. It.-itirria; pformtiro ». .\!rss;co «> Peni prer.Uerebbero !<» 


.-libato 


,.J'. ...1 t'-ri .'tr.n alle ore Ifl ono gijnl: te anche ie j.roxe «logli armit'«m"*u" allarmo sovii.uu col Danimarca •-Ij 6. - 3. Itatlrria 

".a,..-! o .ijia !<• ma i proti .«'•lo.u'ii ca- cecostov.ac.''h: eh- m talune ga guidav.a i:i lesta. Lentamente, |> Crroslosarchla 7’IS'«; Uri 

.1 ili imr)!^-! , 1 -t I . 1 ,-, <-..i ._v_ __i_*i»__— Irra ri.n nzionrv reer.t"Tt. nere- no •'21"a; 3) Austria #‘20-l 


’ii). Binda c detto « il Di- CITT.V DEL MEEETCO. 25 _ 

nrnaiico ». .Mrssico o Peni prer.Uerebbero 1*% 

Dietro la formula di Binda inDintira Ul .'ar eTotgere sul pro- 


^ : o.*c,i; a 


li pcsrer® dei bu'^^ari 


I (Ju-ado .'li! pcrj.ar-o è .'.rn- 
jV'i'o r’orr.?-r''. !a curio:;:.i h.a 
imO'^o tuf. qii dir. o c v ito 


l.irini oziavano in camer.'. .'i - hanno ( .-;,p.u-o• e ■ --."z ■* i q::a.: ri 

Tonim:i:in rlrr.ir.i*.a il p .v-: tg-jr.': f.r; i ni .tt::.';:i I. r-.i.ga -1 - z. . i R ^ I.iov 


gio. Salute otti.-r.a. 


ro non 
mre 


r..- .;;vi vllff..'")'.'.* a ri-iCT B.r. . i. 

ri:.' loro r-)--. pcna-lit pa:--) a 


q;:.'..: .'i 5 o-l 
; c Fiov b! 
.*'on''',r~.cr.teÌ 


LA LAZIO HA GIOCATO IERI A PIOMBINO 

Nove goal marcati dai titolari 
neiralienamento con i rincalzi 

Panetti e Galli non giocheranno ad Avezzano 


campioni «l^rranno j.cor.so. nrl-io Terza batterla- I. 

Ttr ì-z .-.mifmali. rre avran- Vrarru" 

no luog«)_ erbato .si sono già J batte. 


(lualiricati dopo le prime gare 
elim'natorie i seguenti armi: 

Quadro con: Finlandia. Ar- 
■gcntina. Svezia. Gran Rreta- 


rla: I. Gran Itretagna «■2!»*’3: 2. 
L'ncheria 7’J3’'K; 3 Itermanla in 
• *36'’2: 4 . Polonia 7’4’". 
QI’ATTRO SF.NZ.\ . I. ITALIA 


n.; noe sema: lul.a. Finlan- 2. Gran nrelarna in 

d.-» l'RSS Olanda ‘ »• *11 j: I Au* 

3’- • ttLcc i-- T, '*>■<'» Srror.rta hiltrrla; 1. 

Sir.e«.lo: T R. S. Po.r.n.'. 4 r.an- z-cn-’t: ? Danitr.arra 

(';> e S*.-.ti Uniti. Due con; Svi/- - Svezia 7’2I’’. 


FRA STATI UNITI E AUSTRALIA 

Da oggi la finalissima 
della ''Coppa DaviS/^ 


zi-r.-,. Francia. URSS. .«^sar. Terza hatieri.a: i> UR-ìS ^’lfr* YORK. 25. _ Ha «Jomanl L'inccntro «li doppio ohe s. 

G’rmania e Ungheria; Qnattr«) e 2/10; 2> Jngoslavia 3) aja.cn.ca a New York -sarà di- svolgerà sabato vedrà g’.i anr.e- 

renza; Tt.'.'ia. Svizzcr.a. Firlan- rrancl-a 7'?S *2 . «'uarti h-itrrU: ;.,;j ij tir..il.ss.ir..i cella Li>oi>a r.ca.-.i Se.'vas e Trabert battersi 

I'’:';. UR.'SS; Doppio: URS*^, Sv^z- 7’0.S"7: 2) Romania d.ivis fra le squadre desìi btail cor.trva Himì e Hartwig mentre 

Ir.r.'i C'(-O'b \ a-ri-.i-i B.-lr o recosloiarchia . tS l Ur.ili (!.-;tn;ori delta « taf alalie- ne-, due '.nrontri finali d; singo- 

ri-iròtl-vv-;.» «> Francia Olio- Ita- niTO - I. naiierla: I> Cero- d’argcr.to » e l'.AustralU La Io domenica gli awersarl saron- 


;..-ir..'.o r,ro««,gu.l' 


.tu. . I 


*»szr*«,roi»"« ^ T— 


^ - 4 , V.'à’ìdo con o*:Inìo s::«\ cr^ri U'^i nc-.a rr.atiir^ia d, ieri 

A.icsioe*f,a Cr-f'^I'rT'ì 'IDI i nomtU'** ^T::rrì: riavrv?* p?v>arrt7.fz; c ccuri hr 

1 ai.oggmr.o i a:.ct:..r.-i mi.- io.ic n-,z;o- proviro •; c;-, Hi forrm. s,..-.r..co-.-,; ct.i-a v' 

gviD. i rovi amo i. Diri-.•ori'- ae.- . , y.- ■ .-jr ^ bai'"'"—“ F c .s'.-iva- r.f.ia.. 7 .a.,eg£.; al 

1.7 squ.idra Tod'tr.^v eà ;. nu- "* - - - - 

r-i.-n Rr-iV.av nr.-fict'.-ii' .... '«i 


:_. J , ■-- -,., ■--. r.-rTr.ii..v:., o Francia Olio- Ita- - •• ra d argento » e I .Tusiraita La ;o aom.emca g.i awersart saron- 

qu .1 ..... . . lC.i n 1 -piveie r.c..a m.a:t,:.ata d. ter. ,a ..ro r. .ha.--,, -«c.i.e.,.*,. .e «egue.nl. o -» In-h*’'*’» forma/,, r.c statunite.n^e cne «n- no imert.U e cioè Trabert s: 

lai f'*. ^ A.-vun* o cf iiTA rn;: Iie’ 1 r?.SS- tfr-rrTìAnL’ì. * tniohii- _ _ _ _ x-»_» . 


j.i sqii.idr.i Tod'tTov ■ "’c ' 

dico B:.pkov. prr--ì-ìc.-tL- r.ey.u ':'^ 

Commissior.e mcviici 

ci Buìg'ir’.a. Ecco Ir ‘ -i 

ni di Todarov: - Abbiamo co- ■’\' 
minciato a prendere confidenza ir.::;:.a 

con il circuito solo ieri. II per- “■ 

corso è difficile, ma i nostri C4-,m-»nQ -"'If-lì-zi 

x.".gazzi sono abituati a gare In JÌdinariS Od lic.ili.f} 

il Ccnaresso (leil'U.C.I. 

tecnico coniv^ i rapporti. le go;n- xei jocaU del Foro Italico 
me, il cambio eoe. por adattare sì riuniranno questa matiina 
c-d armonizzare i fattori mecca- i delegati delle nazioni parte- 
nici con quelli fi'ici Oggi ne cipanii al irondiah di riril- 

ri;<cu*eremo ciii ragazzi che «i, »• Consrc'.so del- 

«ono sottoposti ad un allena- ' L'.c.I. I la\ori. che non pre- 
me-to sevor-cimo I’i«v e argomenti di ecfezi«>- 

i,..* ! I .1 Interesse airo d.g. si mi- 

Ghcorch:cv hanno compiuto! zieranno alle SA», 
un menage intenìo: cosi dicasi' __ 


nr.'- doveva piLp.r./.,.: c ci ura 'nr-.-.c mrma/im: Iu-, UR.S.S. Gr-rmar.i.-), Co-odo- 3 ,'Svezia iui'**; 4) rnzhii- ;oà:rr.oàrcr.r..iàV.i ^ staà "rt:è".i contro I 

CT-• :* •*.) di formo. s,..-.r..co-.-,; ct.ca vo-rcia..» IN 5I.\GI.I.\ BIAXC.A: LovatI, -.-.r,-'h,'i. .Tu.-’ficlavi.'i r I ngheri.T 6 * 4»-3 . 2 naiteria; I) «:er- ta annunciata oggi d .,00 cne l'tll xa« contro Hoad. 

■■•-i e ^:o;c^ .c'.-iva- «■•(■"’•- al. i..cn.«- Molino, Giosanniui, Antonazii; - - mania C-35”l; 2) -inro-iivi.a fi'il" Talbcri trainer della n-iuadra. Per nnccr.tro 

n-.cntvi no.-, tiznno preso pzr.c finn e Villa; Miitcìnelli, Selmos- ,, e •»/IO- l» Franria fi'ivo- t) Del- c-,.. . . v'- S--! )• ce-'-^c-’*o !' 

à-v. a''«"***' ^ '> '(■»”»|x-ai p H.imilton Ricnardson una delia coppa e eh. 

fr.-.c.'h. -ipr.: e r.rs-..’T. 


< no!.'/ 


Il dettaglio 

SINGOLO. . Prima batteria: I. 


cc.i r-i-on.i K- . ij-K c . J ‘ ' rr.cnUt no.-, haino prt-^-) pz.rtc luin e Villa; Miitcìnelli, Selmos- ,, , .• 

n,-;--.-! ^ n Ga.... o .c. -a .:.-J ;o - éauj. son. Kettini. .Martetzn!, Vivtilo. IldctUgllO 

•ió). Vir-.-* n.n ' URSS.. Gly^r-j-' . ■ re làpV".";,:" Và ^ ^ Vz- IN .MVGI.IA AZZtRR.A: Ban- s,xnoLO. . Prima batteria; I. 

g' • V «B-: -T'.-.i'. h--..).‘ iCvC)-;- -s .0 -r c. .. -.r... e ..c--.;.. jnato.. < on-.e r.ot.-, dmi. Di Vero’i, Ciaiabrini. Lo Francia (Bntel) S'I9"3; 2. svlz- 

-i-r:' a' j-'-r.'» p .'O'.--' tr'-'Bvi I', merco.eul pasiato. Con ;a;'_a prr,- Rnono; Parola, Sassi; Olivieri, (Sbrever> **2S"9-' 3 Ceto- 

.■\ titolo ir.dìc.'v’ivo ci da «Itr; j'* i-eh.ezz.', rir; I.50 km com- .vb.l.-a ; d-ae g.ocaU.ri non g.o- Barini, Locatilo. Carradori, Mez- ,io^^cchU (Malinkovic) ir4I’’S: 

_ .'Pi'tt: cherar.no domtn.ca ad Avezzano zocapo (del P.cmbino), ^ Germania (Schnelderl 

I Ad un C.'UO momento In ^ I seconda batteria; l. 8U« CniU 


<>*39”S: 31 Svezia fi'tl**; 4) inibii- (or.i non cr.i accisa e tta- oattem contro Rcìcwa.! e Se.- 

ferra 6*4*"3. - 2. Batteria; 1) *-er- ta annunciata oggi d.voo cne Pili xa« contro Hoad. 

mania C’3a I; 2)_ -Inro-iavi.s fi'il" Talbcri trainer della a-iuadra. Per rincontro di doppio che 
^ Xy B4'Ì“ I ^ tei 5 cc*»s**". 3*0 J'ìnccr^tro cliisvi 

e!o 7'I’'2. - 3. Rat«e»ls; 1 ) ifiUalx-ai p H.-jmilton Ricnardron una delia coppa e che eoa ogni pro- 

K*?(i*'S: 21 T'RSS fi*!;**; Il D'«n»-1 p[irTi,^UPr:.i B.ittendo '"antaro- babitità -larà dec'sis'o ai finì del- 


IN .M\GLI.\ .\ZAtRR.A: Ban- SINGOLO. - Prima batteri»: I. «to-S: 21 URSS fi-2;-*: li Dsni- ctiminiton.-i B.ittendo «’antaro- babiti'A -larà dec'siso ai finì del- 
dmi. Di \cro.i, tiaiabrlni, Francia (Bntel) S'I9"3; 2. svlz- marra K’2'i"0: 4) Romania $*59''. nista ncr 8-3. 3-8. 8-3 Vie Seixas ta vittoria finale non si hanno 

Kn«)no- Paroi^ sassi; Oil^«!rt, (Sbrever) r^S**»; 3 Ceto- - si c guadagnalo di diritto U co- favoriti. 

Barini, l.ogaslio. Carradori, Mez- jio\-acchU (Malinkovic) S’II’’*: C.AI.riO <to in saiiadra e v-on Tony Ira- - 

P.cmb.no), ^ Germania (Schnelderl r4i'’C.' - . — bert giocherà quindi 1 auc s'a- , 


Le parlìte di dcmenica 


golari ed 11 dopclo. Richardsoa 
fun-erà da riserva 
Gli australiani scenderanno fn 
ramno con Ro.sewall. Hartwig ed 
Hoad e sono corsidernti tavcrl- 
ti snccic dono I .1 hrillinte esl- 


Un Palazzo del pugilato 
sulla via Ostiense 


j,(^-.-:.i /.i! C-Jr.-.-n II C. i ;fur.a: « Cont.nuanuo ,a sua prc- meV...-,u r.-^rcsa de’, gioco con (Tborsen) ir29’4; 3. Anstria (Ro- amichevo!.; ecco icNnco do'Ic .inecic dono I .1 hrilUnte esl- Per iniziativa orivata ergerà 
-Ciancio i.or (!;=;('.•.r.-:;- Io i.-'g-ui', parazìone, '.s Laz.o. grad.ta csp.- -.oggia di reti dei titolari assai beder) *'.'Hr’3. Quarta batteria, l.'più important.- Livorno; Livor- hiy,one fornii.! contro l'Italia quanto orima sulla via Ostiense 
:ro c ch:<'.i;.'rr. 1 r.o'izic- rcstra c.f-à. ha =o=;c- -i.à precìsi che non nella prima mionia (Kocerka) 7’4S"$: 2 Olan- no-I^zlo; Vercelli: Pro Vcrcc'.'.l- nrimc speranze degli au- un locale della caoaciti di cir- 

.,1 K.TO ” secondo .-,:>-..in-.entr, -arte de la f ra. Hanno segnato, da (Van Mestag) 7’58’’8; 3. Gran Nfivam; Tnlmcrzo; Toimczzn- «trali.^nl si sono avverate crei ca 100<» posti, coitrutto con I 

^ . 1 . ..-.,. . ,.,o un , juo- ...j-j, pa-T, Si è trattato di una -.rfr.rd r.c: Bcttin!. .*;clmos3on. Bretagna (V. Melvin) r02*'3. (ITclincsc: Forlì: Fortl-Atalsnta; auando il sorteggio ha fosUna- più moderni criteri tecnici, L’im- 

.. ..-)..zn .-. ...pj-a partita a due porte, che ha Vs-o.o (su rtg.orrl, Mucclnelli. ni’E CON. .Prima batteria: I. Valenza: V.i cr.zana-Gcnoa; A\cz- jf, ramrnc'no Vie S-.ixas r.cr tl nianto sorgerà nelle immediaie 

I - F.abbri va bene, mn r’ò qual- ri-.-(.-.fermato .a buena :mr>o«t.-.- Martcgar.i. 0;iv!erl per gli az- rRSS S^S’l: 2. Saar 8*24*'$: 3 . »'»no: .Ave-z-ano-R mn; No\i 1.1- :^rtmo ir.mntro contro Ken Ro- s-icinanze della metronohtana. 

-hi» .nltr.) che vn meglio...-. /(.nc gc-era'c del aiuo-o de: zur-i. Seìmosson e ancora .Muccl- ITALIA lt’25*’9; 4 4nrnslavia In tnre-. No-.c-c-Sampdona; Prato: c<,.5calt Infatti eli au«t-aH.»'ii Iji figura architettonl rtd 1c- 

L' la .'•t'ntcnz.i! b.arcoazzurr. ed ha nuovamm- -e;;i. m/nlrc due reti .w.o «ta- rs#-* Seconda batteria; t Sviz- P.-.i!o-!«r.ero--.; Vostiera; Vo- .:^^rarrt .-bc l'eiito di oueFO ’n- cale * tale da consentire ere 

e-tnoc-m viB* rr.cijo .n luce ’e rccczjor.a : ’e .aniviitate -rr fuor.otoco. Do- zera VIS^S; 2. Francia VIT^S; X «.'rc-'c-\',o=->.'t’.r.a; Vùlar Pc- contro ro,=a influire sul nior.»le vengano svolti oltre .il pugilato 

CtlUHOIO >IBl qual.a tecniche di alcuni *uoi .-nani, la Lazio riposerà Polonia »*2(l"l; 4. Finlandi» im rosa; R.\-Ceii;;.a. ‘ùclla £c.uicir-i. -ache altri toon 
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Unità 



IN SEGUITO ALL’I NVITO RIVOLTOGLI DAL MINISTERO SOVIETICO D ELL'AGRICOLTURA 

Prossima visita neirUnione Sovietica 
del ministro dell'agricoltura danese 

Deputati norvegesi, medici egiziani e greci, giovani di numerosi paesi si trovano già 
nei paese dei sociaiismo - Uindia chiede aii'URSS aiuti per ie sue ricerche petroiifere 


MOSCA, 25. — Si è op- 
pi-eso oggi da Copenaghen che 
il ministio danese dell’Agri¬ 
coltura, Jens Smoerum, o 
sua moglie, partiranno quan¬ 
to prima per l’Unione Sovie¬ 
tica. Il ministro accetta co¬ 
si un invito rivoltogli dal mi¬ 
nistero sovietico dell’Agricol¬ 
tura. Quest’ultimo ha invitato 
anche una delegazione agri-* 
cola a visitare la fiera agri¬ 
cola di Mosca e le fattorie 
collettivo e di stalo. 

Una analoga visita viene 
già attualmente svolta da una 
delegazione d e 1 Comitato 
agricolo del Parlamento noi 
vegese che, dopo alcuni gior¬ 
ni trascorsi a Mosca, è par¬ 
tita oggi alla volta dol- 
l’Ucraina. 

Nella capitalo sovietica so¬ 
no attesi anche 20 medici egi¬ 
ziani, partiti oggi in aereo dal 
Cairo, per visitare l’Unione 
Sovietica. Prima della parten¬ 
za, i medici orano stati rice¬ 
vuti dal lìTcmier egiziano, 
Nnsser, il quale li aveva esor¬ 
tati a «seguire con atten¬ 
zione i progres.si realizzati 
neU’Unione Sovietica, per 
poterli applicare in Egitto 

Oggi frattanto al Cremli¬ 
no ha presentato lo creden¬ 
ziali il nuovo ambasciatore 
egiziano a Mosca, E1 Kuni, 
il quale ha espresso in un 
breve discorso la gratitudine 
egiziana por la simpatia con 
cui i’URSS segue la lotta del¬ 
l’Egitto per la libeidà e l’in¬ 
dipendenza. 

<» Gli alti principii so.ste- 
nuti dall’Unione Sovietica, 
consistenti nel rispetto della 
sovranità, l’indipendenza, la 
integi’iià territoriale o la 
eguaglianza dello nazioni 
grandi e piccole, nella non 
ingerenza noi loro affari in¬ 
terni, sono stati l'ocentcmcn- 
te proclamati in mollo parti 
del mondo. Questi principii 
sono tanto più apprezzati dal 
popolo egiziano dopo la sua 
recente liberazione — ha di¬ 
chiarato l’ambasciatoro —. 
Gli sforzi del vostro pac.se 
per ottenere la pace univer¬ 
sale vengono sinceramente 
appoggiati dal mio governo. 
Noi egiziani abbiamo un 
grande bisogno di pace por 
continuare la vasta opera 
iniziata dal presente gover¬ 
no per migliorare le sorti 
del nostro popolo, per recu¬ 
perare rapidamente il tem¬ 
po perduto ». 

«La cordiale approvazione 
con cui il popolo sovietico 
ha accolto la notizia della 
prossima visita noU’URSS 


del colonnello Gainal Abdel 
Nas.ser, capo del goveimo egi¬ 
ziano, è motivo di grande 
soddisfazione in tutto l’Egit¬ 
to. Questa vi.sita rafforzerà 
le relazioni amichevoli tra 
1 due 'paesi c promuovcrà la 
pace :>. 

A quanto si è appre.so og¬ 
gi, è imminente l’arrivo nel¬ 
l’Unione Sovietica anche di 
un gruppo di esperti mine¬ 
rari indiani, guidato dal mi 
nistro per le risor.se natu 
rali, Molaviya, il quale di¬ 
scuterà .su un eventuale aiu¬ 
to sovietico nelle riccrclie pe¬ 
trolifere in India. 

NeirURSS si trovano inol¬ 
tre, in questi giorni, nume- 
ro.se altro delegazioni: oltre 
al giovani americani, austra¬ 
liani, canadesi, italiani, lati¬ 
no-americani, coreani, del 
Kenia, del Sudan ,dena Co¬ 
sta d’Oro, della Nigeria, di 
Ceylon, doM’Iraq, che, redu¬ 
ci dal Festival di Varsavia si 
tmvano attualmente nella 
Unione Sovietica, un gruppo 
di medici greci ha visitato 
recentemente Kiev. 


I negoziati cino-americani 

GINEVRA, 25 — L’amlja- 
sciatore cinese Man Pin Nan 
e quello americano Johnson 
hanno tenuto que.sta mattina 
una nuova riunione — l'un- 
diccsima — sulla questione 
del rimpatrio dei civili delle 
duo parti. 

La riunione è durata due 
ore e cinque minuti. All’u.sci- 
ta dal salone di riunione, i 
due diplomatici hanno comu¬ 
nicato alla stampa che tor¬ 
neranno ad incontrarsi nella 
mattinata di .sabato. 


Colloqui a Budapest 
jiigoslavo-uiiglicresi 


nPXGRADO. 2.5. — La TarlJttrj 
Ini «nnuncliito ieri Bcm che In 
occlusione Uol suo pussagglo ti 
Budapest, la ecorsa domenica, 
durante li ilagglo a Mosca per 
colloquio economici con le au- 
torltt\ sovietiche, 11 vlcc-prcsl- 
donie del Consiglio federalo c.se- 
cutlvo Jugoslavo Vukmanovlc- 
Tcnipo .si «■« incontrato con 11 
segretario del [Mirtito ungherese 
del lavoratori. Rakosl. o con Jl 
primo ministro Ilcgeducs. 

La Tavjug ha effermato che 
nel corso dei colloqui sono st.v 
to trattato « particolari quc.stlo- 
ni eonrornenil io relazioni tra 
1 due Paesi ». 


Cìn E]ii 



lai entro 1‘aiiiio 

.«ì l'cclici*» ili Ei&'iiio 


ih CAinO, 2.Ì — l’n portavoce del ininisicro ei;izia-.io del- 
rorientamentn n.i7Ìon:ilc ii;i annunciato oggi elio il primo 
niliiisiro cinese Chi i;n-l.ii è alte.so In visita in Kgillu prima 
dell.i line (lell’anno in torso. Contatti diploiiiaiitl &(hio in 
torso per preparare ia visita. 

I.c rel.izioni fra l.i Cina e l’Egitto sono iiotcvolinentc mi- 
Cliorato dopo Li tonferen/a di Handung della scorsa prinuivera 
(mando il primo niiniftro egiziano, N’asser, ebbe modo di 
iiu-onlrursi cc*.» Ciu lin-lal. In quella oeeasioiie il «premier» 
elnese Invitò N.isser a recarsi a Pechino, ma non venne 
fissata niellila data ]ier la visita. 

Ciia missione totinnerclule egiziana si trova attiialnirnic in 
Cina c i due paesi lianiio di recente eosicluso un accordo per 
l'aeqiiisto da parie di Peeliiiio di cotone per SU milioni di 
dollari, il clic pone la Cin.a al terzo posto fr.i gii acquirenti 
■Il i-otonc egiziano. 

Per la primavera prossini.a Nasscr lia in programma iin'.i 
vislla a fllosea. 


Si dimette in Argentina 
ii ministro degii est eri 

Peroii unifica sotto un comando militare tutte le forze di polizia 
Un manifesto per le libertà sindacali pubblicato a Dncnos Aires 


BUENOS AIRES. 25. — Il 
pre.sidento Peroa ha accetta¬ 
to oggi le (limi'sioni del mi¬ 
nistro degli esteri, Jercnimo 
Uomorino. 

Tldefon.'O Cavagna IMarti- 
nez, un diplomatico il quale 
ù assai noto iioll’Ainerica 
meridionale qimle uno dei 
principali nrtelìci degli accor¬ 
di di (t Unione economica » 
col Cile, l’Ecuador, la Bolivia 
e il l’araguay. jiatrocinati 
con particolare intore.sre dal 
presidente Peron è stato no¬ 
minato nuovo ministro degli 
esteri. 

Il iu:<JVo ministro presterà 
giuramento domani. 

Il ministero degli esteri 
compi'cndG anche Piiilicio per 
il culto, che lia avuto una 
considerevole importanza nel¬ 
la vertenza con le autorità 
ecclesiastiche. 

E’ .stato anche comunic.ato 
clic il geneialo Felix .Maria 
Robles è stalo nominato ca- 
fxi della « direziono nazicna* 
!e per la KÌcurczza », un nuo¬ 
vo organismo dipendente dal¬ 
la presidenz.a del Consiglio il 
quale .«a.’-à d’ora in poi com¬ 
petente per la polizia fede- 
r.'de, la goti d armo ri a. In po¬ 
lizia marittima c l’ammìni- 


straziono carceraria. Il ge¬ 
nerale Robles. già addetto 
inilitar'O a Roma. Berna e 
Madrid, comanda presente¬ 
mente un co’'|X) d’armata mo¬ 
torizzato dell’e.'Orcito. 

&icondo voci circolanti a 
Buenos Aires, Pereti ha infi¬ 
ne accettato le dimi.s5Ìonl di 
un altro .^uo vicino collabo- 
rato!*;. Raul Monde, segreta¬ 
rio cicirunicio tecnico o anche 
il mini'tro per la sanità Cor¬ 
rado Bevacqua .‘■"irebbe in 
proc.nto di abbandonare la 
carica. 

Mentre la sO'.tituzione del 
ministro degli e.-tevi Ila cijlto 
di .'-orpre^a gii os;Orvatori. la 
unificazione dei servizi di 
polizia .-otto li comando (li 
Un uomo di fiducia del pre.=i-- 
dente era atte-a da diversi 
.giorni. La decisione viene in¬ 
quadrata nella politic.a di più 
cleci-a azione contro l’oppo.si- 

jifMit.-i Hi * i^iorrii 

scorù da Peron. 

T.ale politica rioo p'^'mbra 
tuttavia aver .sortito, fino a 
questo momento, reirotto spe¬ 
rato dal governo peronLsta. 
Anzi, gli oppo.-!itori del regi¬ 
me continuano con energia 
la loro campagna. 

La confederazione poroni- 


IL GOVERNO DEVE REVOCARE LO SFRATTO GIUD ICATO ILLEGITTIMO 

Rinnovate manifestazioni di solidarietà 
dopo l a sentenza sul convitto Rin ascita 

Questa sera si svolgerà una assemblea generale delle commissioni interne mila~ 
nesi - Un comizio di Boldrini e Lombardi - U appello della’ Camera dei Lavoro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MILANO, 25 — La senten¬ 
za emessa ieri dal Pretore di 
Milano, con la quale si san- 
cLsce l’illegalità delio sfratto 
intimato dal governo al con¬ 
vitto Rina.scita, ha su.reita- 
to negli ambienti politici mi¬ 
lanesi grande scalpore. In 
questi ambienti non era sfug¬ 
gita rilicgìttimità dcirazione 
governativa c dì questa 
preoccupazione si erano fatti 
portavoce anche alcuni gros¬ 
si giornali della borglic.sia 
(piali la «Stampa» e «24 Oro». 

L’agenzia Italia, tuttavia, 
portavoce di alcuni ambienti 
governativi, ha ribadito oggi 
che la sonten/a del Pretore 
non ha alcun valore dal 
punto di vi>ta ammini.strati- 
vo per cui certamonlo il go- 


VENTIMILA S CIOPERANTI NEI CANTIERI DI AMBURGO 

Si allarga la lotta salariale 
in tutta la Germania Ovest 

11 lavoro sospeso dai metallurgici di Cassel e dagli edili in Bassa Sassonia 


AMBURGO, 25. — Il mo- 
\dmento di sciopero in atto 
nei cantieri naiuili di Am¬ 
burgo si è esteso que.sta mat¬ 
tina ai cantieri navali «Stuel- 
ken Sohn » dove la totalità 
degli operai ha incrociato le 
braccia. 1 cantieri navali 

Blohm Und Voss » sono ora 
i soli cantieri del grande i>or- 
1 o anseatico i (inali non hanno 
aderito al movimento. 

Il movimento di sciopero, 
.al quale aderiscono circa 20 
mila operai, ha avuto inizio 
nel cantiere statale *- Ho- 
waldt-Wcrke » di Amburgo, i 
cui 9 mila dipendenti sono 
stati licenziati qiKìsta sera. I 
dipendenti dei cantieri « Ho- 
waldt » chiedono una inden¬ 
nità nella misura di 20 Pfen¬ 
nig, con effetto retroattivo 
dal primo agosto, e chiedono 
che ■tale indemnità sia mante¬ 
nuta fino all’entrata in vi¬ 
gore di nuove tariffe. 

Questa sera è stato liccn- 
riato anche il personale degli 
stabilimenti nrivati « Stucl- 
cken » di Amburgo, che h.an- 


no chiu.so i battenti. 1 dijien- 
denti dei cantieri <Sluclcken/ 
che non h:inno partecipato 
allo sciopero non sono stati 
licenziali. In comi»le.'>.so, gli 
operai licenziati dai due can¬ 
tieri sono circ.a 20 mila. 11 
pre.sidcnte del sindacato me¬ 
tallurgici di Brema ha detto 
che anche i cantieri navali di 
Brema e Wilhclmshaven mi¬ 
nacciano di entrare in scio¬ 
pero. 

Il sind.ncaJo mctalliirgrci 
non ha autorizzato gli scio¬ 
peri odierni, ma sostiene 
u.guaimcnfe la richiesta degli 
ojrerai intesa ad ottenere die 
si tengano dei negoziaU in 
merito alla quc.Mìone del .sa¬ 
lari prima della .scadenza del 
contratto collettivo, nel pro.s- 
.simo settembre. Finora la 
maggior parte dei dirigenti 
dei cantieri si sono rifiutati 
di partecipare a tali nego¬ 
ziati. 

Solo noi cantieri ^ Doni *chc 
Werft > di Amburgo è stato 
ra.ggiunfo oggi un accordo, ed 
il pcrson.ale, sceso in sciope- 


Peise le tiacce in Itolia 
di i m’cmica di Sfaling M oss 

Un appello di Scolland Tard per riiifrac- 
eiare la ragazza .seoin|iarsa da 5 .scifiinane 


LONDRA, 25 — Scolland] 
Yard ha fatto appello al- 
rinterp<x)l a Parigj e a^ Ro¬ 
ma per ritrovanT le CracSxì di 
una giovane inglese di 22 
anni, miss Jennifer dare, 
(xinosciuta anche sotto il no¬ 
me di Sally Weston, che è 
scomparsa durante una visita 
di due giorni in Italia. Miss 
Jennifer dare fwrti da Lon¬ 
dra con una zia, in aereo, 
circa tre settimane fa, diret¬ 
ta a Nizza. Due giorni dopo, 
ella lasciava Nizza per ima 
breve visita in Italia, e da 
allora non si è axnita più nes¬ 
suna notizia di lei. Sua zia. 
che era rimasta a Nizza, è 
tornata a Londra, 


pas-sionata dello sjxirt auto¬ 
mobilistico, e s.ocsso è stata 
vista in compa.gnia del noto 
corridore automobilista bri¬ 
tannico Stirling Moss. di cui 
sarebbe anzi, a credere ad 
alcune voci, fidanzata. 

L’ultima volta ch'è stata 
vi.^a fu a Nizza. Non ixir- 
tava cappello, indossava uii 
abito azzurro scuro e recava 
una valigia por indumenti. 
La zJa della ragazza ha di¬ 
chiarato che ella giungendo 
a Nizza aveva con se una 
somma inadeguata per un 
viaggio di alcuni giorni in 
paesi europei e ha sog.giun- 
to che Stirling Moss le ave¬ 
va telefonato per chiedere 


« Sally Weston » è un’ap- notizie di Jennifer. 


IO stamattina, ha ripre.so il 
lavoro. La direzione dei 
cnniieii ha infatti accettato 
(li iniziare domani i nego 
ziati per un.i revi-sione dei 
salari. 

Oltre clic nei cantieri na 
vali, lo sciopero è jiro-cguito 
oggi anche nelle fabbriche di 
l(X'om(*t!vc <- licnsciicl a 
Ca-S-cel. II comitato di sciope¬ 
ro, clic non è riconosciuto dal 
.■Jindac.ato metallurgie!, chie¬ 
de, oltre a un’iiKJenn.'tà di 
.50 marcii! al me.'C, l'imme¬ 
diata apertura dì negozi.ati. 
Tali richie.'tc .-ono siate re¬ 
spinte. 

I.o sciopero d,’; lavoratori 
dciredilizia. infine, già in 
corso nelle regioni di Han 
nover o di l'eizen IBas.s.a Sas¬ 
sonia), si è e.slo'o ad lina 
terza k-vcalità. Nordonham. 


Procc-S-Siiti in Siria 
j^li ns.sas.qini <1i Alnlki 

D.\MASCO. 25. — Si è Inizl.-u 
to ox':l tlinurzi Rd un tribunale 
militare siriano il processo con¬ 
tro 72 prrs^itic. 55 delle quali 
latianii, ncev^nto di complotto. 
«piena^ìjSo c iif^ssinlo. per aver 
Ideato c portato ad effetto, il 
22 aprile scordo, rassassinio del 
dee capo cil St.ato Mr-pciorc 
(ì€.r<vercUo, colonnello .\(inan 
\l«;kl e di aver preparato un 
rotpo di stato contro il eeivemo 
siriar.o. 


i! recupero di un aereo 
precipitato con un tesoro 


VIEN'X.V, 25. — Ricorcbc In- 
trapre'C r.ell’.Mter.'ee (Soiz- 
K.amtnerttut.) haar-o i» rme->‘.o di 
indUidtsare Io p.’-izior.e <11 un 
aereo postale Tedf5.'o XIF.-120 a'o 
battuto i: 17 aprile 11*45 da 
aerei <;a r.'iccta amenear.t. 

Il relitto, elle 'i troia a 79 
metri di profondl'A. eonterreb- 
be documenti .segreti e otto 
ca-'Sc di legno contenenti lin. 
cotti d'oro e di platino e sttolellt. 
Le operazioni per recuperare 11 
relitto cotnincemnno quando le 
condiKoni atmosferiche lo con- 
ser.tir.inno. c saranno effettuate 
olla presenza di due funzjorjarl 
au.''trtacl 

FI ricorrta che due membri 
deg'equipatsjlo dt'Il'arreo ven. 
nero salv.a*! prlm.a che l'appa¬ 
recchio el lr.a'oiS«a&s*. ‘ 


verno non revocherà lo sfi'at- 

10 ciie .sarà, ecmpiu secondo 
l’agen/.ia Italia, re.-to e.^ecu- 
tiv(» al termine (Li corsi. 
Vogliamo credv'rc cho que.'vta 
presa di jio.sizio.n.c non ri- 
spccciii la volontà del go¬ 
verno e che, con il ritorno 
doli’on, S<*gni a Roma o la 
ripre.-^ia (leU’attivitù politica, 

11 .problema del convitlo Ri¬ 
na.scita sia riesaminato. ' 

Per il momento iierfi an¬ 
che il colloquio ire Andrcol- 
ti e Pani sembra sfumato: 
oggi d due uomini politici 
avrol)boid dovuto dncontnirsi 
ma essendo il ministro deiie 
Finanze ancora in Aito Adi 
go ci<> non è stato possibile 
e non si sa so rincontro a’V 
viene nei prossimi giorni. 
Comunque l’agitaziono per la 
revoca delio sfratto tri intcn 
sifica c si allarg-a. La Carne 
ra del Lavoro di Milano ha 
rivolto og.gi im appello a 
tutti i lavoratori della pro¬ 
vincia affinché si dia vita a 
una vasta azione unitaria in 
difc.sa delia benemerita isti¬ 
tuzione, conv(X'ando, inoltre, 
per oggi, venerdì, alle oro 
Ì7 pres.so il convitto Rina¬ 
scita, rassomblea generalo 
delle Commis.sioni Interne di 
t'.ittc le cate.gorie. allo .scopo 
di c.saminaro gli sviluppi 
(tela situazione. Sempre nella 
giornata di domani, infine, il 
compagno RoMrini, medaglia 
d’o.'o, l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi r il pn>f. McnoghettI 
parleranno in un grande co 
mizio che .si terrò in serata 
in una piazza cittadina. 

Mes.sn.ggi di solidarietà per¬ 
vengono, intanto, scrnipre 
più numerosi alla direzione 
del convit’ko, incitamenti 
a continuare neila gi'asta 
difesa, promes.se di aiulo 
cd aiuti concreti. Tra i 
più significativi citiamo te¬ 
legrammi cd ordini del gior¬ 
no dei cittadini di Bardine 
San Terenzio, paese martire 
che vide lUO suoi figli barba¬ 
ramente massacrati dai nazi- 
fascLsli in spregio alle leggi 
internazionali. dcH’ANPI di 
Ma.ssa Carrara. dcirAIlcanza 
per la ricreazione popolare 
di Prato, dcll’ANPl di Car¬ 
pi, di un gruptK> di ex allievi 
ora analisti chimici, della 
commissione interna della 
.'ociet.ù Edi.^on - Officine Gas 
Bovisa, della Cooperativa 
partigiani Vittoria, che invia 
milla lire, dcll’on. Albizzati 
che invia 2000 lire, dì M.i- 
rino Venturi, che invia 5000 
lire, di « una mamma * che 


invia 1000 lire, doll’c’x allievo 
Pazzi, che invia .‘>000 lire, 
del prof. Angelo Peroni, di 
Gattini della C.d.L. di Tori¬ 
no che .scrive a nome di un 
follo gruppo di ex allievi del 
convitto Rinascita dì Torino, 
chiu.so nel 1949 por diniego 
di fondo mini.'^tcriali, del Sin¬ 
dacato dei lavoratori gasisti 
milanesi. 

Una mamma, Giuseppina 
Bernocchi, ha .scritto; « Sono 
una madre e so quanto sia 
difficile poter far studiare i 
ragazzi al giorno di oggi. Io 
provo; perciò quando ho let¬ 
to .sui giornali che il vo.stro 
convitlo-.sciiola dove chiude¬ 
re; .so elio da voi i figli me¬ 
die i locali sono dello Staio, 
mi .sono sentita rammarica¬ 
re; so chod a voi i figli me¬ 
ritevoli della povera gente 
possono trovar»! un valido 


aiuto con dolio borse di stu¬ 
dio. Voglio .sperare che tutte 
le mamme die hanno dei fi¬ 
gli che devono studiare com¬ 
prendano la gravità della vo- 
•stra situazione e .siano .soli¬ 
dali con voi, ve lo auguro 
perchè lo meritate.». 

Un giovano cattolico. Mer¬ 
li Carlo, ha .scritto alia dire¬ 
zione: r Anche se non con¬ 
divido il tuo pensioi'o io di¬ 
fenderò sino alia morte il tuo 
diritto di propagarlo. Sono 
un giovane cattolico, ma pen¬ 
so cho que.sto pon.'iero di 
Voltaire tiebba c.'sero condi¬ 
viso da tutti se si vuol crea¬ 
re una miglioro società, per¬ 
ciò sono .solidale con voi ». 

Gli insegnanti c gli allievi 
del villaggio scuola di « La 
Ra.sa » hanno votato un or¬ 
dine del giorno, inviando li¬ 
re 1000 al convitto Rinascita. 


Commenti inglesi 
alla riduzione 
degli effettivi cecoslovacchi 

LONDRA, 2.5 — Il Ministe¬ 
ro dogli e.steri britannico ha 
reso noto di aver accolto « con 
.•'Oddisiazionc ;> rannuncio da¬ 
to ieri dalla Ccco.-lovacchin di 
ridurre di 24.000 uomini i pro¬ 
pri oifottivi militari. 


Muore a 150 anni 


S.WriAr.O DEL ESTERO (Ar 
goniina), 2*5. — piccolo vii. 
Ìag;;io (U El Churqui, Uovo ave 
va vi.‘«uto per tutta la .sua lun- 
ca csLstcn'za, è morta au’rtò tli 
L'IO anni la signora Dontlnica- 
na Medina do Medina. 


sta dei sincincati è stata og¬ 
getto di critic'ne da parte di 
un gruppo di iscritti, cho 
lianno pubblicato un manife¬ 
sto, nel quale chiedono la 
creazione di «li’oore unioni 
sindacali ». 

I .52 fifmaiari del manife- 
.“to, tra i quali sono cattolici, 
socialisti ed anarcliici. sono 
tutti e.x-dirigentì sindacali, 
;.ppnrtenenfi ad una ventina 
(li sindacati div(’r.^i. Dopo a- 
ver afTermato c'io la legi.slu- 
'zione (? le provvidenze socia¬ 
li .‘:rno delle pure « finzioni ». 
il manifesto concludo; « I la¬ 
voratori cho ncn appartengo¬ 
no al partito ulTicinle hanno 
perciuto tutti i diritti di ope¬ 
rai e di citta:lini. Siamo una 
minoranza oppre?,'a ma for- 
‘ una tnaggioranza. Sino a 
quando pci'.'i.'to una simile .si¬ 
tuazione, in Argentina la fra- 
tcnità sarà una pura fin 
r*..ne r. 

A Èva Peron, la polizia 
p>-ovinci.'ilo Ila annunciato og¬ 
gi l'arre^io dol consigliere 
municipale di Caseros, IMa.- 
niH’l ^larco.s, d(‘ll’« Union ci- 
l'ica ». per condotta irregola¬ 
re. Il IMarcos .‘■arebbe stato 
sorpre.so a dipìnaero .sili mu¬ 
ri lo iniziali (M.C.R.) (lei 
« Moviintnto cu'i? rcvolucìo- 
narin » e le parole: « Curas 
si. Pcrnu vn ». Nollf' .sue ta- 
.sciie sarebbero stati trovati 
inoltre (luindicì opuscoli di 
propaganda antinoronista. 

I colloqui atomici a sei 
proseguono a Ginevra 

GI.MIVRA, 20. — Una iiuoui 
riunione a jiorte chiubc dcdica- 
tn »il metodi susce‘.;i‘i>i]i <11 
ctiiaro il controllo nella clcstinn- 
7 y.n 0 <lcl’.'cner'r!:i :itom;ra o fini 
eli nnro si 6 stolto st.cr.iine a 
Olncvr*». cc>n l'Intervento <11 
scienziati inglf'i. '■tatnniten^i. 
sovietici, francesi, rattadesi c co- 
cosioviicchi. Al termine delia se¬ 
duta svoltasi pre-.-'O U l’.ilarzo 
delle Nazioni c cUir.tta duo ore. 
ri! intervenuti non hanno f»itto 
alcuni! di'-hiara/ione. uì- à sta¬ 
to dìramiito ulcan coti'-un lento, 
l'na nuova riunione si tern'i do¬ 
mattina. 

Circi! l!i natunv d» ! lavori, si 
ritiene che e-'Si mirino non tan¬ 
to a ragciuncerc un accordo 
preciso, tiuando ad e.sploraro 1 
problemi «U’o.d.g., allo (scopo di 
fornire un utile iratcrialc al 
ftovern.l prima <le!lit prossima 
riunione della A'--enibleu gene¬ 
rale dcU’ONL'. 

In tale sr<te — nel quatlro 
delle probabili proposte per la 
creazione di un pool atomico in- 
tcrmiz-ionaie — .‘-l trarrebbe pro¬ 
fitto dagli attuali negoziati gi¬ 
nevrini 1 qtia’.i dovrebbero tcr- 
In'.lJiavc entro sabato. 


Nel Marocco 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

conze di un governo lacerato 
all’interno da una divisione 
profonda, aveva richiesto la 
applicazione di un piano di 
urgenza, che prevedeva co¬ 
me primo capitolo l’allonta¬ 
namento di Ben Arafa dal 
trono usurpato. Sì poteva co¬ 
sì scongiurare il dramma 
sanguinoso dol 20 agosto. Non 
fu ascoltato, anzi gli .si sca¬ 
tenò contro l’opposizione di 
Pinay e di Koenig. Sin dal 
13 agosto, allora, il residente 
minacciò le dimis.sioni, che 
furono respinte da Faure. 

Rifiutandosi di applicax'e 
una politica dì forza, egli c 
entrato in dissidio con i capi 
militari. Il generale Loblanc, 
capo del dipartimento dell’in- 
terno al Marocco, gli oppo¬ 
neva il rifiuto di continuare 
a collaborare ancora con luì, 
accusandolo di « dare troppo 
ascolto allo tesi dei naziona- 
li.sti ». Grandvai, allora, ha 
indirizzato un’ultima lettera 
definitiva a Faure informan¬ 
dolo che, non potendo appli¬ 
care ia politica elle gli pare¬ 
va utile neU’interesse della 
Francia, non gli restava che 
dimetter.si. 

Come suo sostituto si fa 
il nome del generale Boyer 
De La Tour, attualmente in 
Tunisia con lo .stesse fun¬ 
zioni. In questo modo poteri 
civili e militari passerebbero 
nciie stesse mani e si sane¬ 
rebbe anche il vuoto lasciato 
dal gcn. Leblanc. Comunque 
la sostituzione del residente 
geiiciljile* ti'» k crebbe Sùlu p'r 
termine delle attuali tratta¬ 
tive o. per lo meno, quando 
la politica da seguire sarà 
stata definita. 

Per ora, continuano all’in¬ 
terno dello .‘ichieramento go¬ 
vernativo colpi di scena e 
aspre polemiche. Con parole 
roventi l’attuale posizione 
dei repubblicano-sociali ve¬ 
niva stigmatizzata da un de¬ 
putato gollista. Clostermann, 
che non ha esitato a dimet¬ 
tersi dal gruppo parlamenta¬ 
re indifi'zzando una lettera a 
Schmittlcin, suo pre.sidcnt(;. 

« Il delitto politico perpe¬ 
trato a Rabat il 20 agosto 
1953 — scrive Clostermann 
— ha avallo ora a Ued Zem 
un coronamento che non può 
che angosciare tutti gli uo¬ 
mini di cuore... àlai il nostro 
gruppo si è levato conti’o le 
imposizioni e i delitti della 
nostra amministrazione po¬ 
litica e (lolla itolizia. E.-^o ila 
tnllernlo gli a.‘-'.-'assinii quo¬ 
tidiani dei contro-terroristi 
europei, ha amme.sso senza 
protestare che agitatori eu¬ 
ropei linciassero, incendias¬ 
sero, devastassero i beni di 
marocchini innocenti. Oggi 
noi piangiamo donne, vecciìi. 
bambini ^ massacrati a Ued 
Zem e Kenifra da una folla 
isterica la cui xenofobia era 
esacerbata dallo menzogne 
degli uni e dalle atrocità de¬ 
gli altri ». 

Ricordato che De Gaulle, 
a Brazzaviile, aveva posto le 
ba.si di una « unione france¬ 
se », il deputato protesta 
contro la politica seguita nei 
giorni scorsi dai repubblicani 
sociali, e II no.stro gruppo 


UN’l.^lPRO WISA E SPAMbNTOSA 1KAGEDIA IN GIAPPONE 

Diciotto bimbi morti e 586 in pericolo 

perchè 11 latte in polvere conteneva arsenico 

So.qpf’.«a ìiniiicdiatamcntc la vendita del prodotto - Inchiesta a carico della ditta produllriec 


TOKIO, 2ó ~ Diciotto 
bambini in tenera età sono 
morti e altri i>3li sono in pe¬ 
ricolo i>er aver ingerito latte 
in polvere contenente arse¬ 
nico. Ncila soia prefettura di 
OkaiamiS, dove la sciagura 
è stata segnalata prima che 
altrove, si contano tita i pic¬ 
coli cinque morti c 2 G 0 ma¬ 
lati. A Osaka si segnalano 
tre decessi o a Tokio cinque 
casi di avvclcnaniento. 

Le autorità h.aiino fatto .so¬ 
spendere la vendita del pro¬ 
dotto, che proviene da una 
nota ditta, e hanno ordinato 
un’inchiesta sulla sua f.abbri- 
caz’one, por cercare di sta¬ 
bilire come l’arsenico abbia 
potuto esservi stato introdot¬ 
to. Finora i servizi sanitari 
od i medici si dichiarano in¬ 
capaci di trovare un.a splc- 
cazione. 

Il ràddvere di una donna 
rinvenuto in un pozzo 

VOGIIER,\. 2.5 — Il c-.d.i- 
vcre delia 2Icnne Delia Zuf- 


Sì recherà in Polinesia 

ii co struttore del "Kon Tiki„ 

Una spedizione alla ricerca di tracce di 
antiche civillà preistoriche nelle isole 


OSLO. 25, — Lo scienziato 
ed csplovaiore norvegese Thor 
Heycrdahl, il quale divenne 
famoso otto anni fa in se¬ 
guito al suo fortunato ten¬ 
tativo di traversata deH'Occa- 
no Pacifico dal Perù alle 
isx>lc della Polini^ia, a bordo 
della zattom « Kon Tiki > ha 
concesso oggi un’intervista 
sulla sua prossima spedi¬ 
zione. 

La spedizione; composta d! 
26 persone tra cui la signora 
Heycrdahl, di origine francc- 
.se, e i suoi d'ue figli, un.a 
bimba e un ragazzo .sediemn'*, 
partirà probabilmente il 12 
settembre da Oslo diretta alle 


fa, è st.'ito ritrovato oggi ir 
un pozzo (ii campagna .a .\Ion- 
tectilvo Versiggia. La giovane 
si era rec.ata a ballare la se- 

r. a di domenica ."cor.-a e dal 
fidnn'z.ato ora .stata riaccom¬ 
pagnata fin nei pressi lii cn- 

s. a, ma i f.a miglia ri l’attc.'cro 
invano. Si*lo cjiie'ta mattin:>, 
malgrado che le ricorciic dcl- 
l.-Ti rnga/.7.a fos.-cro stato ini¬ 
ziate s'.ibito, alcuni c'.mtadini 


isole della Polinesia, alla ri¬ 
cerca di tracce e abitazioni 
preistoriche delle antiche po¬ 
polazioni isolane. La spedi¬ 
zione rientra in uno stu¬ 
dio intraprc.so dal professori 
Heycrdahl il quale vuole 
accertare se un tempo, le! 
isolo della Polinesia ei-ano 
abitato. 

Le iijole cho Heycrdahl in¬ 
tende esplorare sono Tisvila 
di Pasqua (Cile), l’isola Pit- 
cairn (Gran Bretagna), che 
furono teatro deli’ammutina- 
mento del « Bounly », le isole 
Mangnrewa e Tubuai (Fran¬ 
cia). n gruppo delle isole 
àlarchesi « le isole Coco. 


la dilfnsione 
dalPUailà’ 


Giovedì 18 agosto, per la 
diRusioue dell'L’nìtà del 
giovedì, si sono classiGrate 
prime, nelle rispeitive ca¬ 
tegorie, le federazioni dt 
5III.ANO, CREMO.NA e 
M.4SSA CAKRAR.l rhe 
hanno ragginnto d 120%. 
il 94,8% e n 210% rispetto 
agli obiettivi. 

Per la di(Tnsione domc- 
nirale, si sono Invece di¬ 
stinte, domenica 21, le fc 
derazionì dì LECCO, di 
r^.lGUS.\ e di LUCC-A. 
che hanno raggiunto le 
prime due il 91.2% rispet¬ 
to aH’obiettivo c la ter.-a 
1*83.4%. 

I premi settimanali *er- 
ranno anche inviali alla 
compagna Maria Lnrrhl 
della sezione Bergami di 
Bologna, rhe da 6 anni 
diffonde 60 copie settima 
nati, e ai rompagni; Cìtn- 
seppe Loznpone di Rotì- 
gliano (Bari), che diiTun- 
de 70 copie ogni domenica 
Pasquale Tarlazzi c .Amato 
Signori di Consclice (Ra¬ 
venna) che. nel periodo 
della trebbiatara, aumen 
tano la diifnsionc feriale 
di 30 copie, recandosi ogni 
mattina presso le ,<aiiiadre 
d'aia. 

La sr.GRETFRIA GF-NFRALE 
DFO-.M AanCI DELL'UNITA’ 


facevano la tragic.i scoperta 
Nessuna traccia rii violen¬ 
za è .stata ri'Conirata .'til ca- 
(l.'ivcrc (• .'Cm'or.'iiio porci»') iii- 
spiega'otli ic caU'O ('«fila nu'r- 
tc. 1! fi(ian>!alo (iella ragazza 
ù stato intTrogato 


Grave «lisa.stro 
ferroviario a \ illach 

VILL.\CH, (.Auv.ria), 25 — 
.Almeno pcr.-oiu? s. m ri- 

ferite ogqi iii'’.lo .vontro 
tra Un tron-) pas-^egwi <.à una 
lofoinotiva <li in-•■.nvr.i nei!*' 
vicitir.n.ze ài qt'cs!i staziono. 
I r'ur.zioiiari àcilc ferrovie a'J- 
jrtrircìjc hanno n'.irc (;;o!ii.ar.'!!o 
'ohe aicu ti u riti vor.-.nr.o in 
.'(■"i-' »-o’'àÌ7:oni. 

L.> (In--* 1 von'.o'iv-’ s n-> ri.'- 
-.'.gli-»:»' il! '•‘caito r.‘i * ‘contro. 
Sir.orn non si ha ttotiz.a <.hr 


.'j 


.-"•iti mo- 


Cinquanta feriti 
per un crolla el Cairo 

II. CAIRO, 25. — Un eà;- 
ficio di a-aattro piani stai ca: 
alticto s: stava svolgendo un 
trai'.enlmento per un matri¬ 
monio è oggi crollato provo- 
c.indo ;1 ferimento di .n’nìono 
.50 persvone <fi ca: 33 in mc-do 
grave. 

Circa 300 si tno- 

vav.aùo s'jll'atlico quando è 
.avvetvalo :1 orollo. 

Vigili dol fuoc»^, agenti di 
! polizia e 2,50 uomini della di¬ 
fesa civile 'n.inno lavorato 
leb'oriimente per più ore per 
trarre gli in.'o:7'anr.:i dalle 
macerie. 


Truffe per 20 milioni 
di un falso proprietario 

SORTINO. 25 — Numero 
.•^e persene son»i st.aie trillia¬ 
te (ia tal Salvatore Squillaco. 
da Catania, da te.upo sta'oi- 
lilo a Sortino. 

Lo Squillace, ostentando 
come garanzia la pntprieià 


CINODROMO RONDINaiA 

Questa sera alle ore 21 riu¬ 
nione corse di le\Tieri a par¬ 
ziale beneficio C,R.L 
di estesi agrumeti e di uno 


st.'ibile (ì('l v:i!o;e di Iti mi¬ 
lioni a Catani::, era riu.’^ciio 
ad ottenere diversi prc.-titi 
occorrentigli per la prc-.-unla 
c(».'truzionc di un cinctna 
-■\l)pro=siniancì().-i, itero, il 
periodo (li sc.'idcn/a deiie nu- 
tnero^e cam'oi.fn. Io Squiilaco 
.'i è allontanato da Sonino, 
la.'ciando un comples.-o di 
debiti che. secondo le denun¬ 
ce. ascendono a circa venti 
milioni. As.'ientc ;.ilo Squil- 
l.-.ce. denunciato per trtiffa. è 
.'Covm.'ir.':.'! da So."tino anche 
tale C*'ne»'‘tt.'> Bennici. 


— egli conclude 


rivolto a * 


Ancora un morto in Belgio 
fra i minato ri italiani 

LIEGI. '2,5 — li minatore 
itali.u’.o Gii>'va:r!; Ala:/arotto, 
nato a Tret;» (Vice:iza) ii 16 
nicLmixie It'.’l, è-morto oggi 
per i: ecdin'.'.iito d‘ una galm— 
r;a s'jttorranea dell.a m n‘e:a 
d] caibone Jemempe. Eia » 5 ;o-^ 
Mt.i c’.tt un figlio. 


Schmittlcin — attraverso .la 
vo.stra persona e alcuni no¬ 
stri ministri sembra farsi 
difensore della menzogna e 
di sordidi interessi. Questa 
politica' folio c inconseguente 
conduco il governo a richia¬ 
mare sotto lo armi GO.OOO 
nomini; occorrerà un’altra 
Dien Bion Fu per aprirvi gli 
occhi? ». 

Questa .sera, notizie riferite 
dal corri.=pondento di Franca 
Soir da Rabat confermavano 
che una atmosfera di liqui¬ 
dazione regna negli ambienti 
deìi'iisurpatore Ben Arafa. 

« Il vecchio sultano — scri¬ 
ve il giornalista — ha con¬ 
sacrato la giornata di ieri 
allo .sue preoccupazioni per¬ 
sonali. J.Icntre venivano ce¬ 
lebrate le esequie del gene¬ 
rale Duvan, suo amico, il 
sovrano non si recò nella sala 
d’udienza, come al .solito. Per 
la prima volta non .si svolgeva 
la cerimonia del Mnalizanìa 
e il palazzo imperiale non 
risuonava del compianto tra¬ 
dizionale: ” Che Dio protegga 
la vita no! nostro signore 
Mulay Ben Arafa doveva 
aver appre.so che il suo trono 
gli sfuggiva giacchi; a AiX- 
Ic.s-Bains anche il suo fedele 
pascià di ^I.arr.akesc nccrlla- 
va I.a sua partenza. Preve¬ 
dendo avvenimenti gravi, i 
.suoi più fedeli servitori si 
recavano nello kìs.mria (bot¬ 
teghe (iella iledin.a) per com- 
pr.Tro 1.5 solide valige ». 

Ben Arafa verrebbe fatto 
Dartire per Tangcri. 


PIETRO INGtLlO. direnore 
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